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IL RICORDO Il 19 gennaio 2014 la rottura dell’argine del Secchia. La Regione: «Liquidati tutti i danni alle case»

Due anni fa l’alluvione, indagine aperta
E a Bastiglia opposizione e maggioranza divise nel ricordo dell’unica vittima
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LA PRESSA
« Al l’1.30 di notte mi sono

preso la responsabilità di
chiudere le paratie del Pana-
ro e Modena non andò sott’ac -
qua». Lo disse Muzzarelli
all’indomani dell’a l lu v i o n e .
A due di distanza un retrosce-
na: pare che l’allora assessore
abbia fermato l’acqua con
l’imposizione delle mani.
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D ue anni fa l’alluvione che
sommerse campagne e o-

pere pubbliche, allagò abita-
zioni, aziende. Distrusse due
paesi: Bastiglia e Bomporto. E
fece una vittima, Giuseppe O-
berdan Salvioli. Oggi la Regio-
ne fa il punto della ricostru-
zione e il pm Musti conferma
che l’indagine per disastro
colposo è ancora aperta. In-
tanto a Bastiglia maggioranza
e opposizione litigano anche
per ricordare l’unica vittima.
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SICUREZZA AMBIENTALE Il governo vara lo scioglimento del corpo, a Modena interessati il comando e 8 distaccamenti in Appennino

Addio alla Forestale, diventano carabinieri: «Ma non vogliamo»
Le stazioni per ora restano. I sindacati danno battaglia: «Faremo ricorso alla Corte di giustizia europea»
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SICUREZZA AMBIENTALE Dopo 194 anni il Corpo chiude: il governo Renzi ha deciso l’accorpamento. Ma le stazioni restano

Addio alla Forestale, diventano carabinieri
A Modena interessati il comando di piazza Matteotti e 8 uffici in montagna

di GIANCARLO SCARPA

L’ annuncio è stato dato dal
comandante generale

dei carabinieri: nel percorso
di «razionalizzazione ed effi-
cientamento» indicato dalla
legge Madia, «la volontà di u-
nire il Corpo forestale dello
Stato all’Arma tende a costi-
tuire, attraverso l’accor pa-
mento di tutti i reparti impe-
gnati nel settore ambientale,
un polo di eccellenza unico per
vastità della missione e poten-
zialità, capace di proporsi co-
me modello internazionale in
un futuro in cui l’ambiente do-
vrà sempre più essere al cen-
tro dell’attenzione del mon-
do». Queste le parole del gene-
rale di corpo d’arma Tullio
Del Sette, vertice nazionale
dei carabinieri. Parole con le
quali è stato confermato che
dopo 194 anni di vita la Fore-
stale è destinata a chiudere o,
meglio, a essere accorpata
all’Arma. Nel Modenese sono
interessati il comando di piaz-
za Matteotti, in centro storico
nel capoluogo, e 8 stazioni ope-
rative in Appennino.

L’operazione si configura,
ha aggiunto il comandante Del
Sette, come «una soluzione di-
retta a potenziare la difesa del
nostro ambiente e al contempo
il controllo del territorio. Il
personale del Corpo forestale
di 15 regioni, attivo nelle attua-
li stazioni e negli altri uffici ed
enti, continuando a fare il la-
voro svolto finora, mantenen-
do ogni sua professionalità e a-
spettativa col nuovo stato mi-
litare, potrà infatti avvalersi
per la propria missione - la no-
stra - delle potenzialità delle
4.600 stazioni e degli altri re-
parti dell’Ar ma».

Lo scioglimento di questo
corpo di polizia civile, con
compiti di pubblica sicurezza
e di polizia giudiziaria, è la pri-
ma misura voluta dal governo
guidato da Matteo Renzi per ri-
durre le forze di polizia pre-
senti in Italia: oggi sono 5 e, ol-
tre alla Forestale, l’elenco con-
ta polizia di Stato, polizia peni-
tenziaria, Guardia di finanza e
appunto carabinieri. La rifor-
ma del ministro per la Pubbli-
ca amministrazione Marian-
na Madia è prevista nel decre-
to legislativo che venerdì an-
drà in Consiglio dei ministri
per l’approvazione e l’iter par-
lamentare; quindi appare or-
mai certo che entro 9-12 mesi i
7.500 agenti del Corpo dovran-
no indossare la divisa dei cara-
binieri, a eccezione di quote li-
mitate che transiteranno in vi-
gili del fuoco (120), polizia (120)
e finanza (30). Prima, però, do-
vranno frequentare un corso
di formazione militare.

La scure che si sta abbatten-
do sulla Forestale metterà fine
a una storia quasi duecentena-

ria. Nata nel 1822 per opera di
re Carlo Felice come Ammini-
strazione forestale, divenne
Corpo reale delle foreste con
l'Unità d'Italia, venendo poi
soppresso e militarizzato nel
1926 da Benito Mussolini, che
istituì al suo posto la Milizia

ACCERTAMENTI IN
TUTTA LA PROVINCIA
A sinistra gli uomini

della Forestale mentre
appongono i sigilli ai
chioschi sui viali, a

destra un controllo in
un cantiere. Al centro
della pagina l’edificio
di piazza Matteotti

che ospita il comando
del Corpo e in basso
un momento della
protesta dei giorni
scorsi del Sapaf

davanti a Montecitorio

LA PROTESTA Il segretario regionale del Sapaf: «Non siamo stati interpellati, avremmo preferito la polizia»

«Così perdiamo i diritti. Pronti a dar battaglia»
Pettorelli: «No alla militarizzazione. Ci appelleremo alla Corte di giustizia europea»

«S iamo molto preoccupati.
E diciamo un “no” for te

e chiaro alla militarizzazione
del nostro corpo». Gabriele
Pettorelli, segretario regiona-
le del sindacato Sapaf, inter-
viene così sul possibile scio-
glimento della Forestale.

Pettorelli, qual è la situa-
zione?

«La situazione è critica e le
proteste non mancano. Anzi.
Quello che ci stanno imponen-
do è di fatto una militarizza-
zione forzata, abbiamo uno
status civile che rischiamo se-
riamente di perdere diventan-
do con questa riforma una for-
za armata a tutti gli effetti».

L’iter dovrebbe diventare
effettivo entro un anno.

«E il timore abbastanza con-
creto è che si vada verso la ri-
duzione dei presidi territoria-
li, perché questa riforma do-
vrà in qualche modo portare e-
conomie e un taglio dei distac-
camenti è un’eventualità da
non prendere seriamente in
considerazione. A voce tutti
assicurano che non perdere-
mo le sedi, ma la realtà è che

nella bozza di riforma non c’è
alcun riferimento al manteni-
mento dei presidi e perciò pen-
siamo che possano essere as-
sorbiti  dai presidi locali
d el l’Arma o, peggio, sparire
del tutto. La presenza sul ter-
ritorio, con un migliaio di co-
mandi stazione in tutta Italia,
è il nostro punto forte».

Cosa cambierà se la sicu-
rezza ambientale passasse
all’Ar ma?

«Militarizzare il controllo
del territorio, i boschi così co-

me il comparto agro-alimenta-
re, è un’altra questione che ci
preoccupa. Le direttive dell’U-
nione Europea prevedano che
le forze di polizia debbano es-
sere smilitarizzate... E da noi
accade il contrario, un corpo
civile cambia status...».

Qualcuno potrebbe dire:
vi opponete a prescindere.

«Non è così. Siamo consape-
voli che 5 corpi di polizia in I-
talia sono troppi e quindi, in
sede di riunione dei sindacati
autonomi (che oltre al Sapaf

comprende Sap, Sappe e Cona-
po), avevamo proposto che la
Forestale diventasse una spe-
cialità della polizia di Stato.
Come la Stradale, la Postale, e
rimanendo lo status civile».

Risposta del governo?
«Non ci ha considerato».
Gli operatori che dicono?
«Abbiamo fatto un sondag-

gio interno: il 98% di noi non
vuole l’accorpamento e rifiuta
la militarizzazione forzata. E
c’è chi è pronto a lasciare il
Corpo per passare a un’altra
amministrazione pubblica: si
arriva al colmo di perdere pro-
fessionalità nel campo della
sicurezza pur di evitare di per-
dere i diritti civilistici».

Adesso che farete?
Siamo pronti a dare batta-

glia, a fare ricorso alla Corte di
giustizia europea per opporci
a tutto questo. Compreso il fat-
to che, nel passaggio a un cor-
po militare, le funzioni sinda-
cali andrebbero perse perché
non previste dall’ordinamen -
to. Anche in Francia e Spagna
sono stati fatti ricorsi simili:
possiamo vincere in aula».

nazionale forestale. Infine nel
1948 nacque l’attuale Corpo al-
le dipendenze del Ministero
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. Ma lo scio-
glimento, come diceva il gene-
rale Del Sette, non significhe-
rà che non verranno più perse-

guiti reati ambientali in Italia:
questo tipo di illeciti, che rap-
presentano ovviamente il c o re
business del Corpo, verranno
deputati ai carabinieri che sa-
ranno numericamente e geo-
graficamente più presenti -
grazie ai «rinforzi», ora con u-

na nuova divisa - soprattutto
nelle aree periferiche, nelle zo-
ne verdi, dove è necessaria u-
na tutela del patrimonio natu-
rale e paesaggistico.

Questo fronte, a Modena, si-
gnifica spostarsi in montagna
e non a caso 8 sono le stazioni
della Forestale presenti in
quota (men-
tre quella a
Mi ran dol  a ,
nella Bassa,
non è mai na-
ta nonostante
gli annunci):
a Pavullo in
via Nuvolari,
a Pievepelago
in piazza Ric-
ci, a Montefiorino in via Ali-
ghieri, a Serramazzoni in via
IV novembre, a Zocca in via
Tesi, a Fanano in piazzale
Fairbanks, a Montese in via
Matteotti e a Sestola in via del-
lo Sport. Tra i monti Cimone,
Libro aperto, Nuda, Spigolino

e Giovo lavorano agenti a pro-
tezione evidentemente delle
ricchezze del nostro Appenni-
no, caratterizzato da eccellen-
ze come il Parco naturale
de ll ’Appennino tosco-emilia-
no che, peraltro, l’anno scorso
è stato proclamato patrimonio
dell’Unesco. I distaccamenti

ter mineran-
no con tutta
pro babil  ità
sotto la giuri-
sdizione della
c o m p a  g n i a
dei carabinie-
ri di Pavullo.
T u t t av i a  i l
compito della
F o r e  s t  a  l e ,

guidata dal primo dirigente
Pierangolo Baratta (convidiso
con Bologna), non si limita al-
la vigilanza del rispetto sulle
norme a garanzia e presidio
della natura: il Corpo è specia-
lizzato pure nella prevenzione
e repressione dei reati in ma-
teria ambientale e agroali-
mentare e in questo ambito
d’attività numerose sono le in-
chieste avviate. Gli accerta-
menti avvengono di propria i-
niziativa o su input della Pro-
cura della Repubblica.

Tra i fascicoli più noti dele-
gati negli ultimi tempi dai pm
compaiono le verifiche sull’al -
luvione di due anni fa, dopo
l’esondazione del fiume Sec-
chia a San Matteo di Modena, e
sui chioschi costruiti nel par-
co delle Rimembranze, lungo i
viali cittadini: compiti di poli-
zia giudiziaria vera e propria
con competenze nell’intera
provincia, presa spesso in ca-
rico dagli operatori di pg che
fanno base al comando di piaz-
za Matteotti. Di tutto ciò ades-
so si occuperanno come detto i
militari, vecchi e... nuovi: que-
sti ultimi, gli ex-forestali s’in -
tende, continueranno a opera-
re dalle rispettive sedi in atte-
sa di uno smantellamento che,
per quanto graduale, non po-
trà che essere inevitabile e che
potrebbe vedere come prima
chiusura quella dell’uf ficio
provinciale, destinato a essere
incardinato nel comando pro-
vinciale modenese dell’Ar ma
di via Pico della Mirandola.
Sempre che i sindacati, che a
gran voce dalle varie sezioni
regionali chiedono di mante-
nere l’indipendenza del Corpo
e il carattere civile che lo con-
traddistingue, non facciano
cambiare idea all’e s e c u t ivo.

Presenza sul territorio
L’Arma sarà rafforzati in

Appennino e gli uffici della
Forestale andranno sotto
la compagnia di Pavullo.

a Modena resta la pg?
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L’ARGINE CHE CROLLÒ Il 19 gennaio 2014 il cedimento della sponda a San Matteo. Morì una persona

Due anni fa l’alluvione a Bastiglia e Bomporto
La Regione: «Liquidati tutti i danni alle case»
C ontributi a 200 imprese per oltre 8

milioni di euro, liquidate tutte le
domande per le prime case con quasi 21
milioni di euro, tutti conclusi i 67 inter-
venti sulle opere pubbliche per circa
7,4 milioni di euro e per le opere idrau-
liche stanziati oltre 71 milioni di euro,
mentre altri 30 sono in fase di attribu-
zione sempre per gli argini di Secchia e
Panaro. Questo il bilancio a due anni
dall’alluvione nel modenese,  da
quell’improvviso lago di 75 chilometri
quadrati che tra il 19 e 20 gennaio 2014
sommerse campagne e opere pubbli-
che, allagò abitazioni, aziende, fece u-
na vittima, Giuseppe Oberdan Salvio-
li, in quella fetta del territorio grave-
mente ferito dal terremoto di pochi me-
si prima tra Medolla e Bastiglia, Bom-
porto e San Felice.

«Siamo riusciti a soddisfare le ri-
chieste di rimborso dei cittadini che
hanno subito subìto danni, con la liqui-
dazione pressoché della quasi totalità
delle domande di risarcimento - affer-
ma l’assessore regionale Palma Costi -.
Ad oggi oltre 150 imprese e commer-
cianti del modenese risarciti sulle cir-
ca 400 richieste presentate».

«Superano i 104 milioni di euro gli
stanziamenti destinati a Modena a se-
guito dell'alluvione del 2014 destinati
alle opere idrauliche» - aggiunge l'as-
sessore alla Difesa del suolo e Protezio-
ne civile, Paola Gazzolo.

I privati
Per i danni causati dalla tromba d'a-

ria del 3 maggio 2013 e dall'alluvione
del 19 gennaio 2014, sono state presen-
tate 2.588 domande. A seguito della fase
istruttoria sono state ammesse a con-
tributo dai singoli Comuni 2.367 do-
mande relative alle prime case e 113 re-
lative alle seconde case.

Le domande di liquidazione presen-
tate entro il 30 settembre 2015 per gli
immobili prima casa, sono state a oggi
liquidate tutte,  per un totale di
20.850.000 euro, a eccezione di 110 pra-
tiche per le quali si sta concludendo la
fase istruttoria della documentazione
di spesa consegnata dai privati cittadi-
ni. In particolare, per il comune di Ba-
stiglia sono stati liquidati circa
12.350.000 euro (1.471 domande), per il
Comune di Bomporto circa 6.000.000
euro (530 domande) e per il Comune di
Modena sono stati liquidati circa
1.165.000 euro (67 domande). Le restan-
ti liquidazioni effettuate riguardano
gli altri comuni colpiti dall'alluvione
2014 (Camposanto e San Prospero) e i
comuni colpiti dalla tromba d'aria del 3
maggio 2013 (sia comuni della provin-
cia di Modena - Mirandola e Castel-
franco Emilia - sia comuni della pro-
vincia di Bologna, per un importo tota-
le di circa 1.200.000 euro). Per i danni
causati alle seconde case i termini per
poter presentare la documentazione di
spesa per tali tipologie scadono il 30 a-
prile 2016.

Le imprese
Le domande presentate dalle impre-

se industriali, commerciali ed agricole
danneggiate dall'alluvione e dalle
trombe d'aria del 2013 e 2014 sono state
in tutto 511, di cui 108 ritirate o man-
canti dei requisiti minimi previsti. Il
termine di presentazione è scaduto il
31 ottobre scorso e le istruttorie sono
tuttora in corso. L'ammontare dei dan-
ni richiesti sfiora i 45 milioni di euro
che corrispondono a circa 30 milioni di
euro di contributi concedibili a fronte

dei 60 milioni stanziati dall'ordinanza
del commissario. L’istruttoria si è con-
clusa per circa 200 pratiche, esaminate
dai Nuclei di Valutazione, per un con-
tributo concesso di circa 8 milioni di
euro. Altre 207 sono in lavorazione o in
attesa di integrazioni documentali e
verranno concluse nei prossimi mesi.
Le richieste di liquidazione presentate
ad oggi sono 36, di cui 17 già liquidate,
che si sommano alle 35 domande con-
testuali già liquidate per un totale di 1,4
milioni di euro erogati.

Le opere pubbliche
Tutti conclusi i 67 interventi finan-

ziati dal Commissario delegato per
complessivi 7.393.000 euro, per opere di

ripristino dei danni a edifici pubblici o
di interesse pubblico. Di questi, 38 in-
terventi sono stati finanziati ai Comu-
ni per complessivi 4.720.000 euro, 8 ad
Acer per 223.000 euro, 14 alla Diocesi di
Modena e Nonantola per 1.040.000 euro
e 4 agli enti gestori dei servizi essenzia-
li per 510.000 euro. Grazie ai 210 milioni
messi a disposizione dal Governo con il
Decreto legge 74/2014 poi convertito in
legge, il Commissario ha autorizzato
interventi con apposite ordinanze.

Le opere idrauliche
Il Commissario ha programmato at-

traverso sette Ordinanze 117 interven-
ti, per un totale di 71.367.170 euro. A
breve il Commissario stanzierà ulte-

riori 33 milioni di euro sempre per il si-
stema delle arginature di Secchia e di
Panaro. A oggi sono stati conclusi 96 in-
terventi per un totale di 23,3 milioni di
euro, sono stati progettati 14 interventi
per un totale di 20 milioni e sono in cor-
so di progettazione 7 interventi per un
totale di ulteriori 28 milioni.

I PARLAMENTARI PD

«Non dimentichiamo,
tanto lavoro fatto»

«S ono passati due anni da quel drammatico 19
gennaio del 2014 quando si ruppe l’argine del

fiume e due paesi, Bastiglia e Bomporto, furono
sommersi dall’acqua. Oberdan Salvioli perse la vi-
ta, nel tentativo di aiutare gli altri. Migliaia di abi-
tazioni, imprese, campi e edifici pubblici riporta-
rono danni. Noi non dimentichiamo il sacrificio di
Oberdan Salvioli, non dimentichiamo il grande la-
voro e l’impegno di tutti coloro che, a vario titolo,
hanno lavorato nell’emergenza prima e nel ripristi-
no poi».

Così i parlamentari modenesi del Pd Davide Ba-
ruffi, Manuela Ghizzoni e Stefano Vaccari.

«Il Governo ha riconosciuto la specificità di un
territorio colpito, in un breve lasso di tempo, da una
doppia calamità e questa è stata l’unica alluvione
per cui sono state stanziate, a livello nazionale, spe-
cifiche risorse. E a distanza di due anni, le ammi-
nistrazioni hanno portato a termine un importante
lavoro di ripristino delle opere pubbliche e di liqui-
dazione delle domande di contributo arrivate dai
privati - affermano i parlamentari -. Ora si deve la-
vorare soprattutto però sulla prevenzione, a comin-
ciare da un’accelerazione dei lavori già finanziati, e
molti dei quali in corso, per mettere maggiormente
in sicurezza il nodo idraulico di Modena. Dopo
quell’evento catastrofico, ci sono le possibilità, che
alcuni Comuni hanno già cominciato a sfruttare, di
adattare gli strumenti di pianificazione urbanisti-
ca per ridurre al minimo il rischio idraulico e ren-
dere il territorio sempre più resiliente ai cambia-
menti climatici. E, poi, c’è la tanto attesa legge qua-
dro sulle calamità naturali. In questo anno ci ha la-
vorato la Camera, a fine 2015 è passata al Senato».

IL RICORDO Il consigliere comunale di opposizione Antonio Spica

«Errate valutazioni e inerzia trasformarono
la calma apparente in un incubo»

Q uel maledetto giorno di due anni fa, Ba-
stiglia si svegliò in uno stato di calma ap-

parente: io e altri volontari di protezione civile
fummo allertati e radunati in piazza, qualcosa
era successo ma non si sapeva bene cosa. Dopo
qualche ore quello stato di calma apparente di-
venne un incubo quando recatomi a San Cle-
mente, vidi l’enorme lago che si era già formato
e il Secchia entrare a Bastiglia. Dalle informa-
zioni che mi erano giunte di primo mattino, tut-
to sembrava sotto controllo, specie quando ci fu
detto di predisporre una barriera di sacchi di
sabbia alta poco più di 50 cm. adiacente il ponte
sul Naviglio dentro Bastiglia, questo perché a
Bastiglia «dissero» che sarebbero arrivati 30
cm. di acqua, tanto da predisporre un centro di
prima accoglienza alle scuole Mazzini. Il mio
collega che si trovava li a sorvegliare ed even-
tualmente accogliere i cittadini, fu costretto a
raggiungere casa a nuoto. Compresi subito che
qualcosa era andato storto: o le informazioni
dal luogo in cui crollò l’argine arrivarono er-
rate, o furono errate le valutazioni di chi doveva
gestire l’emergenza. Ma divenne ancora più
complesso operare quando seppi che Oberdan
Salvioli, uscito quella notte per prodigarsi vo-
lenterosamente a prestare i primi soccorsi, non
rientrò a casa: Oberdan avrei dovuto incontrar-
lo quella domenica sera con altri amici, non lo
rividi più: era caduto in acqua giù da quel ponte
dove erano stati predisposti i sacchi di sabbia.

Sono passati due anni da allora, ed è sconcer-
tante vedere che l’inerzia che c’era prima
d el l’alluvione permane, con l’aggravante che
molte domande rivolte all’a m mi n is t ra z i on e

sotto forma di interrogazione, rimangono sen-
za risposta, quasi come un senso di omertà po-
litica, e vorrei sbagliarmi, a coprire le malefatte
di qualcuno. Per quanto riguarda i lavori lun-
go gli argini del Secchia, la stessa amministra-
zione di Bastiglia ha messo nero su bianco il fat-
to che il termine per la ultimazione lavori del
31/12/2015 come da ordinanza regionale, non
sarebbe stato rispettato. Ma di pressioni forti
per sollecitare Aipo e denunciare l’in erz ia
dell’Ente non vi è traccia; così come non c’è trac-
cia del certificato di collaudo delle casse di e-
spansione più volte chiesto, e di cui il Comune è
sprovvisto evidentemente, essendosi basati solo
su una comunicazione telefonica di rassicura-
zione da parte di Aipo. Già, Aipo, l’agenzia a
suo tempo diretta da quell’ingegner Fortunato
che più volte si è negato agli incontri pubblici..
Così come si negò Errani e l’allora sindaco Fo-
gli. In questo territorio il Pd modenese ed emi-
liano è stato in silenzio immobile nei confronti
di Aipo cui sono delegati i compiti di manuten-
zione e cura degli argini. Un Pd talmente ver-
gognosamente silente e supino, che poche setti-
mane dopo il tragico evento, la commissione tec-
nica voluta da Errani per far luce sulle cause
del crollo dell’argine, liquidò in fretta la pratica
con assurde motivazioni a differenza della Pro-
cura di Modena che due anni dopo non ha an-
cora chiuso le indagini per disastro colposo. Di-
nanzi a tanto disinteresse e atteggiamenti simi-
li all’omertà, una domanda sorge spontanea:
come possono garantire la sicurezza e legalità
gli stessi personaggi colpevoli di inefficienza?

(Antonio Spica)

Oberdan Salvioli

COME STRUMENTALIZZARE TUTTO

Giunta e minoranza divise
anche nel ricordo di Oberdan
D ivisi anche di fronte al ricordo di Oberdan Salvioli, l’u-

nica vittima dell’alluvione di due anni fa.
Da una parte l’opposizione che domani lo «ricorderà dove-

rosamente e in silenzio alle 17.50 deponendo una corona di fio-
ri sul luogo in cui egli lasciò Bastiglia» e organizzerà anche
una fiaccolata. Dall’altra la giunta guidata da Francesca Sil-
vestri che «esprime il proprio rammarico per chi, per meri fini
propagandistici, ha deciso di continuare a strumentalizzare il
tragico evento e la memoria di chi in esso ha perso la vita. Es-
sendo fermamente convinti che la memoria personale sia un
esercizio da praticare in maniera delicata e non strumentale,
ricorderemo chi non c’è più in maniera privata. Riteniamo in-
fatti che la nostra cittadinanza meriti di più di chi prova a mo-
netizzare i sentimenti per proprio tornaconto elettorale».

Così divisi, su fronti opposti, a lanciarsi accuse reciproche a
usare strumentalmente il ricordo di un uomo che provò ad es-
sere d’aiuto - nel momento della tragedia - ad altri uomini. E
che per questo perse la vita. Un ricordo usato strumentalmen-
te, con una cerimonia o con il silenzio. Che in fondo poco cam-
bia.

(g.leo.)
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Muzzarelli: «Rimborsi
a buon punto, ora
completare le opere»

IN PROCURA Il capo dei pm Musti: «Accertamenti tecnici e complessi come per il sisma»

«L’indagine è ancora aperta»
Un anno fa Zincani parlò di tassi. Dai cittadini 500 esposti

A lcuni indagati ci potrebbe-
ro anche essere, «ma non

posso dire nulla dal momento
che la fase di indagini ci impo-
ne il silenzio assoluto». A due
anni dall’alluvione, il procura-
tore capo Lucia Musti parla del
fascicolo di rilievo penale con-
centrato sulle cause che il 19
gennaio del 2014 avrebbero
condotto alla rottura dell’argi -
ne del fiume a San Matteo di
Modena con conseguenti alla-
gamenti tra la periferia del ca-
poluogo, Bastiglia e Bomporto
e danni per centinaia di milio-
ni di euro. L’inchiesta, affidata
dall’ex capo dei pm Vito Zinca-
ni al sostituto Pasquale Maz-
zei, «è stata inizialmente aper-
ta con scopi conoscitivi - ha
detto ieri Musti -, visto che stia-
mo parlando di un fenomeno
naturale che si è riflesso sulla
vita delle persone con conse-
guenze importanti. Quindi ab-
biamo lavorato per capire se
l’azione umana abbia concorso
a determinare il cedimento, se
ci siano state responsabilità in
ciò che è accaduto». Il fascicolo
si è rilevato «difficile, compli-
cato, anche per via di un eleva-

to livello tecnico così come era
stato per gli accertamenti sul
terremoto. Le indagini non so-
no concluse e non possiamo di-
re nulla finché non lo saran-
no». Nei mesi successivi al
drammatico fatto si era sottoli-
neato che l’ipotesi di reato po-
tenzialmente contestabile è
quella di disastro colposo - una
supposizione delle vittime - e
un anno fa era stato che un do-
cumento della Regione avreb-
be chiuso la fase documentale
degli accertamenti. Insomma,
si attende. L’inchiesta è docu-
mentale. Gli accertamenti, af-
fidati alla Forestale, si sono

sviluppati acquisendo anche
fotografie scattate dall’alto del-
le zone del cedimento. Un anno
e mezzo fa Zincani aveva rile-
vato «la presenza di “passanti”
da un punto all’altro degli argi-
ni per l’ampiezza degli stessi. I-
potizziamo che siano tane di
tassi». La Forestale si era por-
tata inoltre negli uffici dell’Ai -
po: il blitz aveva condotto alla
valutazione di documentazio-
ne legata alla manutenzione
degli argini e agli interventi
successivi all’esondazione. Ma
soprattutto ci si è dedicati all’a-
nalisi sulla manutenzione, se
sia stata compiuta e dove: ov-
vero «la geolocalizzazione de-
gli interventi affidati da Aipo a
ditte esterne», aveva aggiunto.
All’inchiesta ha contribuito il
lavoro “sott obos co” d erivato
dall’iniziativa legale dell’avvo -
cato Massimo Jasonni; un’ope -
ra finalizzata a individuare e-
ventuali responsabilità a mon-
te dell’alluvione che ha accolto
circa 500 pratiche di altrettanti
cittadini legati a un comitato
che si reputano danneggiati
dagli allagamenti.

(g. sc.)

TUTTA COLPA DELLE BESTIE

Interventi contro le tane degli animali
Piano controllo nutrie, istrici e tassi

E ntrano nel vivo pro-
prio in queste settima-

ne i piani di controllo sulle
nutrie nel modenese. Con-
tro la proliferazione di
questa specie sono impie-
gati oltre 500 cacciatori a-
bilitati degli Atc che, con il
coordinamento della Poli-
zia provinciale, interven-
gono sulla base dei Piani
di controllo indicati dai
Comuni.

Le modalità dell'attività
sono stabilite con una con-
venzione per la gestione
della nutria che coinvolge
Provincia, 12 Comuni del-
la pianura modenese, l'U-
nione dei Comuni dell'Area nord, i Con-
sorzi di bonifica Burana e dell'Emilia
centrale, le associazioni agricole e l'Ai-
p o.

Inoltre, sempre contro le tane degli a-
nimali sugli argini la Provincia ha av-
viato di recente un piano che riguarda
istrici e tassi dove è prevista la cattura,
tramite apposite gabbie, e il trasferimen-
to in altre aree, lontano dagli argini stes-
si. Istrici e tassi, infatti, sono specie non
cacciabili e protette e non possono essere
abbattuti senza specifica autorizzazio-
n e.

Il progetto, il primo in Italia con queste
modalità a tutela dei fiumi, è finanziato,

con un contributo di 100 mila euro, dal
commissario delegato alla Ricostruzione
Stefano Bonaccini, con il coordinamento
della Provincia di Modena, in collabora-
zione con gli Atc, il Centro fauna selva-
tica Il Pettirosso di Modena e con il pa-
rere favorevole di Ispra e del ministero
d e l l ' A m b i e n t e.

Oltre alle decine di interventi eseguiti
a partire dal 2014 su argini e alveo di fiu-
mi e canali del territorio modenese, pro-
segue la campagna di monitoraggio,
coordinata dalla Provincia, che ha con-
sentito di individuare e chiudere finora
oltre 600 tane di animali lungo gli argini
dei fiumi Secchia e Panaro.

L’AUSPICIO DELLA GIUNTA SILVESTRI

«Vogliamo una Bastiglia non
ossessionata dal suo passato»
«S ono pas-

sati  due
anni da quel 19
gennaio che ha
segnato in ma-
niera radicale il
nostro paese. I
segni sono pro-
fondi, ma devo-
no essere una
molla per farci
andare oltre».
Così in una no-
ta la giunta di
Bastiglia guida-
ta da Francesca Silvestri.

«Oltre dal punto di vista ge-
stionale, amministrativo, ma
anche psicologico ed umano.
In questi due anni tante cose
sono state fatte. La stragrande
maggioranza dei contributi,
grazie ad un enorme sforzo
profuso dagli uffici comunali,
è stata accreditata alla cittadi-
nanza. I lavori agli edifici pub-
blici di utilizzo primario sono
già stati completati, mentre i
restanti sono stati affidati e i
cantieri vedranno la luce nei
prossimi mesi - afferma la
giunta -. Arriveremo alla fine
del processo di ricostruzione
con una Bastiglia di nuovo al
pieno delle sue potenzialità, e

che deve guar-
dare al domani
con uno sguar-
do diverso, non
os  ses  s i  onata
dal suo passato.

«Un g rande
desiderio del-
l'  am mi ni st ra-
zione comunale
sarebbe quello
di vedere che la
maggior parte
dei propri citta-
dini possa vive-

re con sempre più serenità il
quotidiano, senza essere mi-
nati da ansie, per le quali non
ci possiamo assolutamente
permettere di esprimere giu-
dizi, ma che è nostro dovere te-
nere monitorate, affinché non
ci sia qualcuno che ci soffi so-
pra per i propri tornaconti
personali o elettorali che sia-
no. Per questo motivo l'ammi-
nistrazione comunale di Ba-
stiglia, nella sera di domani
(oggi ndr) ha ritenuto opportu-
no organizzare un incontro
nella quale si discuterà di co-
me gestire al meglio le critici-
tà, cercando di limitare il più
possibile panico, paura ed er-
rori ad essi legati».

«I contributi ai privati sono stati praticamente
tutti erogati, anche sui contributi alle imprese

danneggiate siamo a buon punto, ora dobbiamo com-
pletare tutti gli interventi di messa in sicurezza dei
corsi d'acqua». Lo afferma Gian Carlo Muzzarelli
nelle vesti di presidente della Provincia di Modena.

«Le opere in corso di progettazione - sottolinea
Muzzarelli - soprattutto quelle relative al sistema
delle cassa di espansione, la cassa del Naviglio e i

rialzi arginali, sono attese da tempo e non possono
più aspettare anche perché ora le risorse ci sono, ser-
ve quindi un salto di qualità degli enti interessati.
Per questo prosegue il coordinamento della Provin-
cia, come staff tecnico del commissario, per la pro-
grammazione e la progettazione delle numerose o-
pere previste. Bisogna completare gli interventi
strutturali sui quali è previsto un prossimo incontro
del Comitato istituzionale».

IL PUNTO

I sindaci opposti,
le nutrie, Aipo...

L’amico
che non c’è più

di Giuseppe Leonelli

S ono passati due anni e per
chi visse quella valanga

d’acqua e fango che sommerse
Bastiglia e Bomporto è rimasto
un ricordo difficile da descrive-
re. Storie personali mille volte
raccontate o tenute silenziosa-
mente per sè. Confrontate con
quelle di vicini e parenti o la-
sciate al segno leggero di qual-
che parole scritta a matita die-
tro a una fotografia. Storie simi-
li e diverse l’una dall’altra. Sto-
rie impastate con rabbia, impo-
tenza e un vago senso di colpa
per non aver capito subito cosa
stava succedendo. Per non esse-
re scappati. Fuggiti. Subito.

E camminando per una Basti-
glia sempre uguale a se stessa,
sfiorando con la mano il segno
del fango ben visibile sui muri
delle case, guardando lo storico
negozio di alimentari che non
ha mai riaperto, la chiesa appe-
na ridipinta, la casa dalla quale
Oberdan partì per tentare di es-
sere d’aiuto e alla quale non tor-
nò mai, ritornano alla mente i
protagonisti di quei giorni oggi
apparentemente così lontani.

Il sindaco di Bomporto Alber-
to Borghi. Pd. Che - forte dall’a-
vere avuto un’intera giornata in
più di tempo - riuscì ad evacuare
mezzo paese. E per questo venne
osannato e ringraziato. Punto
di riferimento. Presenzialista
su facebook. L’eroe a caso del
quale tutti sentivano il bisogno.
Rieletto a pieni voti.

L’ex sindaco di Bastiglia San-
dro Fogli. Sempre Pd. Colpevo-
lizzato, deriso. Perchè, oggetti-
vamente senza nessuna colpa,
non riuscì ad avvisare per tem-
po i suoi cittadini. Anche la sua
casa venne sommersa dal fango,
ma non importa. Poco empatico,
fantasma su facebook. Il capro
espiatorio perfetto. Non si ripre-
sentò alle elezioni ed ora è finito
nell’oblio della politica.

Il direttore di Aipo Luigi For-
tunato. Che non si dimise. Che
diede la colpa alla nutrie. Che
non ammise mai nessuna colpa.
Che alla fine venne pure pro-
mosso a dirigente del Mose. Una
macchietta italiana. Che a pen-
sarci fa quasi compassione.

L’ex presidente della Regione
Vasco Errani che si presentò a
San Matteo davanti alla falla
sull’argine che non riusciva ad
esser chiusa. E si fece fotografa-
re con il suo giubbotto di pelle
marrone. Che bisognava dare il
senso delle istituzioni-vicine.

I volontari che vennero ad
aiutare sconosciuti che mai
hanno rivisto per spalare via il
fango che aveva violentato le ca-
se e portato via ricordi e fatto
piangere anche i più anziani.
Anche gente che aveva visto la
Guer ra.

E Oberdan Salvioli che morì
in quella alluvione e la cui foto
sorridente ancor oggi è appesa
accanto a un fiore sull’arg in e
del Naviglio. L’amico che quella
tragedia portò via. L’unico per il
quale Dio ha deciso non sia pos-
sibile provare a ricominciare.

Lucia Musti

Francesca Silvestri
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

TENSIONI IN CENTRO/1 I numeri della sicurezza di sabato per la manifestazione di Porta nuova

Presidio in centro storico con 180 uomini
C’è un denunciato, al vaglio le telecamere
C entottanta uomini per

blindare il centro storico
per via dell’arrivo di Forza
nuova e delle conseguenti tre
contro-manifestazioni di auto-
nomi, anarchici e istituzioni.
Questo il numero di poliziotti,
carabinieri e finanzieri che sa-
bato pomeriggio sono stati im-
piegati - sotto la guida della
questura - per garantire la si-
curezza dentro le mura della
città. E mentre si indaga per
individuare eventuali respon-
sabilità nei pochi scontri che
si sono verificati, una persona
è stata denunciata qualche ora
prima del presidio del movi-
mento di estrema destra.

Soltanto a freddo, cioè a pre-
sidio e cortei conclusi, è stato
reso noto che un uomo è stato
indagato nel contesto degli e-
venti di sabato. Si tratta di un
giovane, del quale l’età è sco-
nosciuta, che nella nottata pre-
cedente è stato intercettato in
centro assieme a tre amici. I
quattro, legati ai centri socia-
li, sono stati notati da una pat-
tuglia della squadra Volante
della polizia di Stato mentre
affiggevano ai muri alcune lo-

candine contro Fn. La perqui-
sizione personale ha permes-
so di rinvenire un martello in
una tasca dei pantaloni: ragio-
ne per la quale il ragazzo dovrà
rispondere di porto di oggetti
atti a offendere. Ora il caso di
questo ragazzo rimane isolato,
mentre la Digos sta visionan-
do le immagini delle telecame-
re di video-sorveglianza co-
munale nell’ipotesi di indivi-
duare altri fatti di rilievo pena-
le. Fatti che appunto allo stato
non sono stati riscontrati; gli
accertamenti si stanno con-
centrando in particolare sui
momenti di tensione registra-
ti in corso Cavour e in corso
C a n a l ch i a ro.

Nel primo caso c’era stato un
contatto tra manifestanti e for-
ze dell’ordine a causa di un
tentativo di superamento delle
transenne e tre persone, com-
preso un agente, erano rimasti
lievemente contusi; nel secon-
do un gruppo di uomini aveva
provato a scagliare un cordone
di poliziotti in via San Paolo
per accedere a piazzale Rede-
cocca, dove si stava tenendo il
comizio di Forza nuova, e per

respingerli erano stati sparati
alcuni lacrimogeni. Si vedrà,
insomma: gli inquirenti si so-
no presi alcuni giorni per va-
lutare i filmati e nel caso per
informare la Procura che, in
queste circostanze, di solito i-
potizza i reati di resistenza e
violenza privata.

«Soddisfazione» intanto è
stata espressa dalla questura
per il dispositivo di sicurezza

messo in atto e per la relativa
gestione: 180 gli uomini che
hanno lavorato in centro stori-
co tra polizia di Stato, carabi-
nieri e Guardia di finanza. O-
gnuno dei tre corpi ha inviato
operatori dei battaglioni mo-
bili che hanno presidiato dalle
13 alle 18. A guidarli i funzio-
nari di via Palatucci, ai quali è
delegato l’ordine pubblico.

(Giancarlo Scarpa)

TENSIONI IN CENTRO/2 «Grazie alle forze dell’ordine»

«I facinorosi sono stati isolati
Il maxi presidio? Necessario»
«L e immagini della dome-

nica di festa, con il cen-
tro storico pieno di cittadini
tra i banchetti della Fiera di
Sant’Antonio, ci restituiscono
la Modena più autentica, quel-
la che non cede alla paura e al-
le provocazioni». Lo afferma il
sindaco Gian Carlo Muzzarelli
commentando le vicende di un
fine settimana caratterizzato
dalla tensione per la manife-
stazione del movimento di
Forza nuova.

«Grazie alla perizia e alla
fermezza dimostra-
ta dalle forze dell’or -
dine, con il coordi-
namento della Pre-
fettura, sabato non
ci sono stati partico-
lari problemi – a g-
giunge Muzzarelli –
e la città ha saputo
reagire con compo-
stezza alla provoca-
zione di Forza nuo-
va isolando anche
quei facinorosi che
sono soliti cogliere
queste occasioni
p e r  o t t e n e r e  u n
quarto d’ora di noto-
rietà. Fa male vede-
re ‘bl in da re ’ il cen-
tro storico per evita-

re scontri e danni, ma in certe
condizioni – spiega il sindaco –
risulta inevitabile e dobbiamo
ringraziare la questura e tutti
g l i  o p e r at o r i  d e l l e  fo r z e
dell’ordine e della polizia mu-
nicipale per la professionalità
dimostrata nel garantire la si-
curezza dei cittadini».

Per Muzzarelli, però, non bi-
sogna dimenticare che sabato
«in piazza Torre, al sacrario
della Ghirlandina, c’era anche
la città che non ha bisogno di
provocazioni e risse per testi-
moniare il proprio ideale anti-
fascista, le salde radici demo-
cratiche della nostra comuni-
tà: una piazza che non può es-
sere confusa con i facinorosi e
che rappresenta l’impegno a
far vivere quotidianamente
ancora oggi quei valori di li-
bertà e giustizia che hanno ca-
ratterizzato la Resistenza».

Il sindaco Muzzarelli
«Modena non cede alle
paure e in piazza Torre

c’era chi non ha bisogno
di risse per testimoniare

l’ideale antifascista»

TAFFERUGLI Un momento delle tensioni di sabato pomeriggio tra corso Cavour e via Berengario

ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI, MALATI E DISABILI
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CRIMINALITA’/1 In Polisportiva Modena est

Accerchiata col trucco:
sparisce il portafogli

POLIZIA STRADALE/1 Il bilancio del 2015: centomila auto e persone controllate, 18mila multe e 23mila punti decurtati

Boom di incidenti mortali e di guide col cellulare
Oltre 1.200 gli schianti rilevati. In 250 al volante dopo aver bevuto o drogati

PRESIDIO Un posto di blocco serale della polizia stradale lungo via Vignolese

POLIZIA STRADALE/2 Le pattuglie sono intervenute su 8 sinistri, di cui 4 con feriti

Alcol, telefono e cintura: 100 multe nel weekend
Una romena coinvolta in uno scontro aveva un tasso superiore 4 volte il consentito

T re denunce per guida in stato di ebbrezza,
ma non solo. Non è mancato il lavoro nel-

lo scorso week end per la polizia stradale mo-
denese che, appunto, ha trovato 3 persone al
volante sotto l'effetto di sostanze alcooliche.
In particolare in un caso è scattata la confisca
della macchina in quanto il tasso alcoolemico
riscontrato era superiore a 1.5 grammi per li-
tro (la legge prevede che il massimo sia 0.5:
quindi era il triplo), mentre in un altro epi-
sodio la confisca del mezzo ha riguardato una
conducente rumena che, coinvolta in un inci-
dente stradale, ha evidenziato un tasso alcoo-

lemico di 2.26 grammi per litro (oltre quattro
volte il massimo).

Non sono mancati accertamenti sul manca-
to utilizzo della cintura di sicurezza conte-
stando 2 infrazioni e alla repressione del com-
portamento dell’uso dei telefoni cellulari du-
rante alla guida: 5 dovranno pagare il verbale
e hanno perso 5 punti sulla patente. Comples-
sivamente sono state oltre 100 le sanzioni e-
levate per un totale di 97 punti decurtati. Per
chiudere, il bilancio degli incidenti: 8 gli
schianti sui quali le pattuglie sono intervenu-
te, dei quali 4 con persone ferite.

CRIMINALITA’/3 Porta forzata in via Araldi

Macchinetta svuotata
dai ladri all’Università

1° ANNIVERSARIO

Raffaella
Zanzi

In Barbolini

Ad un anno dalla sua
scomparsa, il pensiero di
Raffaella è sempre vivo e

presente in noi, suoi cari e
amici. La vogliamo
ricordare, con la

collaborazione dei Volontari
del gruppo Aurora del

C.O.M. formato da Lega It.
Lotta tumori e Cesto di

Ciliegie, con una vendita di
beneficienza delle sue
Creazioni di piccola

bigiotteria realizzate a
mano, che si terrà nei giorni
23 e 24 Gennaio 2016, nella
sede del Cesto di Ciliegie,

via Ciro Menotti, 137
(h.10-12,30/ h.15-18,30).

Il ricavato sarà utilizzato per
l’acquisto di apparecchi per

il controllo dei parametri
vitali negli ambulatori del

Centro Oncologico
Modenese. Si ringraziano

quanti vorranno partecipare
e condividere l’intenzione e

le finalità dell’iniziativa.

Modena, 19 Gennaio 2016

O.F. Fenice, Modena
tel. 059/370730

P iù di 100mila tra auto e
persone controllate, 18mi-

la multe per 23mila punti de-
curati e 1.254 incidenti, un nu-
mero in aumento. Queste sono
le cifre del 2015 della polizia
stradale di Modena; corpo che
comprende, oltre al comando
provinciale di via Giardini, i
distaccamenti di Pavullo e Mi-
randola e la sottosezione auto-
stradale di Modena nord.

Obiettivi
Sicurezza e legalità sulle

strade: questo l’input alla base
del lavoro degli agenti, che a-
deriscono alle campagne euro-
pee «Tispol» rivolte alla pre-
venzione di alcuni comporta-
menti contrari alle norme (ec-
cesso di velocità e uso di alcol e
droga) nonché all’op era zio ne
«Alto impatto» con controlli
mirati sul trasporto di anima-
li vivi, trasporto nazionale ed
internazionale di persone, ob-
bligo dell’assicurazione di Rca
e attività di autodemolizione.

Numeri
Lo scorso anno la polstrada,

che in gennaio ha accolto il
nuovo comandante Francesco
Berna Nasca, ha effettuato
5.564 servizi di vigilanza stra-
dale nelle arterie viarie di
competenza (che sono essen-
zialmente le strade statali ol-
tre ad A1 e A22) durante i quali
sono state identificate 57.088
persone e controllati 49.176
veicoli. Per contrastare il feno-
meno delle «stragi del sabato
sera» sono stati predisposti
1.825 servizi specifici con etilo-
metro e 10.146 conducenti (in
prevalenza giovani tra i 18 e i
35 anni) sono stati sottoposti al
relativo test per misurarne il
tasso alcolemico nel sangue.
Sono stati disposti 18 blitz con
l’autovelox e 27 col tele-laser,
che hanno consentito lo svol-
gimento di un’attività di con-
trolli remoti per scoraggiare
la propensione di alcuni auto-
mobilisti all’eccesso di veloci-
tà. Inoltre sono stati compiuti
12 servizi in collaborazione
col Dipartimento dei trasporti
terrestri con l’impiego dei
Centri mobili di revisione per
il controllo dei mezzi pesanti
in prossimità dei luoghi di
maggiore transito. Particola-
re attenzione, per il rilievo che
assume ai fini della sicurezza
stradale e della tutela della

concorrenza, è stata prestata
ai controllo dei tempi di guida
e di riposo dei conducenti pro-
fessionali (con circa 3.900 liste
di controllo compilate), utiliz-
zando un innovativo software
di lettura e verifica dei crono-
tachigrafi digitali in dotazio-
ne dei veicoli superiori ai 3,5
quintali. Quest’attività è stata
compiuta settimanalmente.

Violazioni
Tra le violazioni accertate

nel corso dell’anno, che am-
montano a 18.593 per comples-
sivi 23.613 punti decurtati, le
più significative sono state 596
per eccesso di velocità (artico-
lo 142 del Codice della strada);
868 per omesso uso delle cintu-
re di sicurezza e seggiolini (ar-
ticolo 172); 655 per uso del tele-
fonino (articolo 173); 245 per
guida in stato di ebbrezza (ar-
ticolo 186); 10 per guida in stato
di alterazione psicofisica per
uso di sostanze stupefacenti

(articolo 187). Le patenti riti-
rate sono 658 e 459 le carte di
circolazione; i veicoli seque-
strati ai fini della confisca so-
no stati 13 per guida in stato di
ebbrezza e 2 per guida in stato
di alterazione psicofisica per
uso di sostanze stupefacenti.
Particolarmente significativo
risulta il dato relativo alle in-
frazioni relative all’uso di tele-
fonini e tablet alla guida senza
l’uso dell’auricolare e vivavo-
ce: segna addirittura quota +

281% dell’anno precedente: si-
gnifica che si è quadruplicato.

Schianti
Nel 2015 sono stati rilevati

1.254 incidenti stradali a fron-
te dei 1.165 dell’anno prece-
dente: l’aumento è +7%. In
particolare si è registrato un
lieve incremento dei sinistri
incidenti sia con feriti sia con
danni solo ai mezzi: sono stati
rispettivamente 422 con feriti
(387 nel 2014) e 820 con solo
danni a cose (772 dodici mesi
prima). Dodici sono stati gli
schianti mortali sui quali si è
intervenuti, il doppio dell’an -
no prima; e in linea di massi-
ma, spiegano dal comando. «le
cause sono da attribuire ad al-
ta velocità e a distrazioni,
compresa stanchezza e colpi
di sonno». Parlando di auto-
mobilisti in difficoltà, 1.970 so-
no stati gli interventi fatti per
aiutare utenti ai quali serviva
un soccorso.

Polizia giudiziaria
Non è mancato il lavoro

nemmeno sul fronte della poli-
zia giudiziaria: 34 infatti sono
stati i servizi finalizzati al con-
trollo di attività commerciali
per la compravendita delle au-
to usate e di agenzie pratiche
automobilistiche e 20 quelli
indirizzati al controllo di car-
rozzerie e di autofficine. Nel
complesso la pg nel 2015 ha
proceduto a 21 arresti e 218 de-
nunce per vari reati.

A scuola
Infine sicurezza sulle strade

è stata realizzata anche a scuo-
la: questo grazie alla parteci-
pazione degli agenti a diverse
iniziative di sensibilizzazione
sui temi della guida in stato di
ebbrezza alcolica ed alterazio-
ne da sostanze stupefacenti e
più in generale sulla sicurezza
stradale rivolte per lo più ai
giovani in ambito scolastico e
p re - s c o l a s t i c o.

(Giancarlo Scarpa)

E ntrano nei locali universitari e scassina-
no la macchinetta. E’ successo l’alt ra

notte in via Araldi.
Ignoti infatti si sono introdotti nelle strut-

ture dell’ateneo di Modena e Reggio Emilia
che si affacciano su via Araldi, zona Inge-
gneria, dopo aver forzato una porta laterale e
senza far attivare l’allarme. Quindi hanno
puntato una delle macchinette adibite agli
snack e alle bevande e, scassinandola, han-
no preso i soldi che si trovavano all’inter no.
Si tratta di pochi euro, un bottino davvero li-
mitato, probabilmente compiuto da tossico-
dipendenti e o sbandati. Infine gli ignoti au-
tori si sono dileguati. A fare la scoperta del
furto sono stati gli addetti della vigilanza ie-
ri mattina e così è stata chiamata la polizia di
Stato che è intervenuta per un sopralluogo.

L a avvicinano, la accerchiano e le portano via il
portafogli. E’ questa la disavventura capitata

l’altra sera a una 55enne alla Polisportiva Modena
est, in viale Indipendenza.

La signora infatti è stata raggiunta da tre per-
sone, due donne e un uomo, che hanno attaccato
bottone con lei chiacchierando del più e del meno.
Era una cosa per distrarla: perché uno dei tre è e-
videntemente riuscito a infilare la mano nella bor-
sa e a prendere il borsellino, probabilmente aiu-
tato dal fatto che c’erano diverse persone presenti
e «sfruttando» il movimento. La vittima si è accor-
ta di essere stata derubata quando ormai i tre si
erano allontanati in direzione dell’esterno della
Polisportiva e spariti chissà dove. Ha così allertato
il 113, che è intervenuto sul posto con una pattu-
glia della squadra Volante che ha ascoltato la ri-
costruzione del furto.

SANITA’ L’Aifa lo ha reintrodotto tra i farmaci rimborsabili dal Ssn

Cefalea a grappolo, sì all’ossigenoterapia
grazie anche all’appello del Policlinico

L’ ossigenoterapia è una dei più efficaci
approcci terapeutici nella lotta alla ce-

falea a grappolo che costituisce uno dei dolori
più intensi riscontrabili in patologia umana
che colpisce 1-3 persone su 1000 abitanti. Oggi,
grazie al Centro cefalee del Policlinico, è stato
inserito tra i farmaci rimborsabili dal Ssn per
la cefalea a grappolo. «La cefalea a grappolo –
spiega il prof. Luigi Alberto Pini, direttore
della struttura semplice Centro cefalee - in-
sorge in modo repentino, con attivazione del
sistema trigemino-autonomico, agitazione,
lacrimazione ed arrossamento oculare, ri-
norrea omolaterale; dura mediamente dai 15’
alle 3 ore e risulta resistente agli analgesici,
agli oppiacei e agli antiemicranici assunti
per via orale. Nel corso degli anni si è guada-
gnata l’eponimo di cefalea da suicidio e il 3%

dei pazienti che ne soffrono nel corso della vi-
ta ha realmente tentato il suicidio». Dei 3mila
pazienti che annualmente si recano al Centro
sono circa un centinaio quelli colpiti da cefa-
lea a grappolo. Di questi circa il 70% hanno
utilizzato ossigenoterapia con successo e cir-
ca la metà in modo continuativo.

L’Aifa ha sottoposto il quesito alla commis-
sione tecnico-scientifica che in ottobre 2015
ha dato l’ok all’impiego dell’ossigeno in que-
sta patologia. «Siamo molto contenti – com -
menta il direttore generale Ivan Trenti - che il
Policlinico abbia contribuito questo inter-
vento normativo che coinvolge direttamente
gli oltre 600mila pazienti italiani affetti di ce-
falea a grappolo che si erano visti privati di un
mezzo terapeutico ben conosciuto di certifi-
cata efficacia e senza effetti indesiderati».
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IL CASO La parlamentare Pd Ghizzoni replica al senatore Giovanardi sul commercio di materiale ‘nostalgico’

«Gadget fascisti? Vanno sanzionati»
«Davanti a queste rappresentazioni non possiamo restare indifferenti»

«C redo che l’o st en ta-
zione di svastiche,

saluti romani e gadget con
l’effigie di Hitler e Musso-
lini vadano sanzionati: da-
vanti a queste rappresen-
tazioni, che si ispirano al-
le finalità antidemocrati-
che proprie del disciolto
partito fascista, non pos-
siamo restare indifferen-
ti». Lo sostiene la parla-
mentare modenese del Pd
Manuela Ghizzoni, compo-
nente della commissione
Cultura della Camera e fir-
mataria dei due disegni di
legge, uno del deputato Pd
Di Maio e uno del deputato
Pd Fiano, che sanzionano
gesti e vendita di gadget
che si ispirano alle ideolo-
gie fascista e nazi-fasci-
sta.

Scintille Giovanardi-Pini
La deputata modenese

del Pd interviene così sul
tema dopo il senatore Car-
lo Giovanardi (Area popo-
lare), che ieri aveva spie-
gato che «solo chi ha nel
proprio dna il comunismo
e non il pensiero libe-
ral-democratico può pro-
porre che si possa incarce-
rare la storia attraverso la
reclusione da sei mesi a
due anni per i milioni di
italiani che mettono in pe-
ricolo la democrazia colle-
zionando francobolli». Da
Giovanardi, insomma, è
arrivata una bocciatura ai
disegni di legge a cui, oltre
alla Ghizzoni, ha parteci-
pato anche la parlamenta-
re Pd Giuditta Pini.

«Un saluto romano è dav-

vero un gesto innocuo? -
chiede la Ghizzoni - com-
prare una bottiglia di vino
con in effigie il volto di
Mussolini è come com-
prarne una con un tralcio
di vite in etichetta? Ri-
chiami espliciti a un’i d e o-
logia e a un regime ditta-
toriali, violenti, razzisti,
io penso, non ci debbano
lasciare indifferenti. Do-
menica su ‘Il Giornale’
Piero Ostellino stroncava
la proposta di legge che
sanziona la produzione e il
commercio di materiale di

propaganda fascista, di-
cendo che è ‘da fascisti vie-
tare i gadget fascisti’. Lu-
nedì su ‘Prima Pagina’ il
senatore Giovanardi bana-
lizza la proposta di legge,
riducendola a mere san-
zioni per gli appassionati
di francobolli storici. Io ho
sottoscritto il disegno di
legge stigmatizzato da O-
stellino e da Giovanardi,
anzi ne ho firmati due,
proposti da due diversi
colleghi del Pd Di Maio e
Fiano. Nel rispetto dell’o-
pinione altrui, contesto,

però, il fatto di essere eti-
chettata ‘f ascista’ pe rché
ho sottoscritto due propo-
ste di legge che intendono
attuare pienamente la Co-
stituzione. Esse, infatti, in-
tegrano la legge Scelba del
1952, che a sua volta attua
la XII disposizione transi-
toria della Costituzione: si
vieta la riorganizzazione
sotto qualsiasi forma del
disciolto partito fascista e
si sanziona chiunque per-
segua finalità antidemo-
cratiche proprie del parti-
to fascista. Sfuggono però

al perimetro della legge
Scelba comportamenti più
semplici, come ad esempio
il saluto romano o l’at t iv i-
tà commerciale e di produ-
zione attuale di gadget o
oggetti che rievocano e-
s pl ic it am en te
l’ideologia e la
retorica del re-
gime fascista o
nazif ascista».

Non fermiamo
il collezionismo»

«Con buona
pace di Giova-
nardi - incalza
la parlamenta-
re modenese -
non stiamo par-
lando di ferma-
re il collezioni-
smo storico, né
tanto meno lo
studio e la rac-
colta di docu-
menti d’e poca.
E’ chiaro che la
ricerca storica
deve procedere
s e n z a  v e l i e
senza ipocrisie,
anche su temi quali la e-
stesa, trionfale e potente a-
desione degli italiani al fa-
scismo. Rispetto, onoro ed
esalto il diritto alla libertà
di espressione e di opinio-
ne, ma non oltre il limite
d e l l’accettazione di idee

violente, autoritarie, xeno-
fobe. Ecco perché credo
che l’ostentazione di sva-
stiche, saluti romani e
gadget con l’effigie di Hi-
tler e Mussolini vadano
sanzionati. Davanti a que-

ste rappresentazioni, che
si ispirano alle finalità an-
tidemocratiche proprie
del disciolto partito fasci-
sta, non possiamo restare
indifferenti (nel senso che
attribuiva Gramsci all’i n-
dif ferenza)».

PD Manuela Ghizzoni AREA POPOLARE Carlo Giovanardi PD Giuditta Pini

MEGLIO IL LAMBRUSCO Due vini ‘dedicati’ a Mussolini
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RIFIUTI Malagoli (Confimi Emilia): «Metodo utilizzato per fare cassa»

«Porta a porta, poca chiarezza
e oneri sulle spalle delle imprese»

PORTA A PORTA
A destra,

un’operatrice
Hera. A sinistra,

l’imprenditore
Enrico Malagoli,

responsabile
del Comitato
di Modena
di Confimi

Emilia

R accolta dei rifiuti, una
questione che non ces-

sa di suscitare preoccupa-
zione e malcontento fra gli
imprenditori che, ancora
una volta vedono gravare
su di sé ulteriori costi e
nuove incombenze. «Ver-
rebbe da dire il danno oltre
alla beffa - è l’amaro esor-
dio di Enrico Malagoli, ti-
tolare insieme al fratello
Gabriele della storica a-
zienda Malagoli Aldebran-
do, da pochi anni insediata
nel nuovo stabilimento dei
Torrazzi - con le nuove di-
sposizioni, le imprese sa-
ranno tenute a gestire di-
rettamente, all’inter no
dell’area dell’impresa, i di-
versi conte-
nitori per
la differen-
z  i  a  z i  o  n  e
dei rifiuti,
dopo di ché
dovr  anno
ov viam en-
te preoccu-
p a r s i  d i
p o r  t a r e
al l’ester no,
giorno per
gior no, le
diverse ti-
pologie di
rifiuto pre-
v i s t e  d a l
ca len dar io
d e l l a  r a c-
colta ‘por ta
a  p o r t a ’ .
Tutto bene
- prosegue
Mala  gol i ,
anche nella sua veste di re-
sponsabile del Comitato di
Modena di Confimi Emilia
- non fosse che diverse a-
ziende, e noi fra queste, non
producono rifiuti da diffe-
renziare, e se anche lo fan-
no, sono già organizzate e
conferiscono tali rifiuti ad
aziende specializzate nello
s m a l t i m e n t o.

Di per sé - precisa Mala-
goli - l’iniziativa ha un in-
dubbio valore, ma ritenia-
mo non possa essere presa
tout court, senza altre valu-
tazioni: mi riferisco al fatto

che le imprese oggi pagano
tariffe Tari molto salate, in
parte plausibili fino a che i
cassonetti erano esterni,
con la conseguente impos-
sibilità di verificarne l’uso
da parte della singola a-
zienda; ora invece sarà pos-
sibile una pesatura preci-
sissima, ma non ci risulta
che sia previsto un conse-
guente intervento sulla ta-
rif fa.

Questa della raccolta dei
rifiuti è una
partita opaca
- incalza il re-
s p  o n  s a b i  l e
modenese di
C o n f i m i  E-
milia - che la-
scia il dubbio
che venga u-
tilizzata per
fare cassa in-
d i p e nd e n t e-
m e n t e  d a
c o  n s  i d e  r a-
zioni diretta-
mente riferi-
te al servizio.
Si pensi solo
al fatto che
da cinque an-
ni a questa
parte la tarif-
fa è addirit-
tura decupli-
cata, prescin-

dendo, lo ripeto, dall’ef fet-
tiva valutazione sulla pro-
duzione dei rifiuti, sia dal
punto di vista qualitativo
che quantitativo. Del resto,
se a livello locale registria-
mo questi problemi, va det-
to che a livello nazionale
non va diversamente: si
pensi, ad esempio, a quel
vero e proprio disastro, an-
che economico, che è il Si-
stri.

A noi sembra semplice
ciò che chiediamo - conclu-
de l’ imprenditore - vor-
remmo chiarezza sulle re-

sponsabilità, vorremmo e-
quità nella distribuzione
dei costi, vorremmo insom-
ma maggiore trasparenza e
collaborazione nell’af fron-
tare un problema di cui ve-
diamo bene la portata, sia
in termini di impatto am-
bientale, sia per la sua va-
lenza economica. Mentre
ad oggi assistiamo sempre
e soltanto a uno scaricare
tutti gli oneri, economici e
non, sulle spalle delle im-
prese, per di più in un mo-

mento non esattamente di
boom economico… di que-
sto passo, non solo si con-
tinua a indebolire l’econo-
mia locale, ma certamente
si ottiene una conseguenza
ancor più deleteria: si di-
sincentiva la neo imprendi-
toria, poiché chi volesse in-
traprendere una nuova ini-
ziativa ha di fronte a sé una
sola certezza: tasse, impo-
ste e tariffe pubbliche che
continuano ad aumenta-
re » .

ASILI C’è tempo fino al 22 febbraio: moduli, criteri d’ammissione e regole a disposizione sul sito del Comune

Scuole d’infanzia, da domani via alle iscrizioni
Oltre 60 le strutture tra cui scegliere: tra gennaio e febbraio open day per conoscere l’offerta formativa

AVIS Il presidente provinciale Pirazzoli sui risarcimenti dovuti dallo Stato ai pazienti che furono infettati

Trasfusioni, «indennizzi anni ‘80? Partita chiusa»
«Controlli sempre più mirati e affidabili: oggi queste situazioni non possono verificarsi»

D a domani è possibile presentare do-
manda al Centro unico di iscrizio-

ne del Comune di Modena per iscrivere i
bambini nati nel 2013 alle scuole dell’in -
fanzia per l’anno scolastico 2016/2017.
Modena ha da tempo adottato un Centro
unico per le iscrizioni che consente alle
famiglie di accedere a tutto il sistema in-
tegrato dell’offerta formativa cittadina,
composto da scuole statali, comunali,
appartenenti alla Fondazione Crescia-
mo, convenzionate e Fism, esprimendo,
al momento dell’iscrizione, una rosa di
scelte. Le iscrizioni e le assegnazioni al-
le scuole dell'infanzia di qualunque ti-
pologia sono quindi unificate presso
l'Ufficio Ammissioni del Comune per ot-
timizzare i tempi l’organizzazione del
servizio e facilitare le famiglie.

E’ possibile iscriversi fino a lunedì 22
febbraio direttamente on-line compi-
lando il modulo sul sito Internet del Co-
mune (www.comune.modena.it/istru-
zione) o presentandolo compilato agli
sportelli del Settore istruzione di via
Galaverna 8 lunedì e giovedì dalle 8.30
alle 13 e dalle 14.30 alle 18, mercoledì dal-
le 8.30 alle 13. L’ordine cronologico e le
modalità di presentazione della doman-
da non incidono in alcun modo sulle am-
missioni. Si possono iscrivere tutti i

bambini residenti a Modena unitamen-
te ad almeno un genitore.

A Modena i bambini trovano acco-
glienza presso 64 strutture, di cui 15 co-
munali, 7 gestite dalla Fondazione Cre-
sci@mo, 12 statali, 9 convenzionate e 21
Fism. Le scuole d’infanzia sono attive da
settembre a fine giugno, dal lunedì al ve-
nerdì e l'orario è articolato indicativa-
mente dalle 8 alle 16 con possibilità d'an-
ticipo alle 7.30 (in alcune c’è anche la
possibilità di prolungamento dell’o ra-
rio).

Prima di effettuare la scelta è anche
possibile visitare le strutture scolasti-
che che tra gennaio e febbraio effettue-
ranno una giorna-
ta di apertura al
pubblico in base a
un calendario con-
sultabile on line
( w w w . c o m u-
ne.mo dena .it /i-
str uzione) .  Du-
rante l’Open Day i
genitori potranno
conoscere spazi e
informarsi su atti-
vità, progetto del-
la scuola, attività
proposte, modali-

tà di funzionamento e offerta formativa.
Il modulo di domanda, i criteri d’ammis -
sione e le regole che disciplinano il ser-
vizio sono a disposizione sul sito del Co-
mune (www.comune.modena.it/istru-
zione), nelle sedi dei Quartieri, all’Uf fi-
cio Relazioni con il Pubblico di piazza
Grande, alle portinerie del Direzionale
Costa e all'Ufficio Ammissioni Scuole
dell'Infanzia di via Galaverna 8, che si
può contattare per informazioni marte-
dì e venerdì dalle 9 alle 13 (tel. 059 2032708
e 0592032771). Per informazioni e chiari-
menti (non per inviare il modulo di do-
manda) si può anche inviare una email
(scuole.inf anzia@comune.modena.it).

A vis e Policlinico rassi-
curano sui risarci-

menti dovuti dallo Stato ai
pazienti infettati a causa
delle trasfusioni dopo la
recente sentenza a tema
della Corte europea dei di-
ritti umani. «I risarcimen-
ti dei quali oggi si parla
sono relativi ad eventi ac-
caduti negli anni ’80 - af-
ferma Maurizio Pirazzo-
li (nella foto), presidente
dell’Avis provinciale - e ri-
guardano quasi esclusiva-
mente plasmaderivati im-
portati dall’estero e pro-
dotti con plasma di dona-
tori a pagamento. Sono i-
noltre gli anni in cui una
serie di patologie», epatiti

comprese, «si è affacciata
su un sistema non pronto
a contrastarle. Oggi que-
ste situazioni non posso-
no verificarsi. L’i ns e r i-
mento di controlli mirati
e sempre più affidabili,
l’affinamento di tecniche
e procedure, apparecchia-
ture innovative hanno in-
c i s o  p r o f o n d a m e n t e
nell’aumentare la sicurez-
za».

Pirazzoli ricorda anche
che in Italia la donazione
è volontaria, anonima e
gratuita, mentre Giovan-
ni Ceccherelli, direttore
del Centro trasfusionale
modenese, segnala che il
servizio trasfusionale lo-

cale «è stato
fra i primi ne-
gli anni ’80 ad
a p p l i c a r e  i
controlli per
prevenire il
rischio di tra-
s  m i  s  s i  o n  e
d el l ’Hiv con
tr asf usi one ».
Dunque i con-
t r o l l i  s o n o
s t r i n g  e n t i :
«Ogni singola
sacca di san-
gue è sottopo-
sta a verifiche
rigorose, nel
rispetto di u-
na normativa nazionale
che ci consente di affer-

mare che i l
sangue in Ita-
lia è garantito
sia per quali-
tà sia dal pun-
to di vista in-
fettivologico -
evidenzia - ca-
si come quelli
d e n u n  c i a t i
negli anni ‘80
possono suc-
cedere se si
a b b a s s a  l a
guardia su un
sistema che
oggi funziona
e se si mette
i n  p e r i c o l o

l’autosufficienza naziona-
le».

WINDSOR PARK Lezioni per piccoli gruppi

‘Internet 101’, a febbraio
i nuovi corsi di informatica
E’ già possibile iscriversi al nuovo ciclo di corsi di alfabe-

tizzazione informatica di ‘Internet 101’, che comincerà lu-
nedì 1 febbraio nell’ambito del progetto ‘Pane e internet’ pro -
mosso dalla Regione. I corsi sono rivolti a piccoli gruppi e si
svolgono all’interno dei Net garage, gli spazi informatici del Co-
mune di Modena. Per il primo livello sono previste otto lezioni
di due ore ciascuna, due volte alla settimana, dedicate a utilizzo
di base del pc, navigazione in internet, videoscrittura e gestione
dei file. Dopo aver familiarizzato con il computer, sarà possibile
accedere al secondo livello per imparare a gestire le immagini
(archiviazione e elaborazione di base) e i file multimediali, a
scaricare e installare software, a importare file da videocame-
re, fotocamere e cellulari, ad archiviare e a mettere in sicurezza
i dati. ‘Internet 101’ si svolge al My Net Garage in via degli A-
delardi 4 e al Net Garage 2.0 al Windsor Park in via San Faustino
155. Ci si può iscrivere recandosi di persona alla segreteria della
Rete Net Garage, in via degli Adelardi 4, il lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19, portando un documento
di identità e versando la quota di iscrizione. Il contributo per i
corsi di alfabetizzazione informatica base è di 70 euro, mentre è
di 90 euro quello per i corsi avanzati, oltre a 10 euro per asso-
ciarsi a Civibox, l’associazione che gestisce i corsi.
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VIABILITÀ Tra le idee una rotatoria al posto del semaforo tra viale Autodromo e via Emilia, con cavalcavia a senso unico

Alla Madonnina tre ipotesi per la ‘diagonale’
Per il cimitero si pensa anche a un percorso pedonale e ciclabileS ono tre le ipotesi illu-

strate nell’a s s e m bl e a
di ieri per la nuova via-
bilità nella zona del ca-
v a l c  a v i a
d e l l a  M a-
donnina in
coin ciden-
z a  c o n  l a
co sid det ta
Dia gonale,
l ’ a s t a  d i-
smessa del-
la linea fer-
r o v  i  a  r i  a
storica per
la quale è
prevista la
re al i z z az i o-
n e  d i  u n
p  e  r c o  r  s  o
riservato a
pedoni, ci-
c l i s t i  e
mezzi pub-
bl i c i .

L e  t re i-
potesi, illu-
strate dal
s i  n d a  c o
Gian Carlo Muzzarelli
insieme agli assessori
Gabrie le  Giacobazzi
(Mobilità) e Anna Maria
Vandelli (Urbanistica) e
alla presidente del Quar-
tiere 4 Cristina Cavani,
hanno come elemento
comune il mantenimen-
to del traffico veicolare
sul cavalcavia esistente
spostando quello ciclo-
pedonale sul tracciato
storico della via Emilia,
le vie Cabassi e Tabac-
ch i .

La riapertura, comun-
que, non «spezzerà» la
Diagonale per la quale,
in quel punto, si prevede
un passaggio in rilievo:
il percorso di ricucitura,
infatti, sarà al di sotto
della Diagonale in modo
da garantire, appunto, la
continuità del «parco li-
neare» la cui progetta-
zione completa è tra gli
obiettivi del Psc.

Gli interventi che si
stanno definendo, infat-
ti, hanno come punto di
riferimento le linee di
indirizzo del Piano strut-
turale comunale che pre-
vedono solo alcuni limi-
tati interventi di «ricuci-
tura» sulle connessioni
stradali tra le diverse a-
ree urbane.

A inizio percorso, nella
zona di viale Montecuc-
coli, nei pressi della sta-
zione ferroviaria, è pre-
vista una rotatoria, tra
le vie Paolucci e Breda,
in corrispondenza di via
Cesari il cui progetto e-
secutivo è stato approva-
to a fine anno: costo pre-
visto un milione e 50 mi-
la euro, cantiere al via
entro l’estate. Una volta
terminata consentirà un
collegamento diretto tra
il centro e la zona del ci-
mitero di San Cataldo e,
quindi, la tangenziale.

Per il cimitero si pensa
anche a un percorso pe-
donale e ciclabile per
l’accesso dall’ing resso

storico, quello dal lato
della ferrovia, mentre il
passaggio della Madon-
nina rappresenta il se-
condo punto di interven-
to del percorso della Dia-
gonale e nei mesi scorsi
sono state approfondite
le questioni legate alla
regolazione dei flussi
veicolari individuando i
nodi da risolvere, in par-
ticolare in relazione agli
incroci con semafori che
si trovano da entrambi i
versanti del cavalcavia e
ai flussi di traffico legati
al previsto supermerca-
to che verrà realizzato
dove oggi esiste già una
struttura commerciale.

Uno
La prima ipotesi di in-

tervento è quella mini-
ma: creare sulle vie Ca-
bassi e Tabacchi solo un
passaggio ciclopedonale
lasciando inalterato il
traffico veicolare sul ca-
valcavia e nei nodi sema-
forici all’altezza di via
Autodromo e alla Ma-
donnina. In questo mo-
do, però, rimangono irri-
solti i punti di conflitto
della viabilità sia sul
versante Madonnina,
con il doppio semaforo,
sia nell’incrocio tra via
Cabassi e via Emilia O-
ve s t .

Due
L a  s e c o n d a  i p o t e s i

punta proprio a interve-
nire in quest’ultimo am-
bito con la costruzione
di due rotatorie (una ai
piedi del cavalcavia e
u n’altra all’altezza di via
Autodromo) che consen-
tono di rendere più flui-
da la circolazione. An-
che in questo caso sotto
la Diagonale è previsto e-
sclusivamente il passag-
gio ciclopedonale e il ca-
valcavia rimane a dop-
pio senso di circolazio-
n e.

Tr e
La terza ipotesi è quel-

la che punta a migliora-
re la viabilità in entram-
bi i versanti del cavalca-
via superando il semafo-
ro di viale Autodromo
con una grande rotatoria
posizionata all’alte zza
dell’inizio del parco Fer-
rari e semplificando an-
che il nodo semaforico
della Madonnina. In que-
sta ipotesi, infatti, si pre-
vede per il cavalcavia un

percorso a senso unico
in direzione della città,
mentre il traffico in usci-
ta dei mezzi pesanti ver-
rebbe indirizzato a sud o
a nord (utilizzando quin-
di la nuova rotatoria di
San Cataldo per l’ing res-
so in tangenziale) e pre-
vedendo per le auto un
senso unico sulle vie Ca-
bassi e Tabacchi sempre
passando «sotto» la Dia-
gonale, a lato del percor-
so ciclopedonale.

VIALE MARTIRI Dalla legge di stabilità

I tagli alla Provincia, Costi: «Mancano
dieci milioni per viabilità e scuole»

I n base alla legge di Sta-
bilità, approvata di re-

cente, la Provincia di Mo-
dena registra per il 2016
un disavanzo di oltre dieci
milioni di euro, per effetto
del previsto rimborso allo
Stato di quasi 38 milioni di
euro su un totale di 55 mi-
lioni di entrate dell'ente.

Il  punto sulle conse-
guenze della recente legge
di Stabilità sul bilancio
della Provincia è stato il-
lustrato da Maria Costi,
consigliere provinciale
con delega al Bilancio, nel corso del Con-
siglio provinciale di ieri.

«Mancano dieci milioni di euro - ha spe-
cifica Costi - per adempiere, in modo ade-
guato, alle nostre funzioni fondamentali
che sono la viabilità e le scuole. E questa
situazione riguarda tutte le Province ita-
liane in vista del referendum costituzio-
nale previsto in autunno. Chiediamo
quindi al Governo di approvare al più
presto un decreto per mettere a disposi-
zione le risorse aggiuntive indispensabi-
li».

I rimborsi della Provincia allo Stato dai
28 milioni del 2015 salgono nel 2016 a qua-
si 38 milioni; in origine erano 41, in base
alla legge di Stabilità 2014, ridotti, nella
recente manovra finanziaria, di tre milio-

ni e 800 mila euro
proprio per svol-
gere le funzioni
fondamentali, «u-
na riduzione - evi-
denzia Costi - del
tutto insufficien-
te per adeguare e
garantire tutti gli
interventi neces-
sari sulla rete di
oltre mille chilo-
metri di strade
provinciali e sul-
l'edilizia scolasti-
ca, per questo ser-

ve un nuovo intervento del Governo che
riguardi anche le previsioni di taglio del
2017. Nel frattempo - ribadisce Costi - non
siamo nelle condizioni di approvare ora il
bilancio 2016, come peraltro accaduto con
il bilancio 2015 approvato solo in settem-
bre; così scattano di nuovo i vincoli di spe-
sa previsti dalla procedura di ammini-
strazione provvisoria con ricadute nega-
tive sulla nostra capacità di investire».

Sul fronte delle entrate tributarie, so-
prattutto Ipt e imposta sulla Rcauto, nel
2015 la Provincia stima di incassare circa
54 milioni contro i 56 del 2014, con le ali-
quote invariate. Di queste risorse, 28 mi-
lioni sono state versate allo Stato nel 2015,
rimborso che sale a 38 nel 2016 e per la to-
talità delle entrate nel 2017.
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TEATRO STORCHI Da giovedì in scena lo spettacolo di Marco Paolini dedicato allo scrittore amer icano

«Poco pop, molto spietato: tutta la potenza
del ‘mio’ London in tre uomini e tre cani»

di LUCA GARDINALE

D entro c’è il K l o n d i-
k e, quello che non

si può fare a meno di as-
sociare a Paperon de’
Paperoni. E ci sono tre
cani: non Zanna Bian-
ca, ma Macchi a, B a-
s t a rd o, e il protagonista
(senza nome) di Pre pa-
rare un fuoco, a volte
più umani dei loro pa-
droni. E dentro c’è, ov-
viamente, Jack Lon-
don, con la sua storia di
vagabondo, di sociali-
sta e di critico spietato
della sua società che va
molto oltre l’imma gine
di ‘scrittore per ragaz-
zi’ che gli è stata appic-
cicata addosso. Del re-
sto anche a lui è stata
appiccicata un’etichetta che gli
sta un po’ stretta: Marco Paolini
non è solo l’interprete del ‘t e at ro
c iv i l e ’, ma tanto altro. E un pezzo
di questo ‘a l t ro ’ Modena lo potrà
gustare giovedì - e poi venerdì,
sabato e domenica - quando l’at -
tore bellunese salirà sul palco
del teatro Storchi per indossare i
panni di Jack London nella ‘B a l-
lata di uomini e cani’.

Paolini, perché ha scelto
London?

«La scelta è nata dalla rilettu-
ra, da adulto, dei libri che avevo
letto da ragazzo. Riscoprendoli a-
desso, scegliendo traduzioni più

fedeli e non le versioni ‘p ro n t e ’
di allora, sono rimasto folgorato
per la sintesi e il contenuto di al-
cune opere, come ‘Preparare il
fuoco’, uno dei tre racconti che
porto in scena. Un racconto ‘fo r-
te’, a tratti drammatico.

Un autore un po’ s o t t ova l u-
tato dalla critica e dagli adul-
ti?

«Assolutamente sottovalutato.
Anche perché in realtà London,
nella sua breve vita, è diventato
un critico spietato dei valori del-
la sua società. Vagabondo, socia-
lista, e, appunto, spietato con la
gente colta e ‘d e m o c r at i c a ’. Lon-

don ha dato grandi delusioni ai
suoi amici, fregandosene del
consenso. Probabilmente non è
stato adeguatamente considera-
to perché per tanti era troppo
‘pop’: in realtà lo è solo per l’o-
stinazione di alcuni docenti...».

Un Paolini che racconta Jack
London, insomma, e che porta
in scena storie di uomini e di
cani. Un Paolini lontano anni
luce dalle orazioni civiche ...

«Sì, perché io sono un attore,
non il portavoce di una o più cau-
se. Insomma, per qualcuno sarei
una specie di voce della coscien-
za degli italiani, ma nel Paese

che dà deleghe a tutti
non va bene se ti adegui
ad un ruolo che ti han-
no cucito addosso. Es-
sere un artista vuol di-
re anche uscire da que-
sti schemi».

Tre uomini e tre ca-
ni: i protagonisti dei
racconti portati in
scena potrebbero es-
sere invertiti in qual-
siasi momento...

«London racconta di
animali che sono perso-
naggi, rendendo tutto
molto potente, anche se
non gli  hanno fatto
‘p ass are ’ questa sua
immaginazione. I suoi
cani sono protagonisti
e perfetti antagonisti
degli uomini, per tre
storie che sono una tra-

gedia, una commedia e un dram-
ma. Tre storie potenti raccontate
con parole e musica, perchè la
musica contribuisce a ‘c re are ’
l ’ imma ginario,  soprattutto
quando il teatro porta in scena
l’avventura. E anche perché non
posso dare per scontato che il
pubblico sia fatto solo di letto-
ri».

Lei, sul palco, ha sentito
‘suoi’ tutti questi personaggi?

«Ho sentito ‘mio’ sop rat tut to
Jack London, di cui sul palco in-
dosso i panni, anche se non vo-
glio portare in scena una biogra-
fia, ma delle storie».

BALLATA DI UOMINI
E CANI

Nelle foto, alcuni
momenti dello spettacolo

tratto dai racconti
di Jack London

e portato in scena
da Marco Paolini

insieme ai musicisti
Lorenzo Monguzzi
e Angelo Baselli

TEATRO COMUNALE Venerdì alle 21, in esclusiva italiana, protagonista la compagnia israeliana

‘Tre’, la Batscheva dance company
dall’Opéra di Parigi al Pavarotti di ModenaA rriva al teatro Comunale

Luciano Pavarotti vener-
dì prossimo (22 gennaio) alle
21 in esclusiva italiana, dopo
una settimana di repliche
all’Opéra di Parigi, ‘T re’ della
Batscheva Dance Company.
Lo spettacolo, fra i più accla-
mati di Ohad Naharin, coreo-
grafo di fama mondiale che di-
rige la compagnia da oltre 25
anni, è uno dei cavalli di bat-
taglia del complesso israelia-
no. Creato nel 2005, il brano è
entrato stabilmente nel re-
pertorio della compagnia che
lo ha eseguito nei più impor-
tanti teatri del mondo, dal
Bam di New York al Sadler’s
Wells di Londra.

Diviso in tre parti, ‘Bellus’,
‘Humus’ e ‘Secus’, lo spettaco-
lo mette in luce le potenzialità
espressive di una delle com-
pagnie contemporanee più ri-
nomate su una musica che va
da Bach a Brian Eno, dal pop
al tango. Alla esaltante ener-
gia e inventiva delle coreogra-
fie si associa l’originalità dei
movimenti dei danzatori for-
mati secondo la ‘Tecnica Ga-
g a’. Elaborando una conce-
zione innovativa e originale
del movimento corporeo,
Ohad Naharin ideò questo si-
stema per la Batsheva se-
gnando al contempo un capi-
tolo decisivo nella storia della
danza. A questo vero e pro-

prio fenomeno coreografico il
documentarista Tomer He-
ymann ha da poco dedicato il
film ‘Mr. Gaga’, presentato in
Italia al Festival dei Popoli di
Firenze 2015.

’Tecnica Gaga’
Divenuta ormai una parte

irrinunciabile del bagaglio
dei danzatori contemporanei,
la ‘Tecnica Gaga’ è un modo
nuovo di raggiungere consa-
pevolezza di sé attraverso il
proprio corpo. Un lavoro che
sviluppa la parte istintiva del

movimento collegando gesti
inconsci e voluti. Per tutti, è
u n’esperienza di liberà, di ab-
bandono al piacere sensoriale
del movimento che si pratica
in modo semplice, in uno spa-
zio gradevole accompagnati
dalla musica, in una dimen-
sione al tempo stesso solitaria
e in comunione con gli altri.

Il coreografo
Nato nel 1952 nel Kibbuz Mi-

zra in Israele, Naharin è stato
invitato giovanissimo a en-
trare nella compagnia di Mar-

ta Graham a New York com-
pletando la sua formazione
all’American Ballet Theatre e
alla Juilliard School of Music.
Ha danzato per importanti
compagnie, fra le quali il ‘Bal -
let du XXe siècle’, fondato di
Maurice Béjart e nel 1980 ha
creato la sua prima coreogra-
fia al Kazuko Hirabayashi
Studio di New York, dove è ri-
masto fino al 1990. Nello stes-
so anno è stato nominato di-
rettore artistico della Batshe-
va Dance Company mante-
nendo l’incarico fino al 2003

prima di diventare coreogra-
fo ospite. Ha firmato pezzi per
il Nederlands Dans Theater, il
Frankfurt Ballet, il Ballet de
l’Opéra de Lyon, il Cullberg
Ballet, il Ballet de l’Opéra de
Paris, il Cedar Lake Contem-
porary Ballet, lo Hubbard
Street Dance
Chicago ed è
stato nomi-
nato Cheva-
lier de l’O r-
dre des Arts
et des Lettres
dal governo
francese nel
1998. Ha rice-
vuto due A-
w a r d  N e w
York Dance
and Perfor-
mance e nel
2013 ha rice-
vuto la Lau-
rea honoris
causa dalla
J u  i  l  l i  a  r d
S c h o o l  d i
New York.

La Batshe-
v a  D a n c e
C o m  p a n y
prende il no-
me dalla Ba-

ronessa Batsheva de Ro-
thschild, che nel 1964 ha affi-
dato la supervisione artistica
del gruppo a Martha Graham,
della quale la Compagnia è la
prima ad avere l’autorizzazio -
ne ad eseguire le coreografie.
Oggi, insieme alla compagnia
di giovani, la Batsheva Dance
Company e il Batsheva En-
semble si compongono di 40
ballerini provenienti da I-
sraele e da altri Paesi.
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APPUNTAMENTI La ‘Ballata’ sarà in scena per tutto il fine settimana

E sabato al Ridotto l’attore
incontrerà il pubblico

A ttesissimo ritorno quello di
Marco Paolini, che sarà a Mo-

dena da giovedì (dopodomani) a do-
menica con ‘Ballata di uomini e ca-
ni’. Un tributo a Jack London, in-
dimenticato autore
di ‘Zanna bianca’, a
cui l’attore veneto de-
ve il suo immagina-
rio di ragazzo. Af-
fiancato in scena dai
musicisti Lorenzo
Monguzzi e Angelo
Baselli, Paolini inda-
ga non solo il Jack
London scrittore per
ragazzi, ma anche il
Jack London testi-
mone di  par te, lo
scrittore che si schie-
ra ed entra in con-
traddizione con quel-
lo che pensa. ‘M ac-
ch i a ’, ‘B as t a rd o ’ e
‘Preparare un fuoco’:
tre racconti trascritti oralmente da
uno degli interpreti più amati, ca-
pace come pochi altri di far riflet-
tere e divertire allo stesso tempo.
Un vero e proprio canzoniere teatra-
le con brani tratti da opere e rac-
conti, in cui uomini e cani sono co-

protagonisti, e con musiche ad essi
ispirati che dialogano con la forma
o r a l e.

Lo spettacolo andrà dunque in
scena al teatro Storchi giovedì e ve-

nerdì (21 e 22 gennaio) alle 21, men-
tre sabato 23 l’appuntamento è fis-
sato per le 20 e domenica 24 per le
15.30. Sempre sabato, alle 17 presso
il Ridotto dello Storchi, Paolini in-
contrerà il pubblico per l’i n c o n t ro
‘Conversando di teatro’.

FILMSTUDIO In esclusiva da giovedì il film candidato all’Oscar

7b, l’orrore della Shoah e la forza
di un padre nel ‘Figlio di Saul’

G rande esclusiva al
Filmstudio 7B di via

Nicolò Dell’Abate: da gio-
vedì - dopodomani - si po-
trà vedere il film già gran
premio della giuria a Can-
nes, che ha appena vinto il
Golden Globe ed è il favo-
rito alla vittoria per gli O-
scar di marzo. Si tratta di
‘Il figlio di saul’ d e ll ’u n-
gherese Laszlo Nemes
(2015, 107’).

La trama
Ottobre 1944. Saul Au-

slander è un ebreo unghe-
rese  de por tato  ad  Au-
schwitz. Reclutato come
sonderkommando, Saul è
costretto ad assistere allo
sterminio della sua gente
che accompagna nell’u l t i-
mo viaggio. Isolati dal re-
sto del campo, i sonder-
kommando sono assoldati
per rimuovere i corpi dalle
camere a gas e poi cremar-
li. Nemes, giovane regista
al suo esordio, prende il ri-
schio e la responsabilità
formale e morale di rap-
presentare la Shoah attra-
verso un film che sceglie il
4:3 come luogo di compo-
sizione e di ricomposizio-
ne di un corpo. Perché al
centro del film c’è il cada-
vere di un ragazzino che
un padre vuole sottrarre
alla voracità dei forni cre-
matori, un corpo morto
tra milioni di corpi morti
che Nemes lascia sullo
sfondo sfocato e infuocato

dalla furia nazista.
Le proporzioni del for-

mato,  che l imitano lo
s g u a r d o  e
f u g a n o  l a
sp ett aco la-
r i t à  d e l l e
imma gini,
ri marc ano
il punto di
v i s t a  d e l
prota goni-
sta. Ma Saul
è  anche i l
bersaglio per il fucile delle
Ss e per la macchina da
presa. Negativo de ‘La vita
e’ bella’, ‘Il figlio di Saul’ è
un incubo a occhi aperti in
cui un padre ha perso la

battaglia con la vita ma
vuole vincere quella con la
morte, ricomponendola

con l ’as  si-
stenza di un
rabbino. La
follia nazi-
sta non può
e s s e re  n a-
s c o s t a  a
quel figlio
( p r o  b a b i l-
mente) mai
a v u t o  m a

così necessario a riparare
il senso di colpa indotto
dai carnefici alle loro vit-
time. Un figlio che accende
la sua unica intenzione e il
suo ultimo sorriso.

TEATRO MICHELANGELO In scena questa sera, domani e giovedì

‘Finché vita non ci separi’
Quando l’ironia fa riflettere

U na commedia dalla scoppiettante
ironia e al contempo capace di

fornire interessanti spunti di riflessio-
ne, quanto mai di attualità. Si tratta di
‘Finchè vita non ci separi’ di Vanessa
Gasbarri, in scena oggi, domani e gio-
vedì alle 21.15 al teatro Michelangelo.
Esiste ancora un modello univoco di
‘famiglia tradizionale’, o affetto, sen-
timento e complicità non conoscono
barriere? L’obiettivo è scoprirlo insie-
me, in uno spettacolo intenso, diver-
tente e ricco di
colpi di scena, con
due protagonisti
trascinanti come
Giorgia Trasselli
ed Enzo Caserta-
no, accompagnati
in scena dai giova-
ni e talentuosi,
C l a u d i a  Fe r r i ,
Luigi Pisani e A-
lessandro Salvato-
ri.

La trama
Nell’inconsueta

e ‘r uvida’ c o m m e-
dia di Gianni Cle-
menti sono le 4.30
di mattina. In ca-
sa Mezzanotte fer-
vono i preparativi per le nozze dell’e-
nigmatico ed intrigante Giuseppe
(Luigi Pisani), figlio di Alba (Giorgia
Trasselli) e Cosimo (Enzo Casertano),
maresciallo in pensione dell’Ar ma.
Appena rientrato da una missione in
Afghanistan, Giuseppe, paracadutista
dei carabinieri, è atteso all’altare dalla
futura sposa, figlia del signor Spam-
pinato, proprietario del ristorante ‘La
Scamorza’. Alba, con la sua tagliente
comicità, pur nell’imminenza della ce-

rimonia, non riesce a rassegnarsi all’i-
dea di imparentarsi con quella che lei
definisce una famiglia di ‘s g u at t e r i ’ e
non perde occasione per ricordarlo ad
un esausto Cosimo, che con esilarante
arrendevolezza continua ad amarla
dopo 35 anni di bonari ed inoffensivi
litigi. L’arrivo di Miriam (Claudia Fer-
ri) hair stylist e make up artist, come
ama definirsi, porta in casa Mezzanot-
te una ventata di effervescente e scop-
piettante simpatia.

L’ora fatidica si avvicina, la chiesa è
addobbata, il ristorante ‘La Scamorza’
attende 120 invitati e casa Mezzanotte
si trasforma in un’intricata situazione
di equivoci e comicità. Tutto pronto.
Tutto perfetto. Tutto… quando, come
nei migliori giochi teatrali, qualcuno
bussa alla porta… è Mattia (Alessan-
dro Salvatori) che con la sua esuberan-
te personalità. Il tutto diretto con leg-
gerezza e determinazione da Vanessa
Gasbar ri.

n Un incubo a occhi
aperti in cui un
padre ha perso la
battaglia con la vita
ma vuole vincere
quella con la morte
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L’INTERVENTO Aniem plaude alla lettera di Cantone, presidente dell’Anticorr uzione

«Fondi formazione, finalmente chiarezza»
Piacentini: «Siano sottoposti a tutti i controlli necessari»

MODENA

D ino Piacentini, presi-
dente di Aniem (l’asso -

ciazione nazionale delle p-
mi edili) esprime forte ap-
prezzamento per la posizio-
ne espressa dall’Anac (l’ Au -
torità anticorruzione) sulla
natura dei fondi di forma-
zione interprofessionale,
che riprende una questione
da tempo sollevata dallo
stesso Piacentini.

«La lettera del Presidente
Cantone al Ministro del la-
voro Poletti evidenzia una
problematica che da tempo
abbiamo sollevato in asso-
luta solitudine: i fondi dello
0.30% che alimentano i fon-
di di formazione devono es-
sere considerati pubblici e
devono essere sottoposti
conseguentemente a tutti i
controlli necessari».

Prosegue il Presidente di
Aniem: «Per troppo tempo
la proliferazione di questi
fondi e la loro gestione pri-
vatistica, svincolata da vigi-
lanza pubblica, hanno fatto
emergere come troppo spes-

so i fondi siano stati uno
strumento per intercettare
risorse, non sempre per va-
lorizzare il nostro sistema e-
conomico, i lavoratori e le
i m p re s e » .

«Ben venga quindi questo
chiarimento, da cui discen-

de l’obbligo di applicazione
della normativa nazionale e
comunitaria, rappresentata
oggi dal Codice dei Contrat-
ti, ed i poteri di vigilanza
dell’Anac sugli affidamenti
disposti dagli stessi fondi».

«In un Paese che vuole

crescere in termini di com-
petitività, la formazione è
un momento fondamentale
che deve essere liberato da
altri interessi e restituito al-
la sua valenza generale e di
sistema», conclude Piacen-
tini.

ASSOCIAZIONE
PMI EDILI A
sinistra Dino
Piacentini,
presidente di
Aniem. A destra
Raffaele
Cantone,
al vertice
dell’Autorità
anticorruzione

«Troppo spesso sono
stati uno strumento per

intercettare risorse,
non sempre per

valorizzare il nostro
sistema economico»

LA LETTERA

«Diritto pubblico
e vigilanza Anac»

C on una lettera indi-
rizzata al Ministro

del lavoro Poletti, il pre-
sidente dell’Anticor ru-
zione Cantone ha chia-
rito la natura pubblica
dei fondi per la forma-
zione professionale e i
conseguenti poteri di
vigilanza dell’A n ac.
Nella missiva, si ricor-
da che «ai Fondi afferi-
scono le risorse deri-
vanti dal contributo in-
tegrativo dello 0,30 per
cento delle retribuzioni
soggette all’obbligo con-
tributivo, relative ai da-
tori di lavoro che aderi-
scono a ciascun fondo».
Datori di lavoro che «ef-
fettuano il versamento
del contributo integra-
tivo all’Inps, che prov-
vede a trasferirlo, per
intero, una volta dedotti
i meri costi ammini-
strativi, al fondo indica-
to dal datore di lavoro».

Cantone, oltre a pun-
tualizzare sulla natura
del finanziamento dei
fondi, «pubblico almeno
per il 50 per cento», con-
clude che questi «possa-
no considerarsi organi-
smo di diritto pubbli-
co». Dunque sono «tenu-
ti ad applicare le proce-
dure di aggiudicazione
previste dal Codice dei
contratti pubblici» e
«vigilati dall’Anac».

(fra.tom.)

BILANCIO Confesercenti soddisfatta dell’edizione di domenica

Fiera di Sant’Antonio, vendite in aumento
per gli ambulanti affari con casalinghi e alimentari

MODENA

«U n giorno di festa
per tanti cittadini

e visitatori. Un momen-
to di buon lavoro per i
molti operatori ambu-
lanti presenti». Il giorno
dopo la fiera di Sant’A n-
tonio in centro storico a
Modena Anva-Confeser-
centi traccia un primo
bilancio sostanzialmen-
te positivo della manife-
stazione: «Per la presen-
za e l’attenzione mostra-
ta dagli organi preposti
e finalizzata al contrasto
delle forme di abusivi-
smo, come per altro ave-
vamo chiesto e per gli af-
fari, in miglioramento
rispetto lo scorso an-
no».

Il primo dato degno di
nota, secondo l’as s o ci a-
zione, è stata la presenza
di migliaia di persone
tra cui spiccavano tante
famiglie coi bambini fin
dalla mattino. Quindi, il
lavoro attento degli a-
genti e non solo, destina-
to al controllo volto a ga-
rantire lo svolgimento
della manifestazione in
modo regolare. «Utile e
puntuale è stato l’i n t e r-
vento, nei pochi casi e-
mersi tra l’altro – fa no-

tare Anva - che ha messo
fine a situazioni di abu-
sivismo commerciale
con successivo seque-
stro di merce contraffat-
ta. Positivo inoltre l’a n-
damento degli affari per
gli ambulanti. In parti-
colare, nella vendita di
casalinghi e oggetti per
la casa, ma anche tra chi
proponeva prodotti ali-
mentari e articoli di pel-
letteria. Gli operatori –
rileva l’associazione -
hanno segnalato un lie-
ve incremento degli affa-
ri rispetto alla fiera del
2015. L’auspicio adesso è
che le medesime condi-
zioni e il medesimo cli-
ma di festa possano ripe-
tersi anche in occasione
della festa del Patrono in
programma il 31 gen-
naio prossimo», conclu-
de l’a s s o c i a z i o n e.

L’auspicio
è un bis
per San
Geminiano

Giovani industriali
domani il secondo

‘Start-Uperitivo’
Si svolgerà domani alle ore 18,
presso il Moto Museo Panini
dell’azienda agricola Hombre di
Modena il secondo ‘Start-Uperi -
tivo’ promosso dal gruppo Giovani
imprenditori di Confindustria in
collaborazione con Democenter.
Per l’occasione, si riuniranno a-
ziende startup del settore mobilità
elettrica e imprenditori locali. Pro-
tagoniste dell’appuntamento undi-
ci startup: Aicon Industry, BeonD,
Bikee Bike, Energica Motor Com-
pany, Lock&Charge, Terra Mode-
na Mechatronic, Tesla Motors,Tgs
Race, Voltaide, WeCity e Zehus.
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EXPORT - DISTRETTI Il monitor sul terzo trimestre 2015: Carpi cala di quasi il 12% nelle vendite all’estero

Tessile, quanto pesa la zavorra russa
Soffrono anche macchine agricole e salumi. Ma il biomedicale è sempre al top

BOLOGNA

C on un +0,1% e un anda-
mento che non risulta

costante nei singoli settori,
è ancora debole la crescita
dell'export nei distretti in-
dustriali dell'Emilia-Roma-
gna nel terzo trimestre
2015. Il che porta i livelli dei
valori su 2,9 miliardi di eu-
ro che, comunque, è il nuo-
vo massimo storico. Sono i
principali dati che emergo-
no dal monitor dei distretti
industriali dell'Emilia Ro-
magna curato dalla direzio-
ne studi e ricerche di Intesa
Sanpaolo. «Nel complesso,
nei primi nove mesi dell'an-
no le esportazioni distret-
tuali della regione hanno
raggiunto 8,596 miliardi di
euro - commenta Luca Se-
verini, direttore regionale
di Intesa Sanpaolo, come ri-
porta la Dire - in aumento
dello 0,3% rispetto al corri-
spondente  periodo del
2014». Dai numeri emerge
un'elevata dispersione tra
settori e tra distretti all'in-
terno dello stesso settore.
Nella meccanica, per esem-
pio, alle performance posi-
tive dei distretti delle mac-
chine per il legno di Rimini
(+30,6%), della food machi-
nery di Parma (+13,7%),
dei ciclomotori di Bologna
(+7,1%) e delle macchine
per l'industria ceramica
(+18,3% secondo i dati Aci-
mac), si contrappongono i
segnali negativi dei distret-
ti delle macchine agricole
di Modena e Reggio Emilia
(-9%) e delle macchine u-
tensili di Piacenza (-15,3%).
Prosegue inoltre anche nel
terzo trimestre il calo delle
macchine per l'imballaggio
di Bologna (-11,4%), dopo le
brillanti performance de-
gli anni precedenti, sof-
frendo in particolare in In-
donesia. Intanto, i distretti
del sistema moda continua-
no a scontare le difficoltà
sul mercato russo. Tutte e
quattro le realtà chiudono
in calo, condizionate dal
crollo di vendite in Russia:

AZIENDE E LAVORO Motoriduttori, Gruppo Stm

Gsm, sciopero di un’ora
per il rinnovo del contratto

MODENA

S ciopero ieri pomerig-
gio di un’ora dalle ore

15 alle 16, proclama-
to dalla Fiom/Cgil e
dalle Rsu aziendale,
alla Gsm di Modena
a soste gno del la
vertenza per il rin-
novo del contratto
aziendale. Lo an-
nuncia la Fiom-Cgil
con una nota.

La Gsm è un’a-
zienda metalmec-
canica del gruppo
Stm di Bologna spe-
cializzata nella pro-

duzione di motoriduttori
che occupa una cinquanti-
na di addetti. Il confronto
sulla piattaforma per il

l'abbigliamento di Rimini
(-8,6%), la maglieria e abbi-
g l i a m e n t o  d i  C a r p i
(-11,8%), le calzature di San
Mauro Pascoli (-14%) e le
calzature di Fusignano-Ba-
gnacavallo (-11,3%).

Per Intesa SanPaolo, se-
gnali più confortanti arri-
vano nel sistema casa, dove
sono in crescita sia il di-
stretto delle piastrelle di
Sassuolo (+8,8%), che quel-
lo dei mobili imbottiti di
Forlì (+10,1%) grazie al
traino del mercato statuni-
tense. Migliora pure il set-
tore alimentare: cinque di-
stretti su sette chiudono il
terzo trimestre in crescita.
Bene l'ortofrutta romagno-
la (+9,8%) e i due distretti
del lattiero-caseario di Par-
ma (+8,3%) e di Reggio E-
milia (+6,8%), l'alimentare
di Parma (+18,3%), e i salu-
mi di Parma (+12%), men-

tre si osserva un segno ne-
gativo per i salumi di Reg-
gio Emilia (-17,1%) e di Mo-
dena (-8,9%).

L'analisi per mercato di
sbocco evidenzia una dina-
mica positiva per le espor-
tazioni verso i mercati ma-
turi (+4,6%), trainata dalle
buone performance negli
Stati Uniti, a fronte di un
calo degli scambi verso i
paesi emergenti (-7,4%),

condizionato dalle difficol-
tà sul mercato russo e dal
calo delle vendite in Indo-
nesia, dopo il boom del
2014. Chiudono con una
crescita delle esportazioni
superiore alla dinamica na-
zionale i poli tecnologici re-
gionali (15% versus +8,4%),
trainati dal polo biomedi-
cale di Mirandola (+31,8%)
che è cresciuto su tutti i più
importanti mercati, Fran-
cia e Germania in primis.
Bene anche il polo Ict di Bo-
logna e Modena (+7,6%) e il
polo biomedicale di Bolo-
gna (+10,4%). Infine i dati
sul ricorso agli ammortiz-
zatori sociali che eviden-
ziano, nei primi 11 mesi del
2015, un ridimensionamen-
to complessivo delle ore au-
torizzate dei distretti della
regione sebbene rimanga-
no alcune situazioni di cri-
ticità, conclude lo studio.

Le sanzioni per la
guerra in Ucraina
hanno condizionato il
panorama
dell’interscambio con
Mosca (mercato
tradizionalmente
positivo per l’Italia)
dove pesa anche una
forte crisi economica

CROLLO DELLE VENDITE In Russia, che ha condizionato anche il comparto carpigiano di maglieria e abbigliamento

BORSA Giornata difficile per le popolari

Banche, lunedì nero:
per Bper -8,7%

MODENA

E’ stato un lunedì nero
per  le  banche in

Borsa, che ha condiziona-
to pesantemente la seduta
di Piazza Affari. Scivoloni
delle popolari, tra cui Bper
che ha chiuso con -8,7%, in
un listino caratterizzato
d a l  c r o l l o  d i  M p s  c o n
-14,7% («sul titolo ci sono
mani straniere e mani ita-
liane, stiamo indagando»,
d i c e v a  i e r i  s u  S i e n a ,
all’Ansa, il presidente del-
la Consob Vegas) e dalle
forti discese di Ubi (-7,2%),
Banco Popolare (-6,7%) e
Intesa San
Paolo (-5%).
Secondo gli
analisti, tra
le possibili
c  a  u s  e
d e ll ’o n dat a
di vendite
che ha con-
dizionato la
giornata di
ieri, il timore di una ‘stret -
ta’ della Banca Centrale
europea sulle sofferenze. Il
sistema italiano ne anno-
vera per quasi 200 miliardi
(secondo il Sole 24 Ore) e
per il Governo ci sono dif-
ficoltà a trovare un accor-
do con Bruxelles per la bad
bank che le gestisca, alleg-
gerendo così i bilanci degli
istituti, con l’obiettivo di
far aumentare il credito.
Sulla seduta di ieri, sareb-
bero pesate anche le valu-

tazioni sul processo di con-
centrazione delle popolari:
un panorama di possibili
acquisizioni e fusioni che
riguarda anche Bper, nel
contesto della trasforma-
zione in spa voluta dal Go-
ver no.

La stessa Bper, sul tema
delle sofferenze e dei con-
trolli della Bce, ieri sera ha
comunicato, su richiesta
della Consob, «che il Grup-
po verrà interessato, nelle
p r o s s i m e  s e t t i m a n e  -
nell’ambito delle procedu-
re di vigilanza continuati-
va previste dal Single Su-
pervisory Mechanism -, da

u n’at t iv i-
tà di valu-
t  a z  i  o n  e
della stra-
tegia, del
gover no,
d e i  p r o-
cessi e del-
la metodo-
logia adot-
t a t i  d a l

Gruppo in ambito non per-
forming loans, attività in
corso di svolgimento a li-
vello europeo e che riguar-
derà anche altre banche i-
taliane». Bper ha ricordato
anche la sua «solida situa-
zione patrimoniale» con
un Cet1 ratio del 12,04% al
30 settembre e che il livello
di copertura sui crediti de-
teriorati «risulta tra i mi-
gliori del sistema delle
banche popolari (42,1%)».

(fra.tom.)

CONFINDUSTRIA

Dopo Squinzi, si candida Vacchi

A lberto Vacchi, presi-
dente di Unindustria

Bologna (che si unirà a
Modena e Reggio nell’am-
bito del processo di con-
centrazione delle associa-
zioni confindustriali),
rompe gli indugi e si can-
dida alla guida della Con-
findustria nazionale. «Ho
raccolto gli stimoli di col-
leghi di diverse realtà ter-
ritoriali, con cui condivi-
do il profilo dei temi da af-
frontare per dare ulterio-
re slancio all'economia i-
taliana, nell''interesse
delle imprese e della so-
cietà tutta», scrive Vacchi
(nella foto Getty Ima-
ge s ). «Per contribuire ad
un dibattito chiaro - pro-
segue il numero degli in-
dustriali bolognesi - co-

munico la mia disponibi-
lità a candidar mi». Il
mandato dell’attuale pre-
sidente Squinzi scade
quest’anno, l’elezione del
nuovo leader si terrà a
ma g gio.

rinnovo del contratto è ini-
ziato subito dopo l’estate e
sinora si è discusso dei te-
mi generali.

Fiom/Cgil e Rsu «voglio-
no però entrare nello speci-
fico di temi quali il salario
aziendale e i diritti dei lavo-

ratori rispetto alla nuova
normativa del Jobs Act su
licenziamenti, demansio-
namento e video-sorve-
glianza».

L’azienda, dicono i sin-
dacati, «non si è però resa
disponibile ad entrare nel
merito della trattativa di
questi temi. Fiom/Cgil e
Rsu vogliono continuare
il confronto con all’ord i-
ne del giorno i punti della
piattaforma votata e so-
stenuta dai lavoratori».

L’istituto di via San
Carlo e i prossimi
controlli della Bce
sulle sofferenze:
«Situazione
patrimoniale solida»
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POLIZIA MUNICIPALE A Campogalliano due foto-trappole per contrastare i ‘furbetti’ anche da Comuni limitrofi

Rifiuti abbandonati, intensificati i controlli
Nel 2015 grazie alle telecamere sono scattate 80 sanzioni

CATTIVE ABITUDINI Rifiuti abbandonati fuori dai cassonetti a Campogalliano. A destra l’assessore Chiara Pederzini

CAMPOGALLIANO

C on l'avvio del 2016 il
Comune di Campogal-

liano e la polizia municipa-
le dell'Unione Terre d'Argi-
ne hanno intensificato i
controlli riguardanti il cor-
retto conferimento dei ri-
fiuti. Con l'ausilio di due fo-
to-trappole, installate a ro-
tazione sia nei centri abita-
ti di capoluogo e frazioni
che nelle zone periferiche,
si intende contrastare sia
la deprecabile pratica del-
l'abbandono dei sacchetti
fuori dei cassonetti che il
fenomeno della migrazione
dei rifiuti da Comuni vici-
ni, oltre allo scorretto con-
ferimento per la raccolta
dif ferenziata.

Gli ultimi dati sulla rac-
colta dei rifiuti a Campo-
galliano hanno peraltro re-
gistrato un anomalo au-
mento del peso complessi-
vo dei rifiuti, tanto da ri-
chiedere un'intensificazio-
ne dei controlli.

Le foto-trappole sono di-
spositivi elettronici forniti
di una fotocamera da 8 me-

gapixel che immortala e fil-
ma giorno e notte gli autori
dei comportamenti impro-
pri. La tecnologia permette
di fotografare persone, au-
toveicoli e targhe, evitando

CARPI

S ono migliorate le
condizioni di A.B.S.

la quindicenne di Carpi
che la settimana scorsa
è stata travolta in pros-
simità della rotatoria
tra la tangenziale Losi e
via Nuova Ponente. La
giovane era stata inve-
stita da un furgone Do-
blò mentre attraversava
la  s trada diret ta  a l
Meucci. Un impatto che
le ha provocato gravi fe-
rite: è stata trasportata
immediatamente all’o-
spedale di Baggiovara
in elisoccorso, dove è
stata ricoverata in tera-
pia intensiva a causa
del trauma cranico. Og-
gi la ragazza sta meglio
ed è stata trasferita dal-
la terapia intensiva in
re parto.

SINISTRI Domenica sera invece schianto al semaforo di via Guastalla

Carpi, due incidenti e nove feriti
A Cortile auto fuori strada, a bordo anche due minorenni

SCONTRO Le immagini dello schianto al semaforo tra via Guastalla e viale dell’Industria

CARPI

D ue incidenti e nove feriti,
di cui due minori. E’ il bi-

lancio delle strade carpigiane
tra domenica sera e ieri pome-
rig gio.

L’incidente più grave è quel-
lo avvenuto ieri pomeriggio
intorno alle 15 a Cortile. Una
Fiat Punto con a bordo quat-
tro persone stava percorren-
do via Chiesa, dal centro ver-
so la provinciale Motta, quan-
do per cause ancora in via di
accertamento, è uscita di stra-
da sulla sinistra della carreg-

CARPI Organizzato dalla palestra La Patria, il ricavato sarà devoluto alla borsa di studio che avvicina i giovani alla ginnastica

La solidarietà ha un gusto speciale
In tanti al pranzo in onore di Andrea ‘Depi’ Depietri

SOLIDARIETÀ I partecipanti al pranzo di beneficenza in onore di Depi. In primo piano lo zio di Andrea, Tiziano Depietri

agli agenti di polizia lunghi
e spesso infruttuosi appo-
stamenti.

Dal febbraio del 2015 la
polizia municipale delle
Terre d’Argine ha attivato

CARPI

L a solidarietà ha un gusto
speciale. Lo sanno bene

tutti coloro - e sono stati tanti,
tantissimi - che domenica
hanno partecipato al pranzo
di beneficenza, in onore di
Andrea ‘De pi’ Depietri orga-
nizzato dalla palestra La Pa-
tria, la società presso cui il
piccolo atleta, scomparso pre-
maturamente, si allenava.

‘De pi’ è venuto a mancare
a l l’età di 15 anni in un inci-
dente in scooter più di due an-
ni fa. E per ricordare il giova-
ne atleta, la società La Patria
ha organizzato questo mo-
mento conviviale il cui ricava-

to sarà devoluto alla borsa di
studio, intitolata proprio ad
Andrea Depietri, che permet-
terà, come da 2 anni a questa
parte, di far conoscere la gin-
nastica ai bimbi delle scuole
di Carpi e dintorni e darà la
possibilità di acquistare ma-
teriale tecnico necessario per
l'allenamento dei ginnasti.

Al pranzo, oltre ai familiari
di Depi e agli amici, hanno
partecipato il sindaco Bellelli
e l’assessore Tosi.

(e.g.)

giata. Quattro, due uomini e
due donne tutti di nazionalità
straniera, le persone ferite:
F.E. di 26 anni che era alla gui-

anche un nucleo anti-de-
grado che si compone di
quattro agenti in borghe-
s e.

I comportamenti scorret-
ti sono passibili di sanzio-

ne; già nel corso del 2015,
nei quattro comuni dell'U-
nione Terre d'Argine, le
contravvenzioni per lo
scorretto conferimento dei
rifiuti sono state più di 250,
delle quali circa 80 grazie
all’utilizzo delle foto-trap-
pole e le restanti effettuate
con appostamenti in bor-
ghese o controlli in divisa.

Le sanzioni più frequenti

ammontano a 52 euro per
l’abbandono di rifiuti fuori
dai cassonetti e a 104 euro
per l’immissione nei casso-
netti di rifiuti urbani ap-
partenenti ad una catego-
ria diversa da quella cui so-
no destinati.

« L’amministrazione co-
munale e l’ente gestore -
spiega l’assessore all’A m-
biente Chiara Pederzini -
proseguono peraltro il per-
corso nel senso di una ridu-
zione dei rifiuti indifferen-
ziati che condurrà, entro la
fine del 2016, all'adozione
del sistema di raccolta por-
ta a porta nella zona indu-
striale. Proseguono inoltre,
con il coinvolgimento diret-
to dei cittadini e il sostegno
di tutte le forze politiche, i
progetti di valorizzazione
del compostaggio domesti-
co».

da, un 31enne e due minori ri-
spettivamente di 12 e 11 anni.

Sul posto sono intervenuti
gli uomini dell’Infor tunistica

della polizia municipale e i
soccorsi che hanno trasporta-
to i quattro all’ospedale di
Ba g giovara.

Domenica sera invece tam-
ponamento su via Guastalla,
al l’incrocio con viale dell’In -
dustria. Erano circa le 21.50
quando un Suv della Hyun-
dai, con a bordo degli italiani,

e una Golf, con a bordo citta-
dini stranieri, si sono scon-
trate proprio all’altezza del
semaforo. Cinque i feriti, tutti
lievi, portati al pronto soccor-
so di Carpi per le medicazioni
e i controlli necessari. Sul po-
sto una pattuglia della polizia
m u n i c i p a l e.

(Elena Guidetti)

CARPI

Travolta sulle
strisce: sta

meglio la 15enne
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MIRANDOLA Completate le strutture verticali, sono iniziati i lavori di installazione del legno lamellare

Via alla copertura della palestra delle Montanari
Il gruppo di volontari Uniti per l’Emilia ha donato 380 mila euro per l’intervento

NUOVA STRUTTURA Sarà a servizio degli studenti delle scuole medie di via Nuvolari. Sotto i volontari col sindaco Maino Benatti

MIRANDOLA Dopo Cavezzo anche l’amministrazione mirandolese ha aderito alla campagna dell’Ar ma

Comune e carabinieri uniti contro le truffe
Diffuso sull’Indicatore un vademecum con suggerimenti e semplici regole

MIRANDOLA

È a buon punto il cantie-
re per la realizzazione

della palestra a servizio del-
le scuole medie Montanari
di Mirandola. Attualmente
sono pressoché completate
le strutture verticali e sono
iniziati nei giorni scorsi i
lavori di copertura della
struttura che sorge nell’a-
rea accanto alle scuole e che
si affaccia su via Barozzi e
via Nuvolari.

Un intervento di ricostru-
zione post-sisma che am-
monta a circa 2 milioni di
euro, finanziati principal-
mente con fondi propri e
con un’importante donazio-
ne da parte del Comitato di
Solidarietà Uniti per l’Emi -
lia, che ha messo a disposi-
zione 380 mila euro per la
fornitura e la realizzazione
della copertura in legno la-
m e l l a re.

E a dare una mano a mon-
tare il tetto sono proprio i
volontari della Val di Fiem-
me e gli alpini del Trentino
che si trovano a Mirandola
da qualche giorno e che la
settimana scorsa sono stati
ricevuti dal sindaco di Mi-
randola Maino Benatti.

La toccante mobilitazio-
ne di valle, che ha permesso
di realizzare una struttura
idonea dove gli studenti po-
tranno praticare attività
sportiva, ha coinvolto scuo-
le, comuni, enti, società
sportive, commercianti, al-
bergatori, artigiani, fami-
glie, aziende, la Magnifica
Comunità di Fiemme, la Co-
munità Territoriale, i Mon-
diali di Sci Nordico Fiemme
2013, gli Amici del Presepio
di Tesero, oltre a 87 associa-

FINALE Partecipato l’incontro di domenica su lavoro e pensioni

Il Movimento 5 Stelle a Massa Finalese:
«Introduciamo il reddito di cittadinanza»

zioni locali. Il sindaco Mai-
no Benatti ha dunque rin-
graziato i volontari a nome
della comunità mirandole-
se per il loro impegno e la lo-
ro vicinanza nella ricostru-
zione di una struttura così
importante per il paese.

Progetto approvato nel 2014
Il progetto della nuova pa-

lestra a servizio delle medie
Montanari fu approvato a
fine 2014. In una prima fase
l’intervento ha riguardato
il consolidamento e la ridu-
zione del rischio di liquefa-

MIRANDOLA

D opo Cavezzo anche il Co-
mune di Mirandola ha

deciso di aderire all'iniziativa
del Comando provinciale del-
l'Arma dei Carabinieri e, in-
sieme alla locale Stazione, dif-
fondere alcune regole base per
evitare truffe e "spiacevoli" e-
pisodi.

In un decalogo pubblicato in
20 mila copie sull’I n d i cat o re
Mirandolese (distribuito in
tutta l’Area Nord e nel Basso

mantovano e diffuso anche on
line), sono descritti i principa-
li trucchi usati dai “furbetti” e
una serie di consigli utili per e-
vitare di cadere in trappola.
Per non subire questi raggiri,
è sufficiente prendere alcune
semplici ma importantissime
p re c a u z i o n i .

«La prevenzione è infatti la
migliore difesa», scrivono Co-
mune e carabinieri, che invi-
tano a non fidarsi delle appa-
renze, come dimostrano pur-
troppo i tanti casi di cronaca:

dall’«anziana derubata da fin-
to operaio di una società tele-
fonica» al «pensionato truffato
da falsi addetti dell’Inps». Tra
i consigli utili c’è quello di
«non chiamare le utenze tele-
foniche fornite dalle persone
che si presentano a casa, per-
ché dall'altra parte potrebbe
esserci un complice; tenete a
disposizione un'agenda con i
numeri dei servizi di pubblica
utilità (Enel, Telecom, ecc.) co-
sì da averli a portata di mano,
in caso di necessità».

Bisogna poi diffidare «delle
persone che si spacciano per o-
peratori di enti pubblici e pri-
vati, che con la scusa di perdite
di gas, rischio inquinamento e
radioattività nella vostra zo-
na, vi consigliano di prendere
tutti i soldi e gioielli che avete
in casa, di metterli in una bu-
sta e di riporli nel frigorifero
per “prote ggerli”: è una truffa,
vi distraggono e li rubano».

E ancora: «In bicicletta non
riponete la borsa o il borsello
nel cestello o nel portaoggetti e

non fermatevi mai per dare a-
scolto a sconosciuti, anche se
a l l’apparenza sono cordiali e
ben vestiti, si spacciano per
vostri amici o vi chiedono in-
dicazioni stradali, vi ringra-
ziano e vi abbracciano, sot-
traendovi il portafogli o l’oro -
logio». Oppure: «All’uscita
dalla banca o della posta: si av-

vicina un impiegato, vi mo-
stra velocemente un tesserino
e vi chiede di controllare se le
banconote che avete appena ri-
tirato siano autentiche. Ovvia-
mente il denaro verrà ritenuto
falso e verrà rubato. In ogni ca-
so dubbio - conclude il decalo-
go - meglio allertare il Pronto
Intervento chiamando 112».

FINALE

L avoro, pensioni, reddito.
Questi gli argomenti di cui

si è parlato domenica pome-
riggio a Massa Finalese, di
fronte ad un pubblico attento e
animato, nell’incontro orga-
nizzato dal Movimento 5 Stelle
locale. Erano presenti due de-
putati membri della commis-
sione lavoro della Camera e u-
na senatrice anch’essa della
commissione lavoro al Senato.
Persone che a Roma seguono
nello specifico i temi trattati e

che hanno illustrato ai presen-
ti il senso del dibattito in cor-
s o.

«Il Jobs act è stata una delle
tante promesse mancate da
parte del governo Renzi - han-
no spiegato del corso dell’i n-
contro - di fronte alla rinuncia
all’art.18 non si è creata nuova
e più stabile occupazione. Sia-

mo il paese in Europa ad avere
maggiore flessibilità dei con-
tratti, ma anche la maggiore
disoccupazione, questo qual-
cosa vorrà pur dire. La legge
Fornero, che ha tolto il diritto
acquisito al pensionamento
dopo 35-40 anni di contributi,
basandosi su un cinico calcolo
dell’aspettativa di vita, tiene

al lavoro, magari usurante, an-
ziani e non apre ai giovani».

«Per una questione di giusti-
zia - hanno quindi sostenuto i
relatori - occorre rivedere que-
ste politiche sbagliate, cam-
biandole ed introducendo
quello che ormai è acquisito
nel resto dell’Europa: il reddi-
to di cittadinanza. Nessuno
può essere lasciato in uno sta-
to di povertà, quando i privile-
gi sono invece lasciati liberi di
continuare, le risorse ci sono,
occorre destinarle al benesse-
re dei cittadini».

zione dell’area ed è stato
realizzato attraverso la col-
locazione di “colonne di
ghiaia” infisse, tramite una
idonea attrezzatura, nel ter-
reno che hanno permesso
sia  una compattazione
d el l’area durante le fasi di
realizzazione, che la possi-
bilità di dissipare eventuali
fenomeni di liquefazione

determinati da eventi si-
smici attraverso il conse-
guente sistema drenante
costituito dalle colonne.

Il cantiere è quindi prose-
guito con con il completa-
mento delle strutture verti-
cali e in questi giorni con la
realizzazione della copertu-
ra in legno lamellare.

(e.g.)

MIRANDOLA La giovane madre è in terapia intensiva

Auto si ribalta, ferita 24enne
e le due figlie di uno e due anni

MIRANDOLA

È ricoverata in terapia
intensiva all’o s p e-

dale di Baggiovara una
giovane madre di 24 anni,
rimasta coinvolta dome-
nica sera in un incidente
insieme al marito e alle
due figliolette di appena
uno e due anni.

L’incidente è avvenuto
intorno alle 20.30. La fa-
miglia stava viaggiando
in auto lungo via Canalet-
to, a Tramuschio, quando
per causa ancora da stabi-
lire Renault Megane è u-
scita di strada: prima è
andata a sbattere contro

un muretto, poi si è ribal-
tata su se stessa nella
campagne a lato della
strada. La 24enne di ori-
gini rumene è rimasta fe-
rita ed è stata trasportata
immediatamente all’o-
spedale di Baggiovara,
dove si trova ricoverata
in terapia intensiva: le
sue condizioni sono sta-
zionarie. Ferite anche le
due figliolette, di uno e
due anni, entrambe rico-
verate in prognosi riser-
vata al Policlinico di Mo-
dena. Illeso invece il ma-
rito che si trovava alla
guida dell’a u t o.

(e.g.)

Bassa
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FIORANO

“Il Gruppo
Gramsci”

questa sera
al teatro Astoria

APPUNTAMENTO Il teatro Astoria

FIORANO - Stasera alle 20.45, il Teatro Astoria in piazza Ciro
Menotti, 8, ospiterà la presentazione del saggio storico “Il
Gruppo Gramsci”, scritto da Tullio Saldaneri, che indaga l’e-
spulsione di un collettivo di giovani intellettuali napoletani dal
Pci. Alla serata, introdotta dall’assessora alla Cultura, Morena
Silingardi, sarà presente l’autore che dialogherà con Marco
Martinelli.
A seguire si parlerà dei rapporti che intercorrono tra le diverse
generazioni politiche nella sinistra di oggi con il sindaco
Francesco Tosi, il sindaco di Sassuolo Claudio Pistoni, l’as-
sessore alle Politiche giovanili di Castellarano Giorgio Zanni, il
segretario del Pd di Sassuolo Matteo Mesini e la parlamentare

Giuditta Pini.
L’autore, Tullio Saldaneri, spiega che il progetto nasce dall’idea
di «ridare voce a giovani ai quali la storia non ha concesso diritto
di replica perché sconfitti».
«Credo sia giusto valorizzare i talenti del nostro territorio –
spiega l’assessora Silingardi – e questa è un’occasione per farlo.
Trovo estremamente interessante l'argomento trattato, ma ancora
di più ho apprezzato la proposta di farne il tema per il dibattito
successivo». L’evento, a ingresso gratuito, è organizzato dall’as-
sociazione giovanile Tilt di Arci Modena e patrocinato dal
comune. A conclusione della serata sarà possibile acquistare una
copia del libro.

SASSUOLO Un evento che presenta un lato nuovo del partigiano e deputato modenese

Per Bike the Nobel, un Gorrieri inedito
Dal cassetto della nipote, un testo sull’amore per le due ruote

SASSUOLO

D opo il successo di sabato
scorso per il primo ap-

puntamento dei “Ciclo Aperi-
t iv i ” in compagnia di France-
sco Ricci, tornano venerdì
prossimo, gli appuntamenti
organizzati dal Comune in col-
laborazione con Concreta-
mente e Libreria Incontri per
il progetto “Bike the Nobel”,
promosso da Caterpillar Ra-
dio Due e volto a raccogliere
firme per la candidatura della
bicicletta al Nobel per la Pace.

Venerdì a partire dalle ore
20,30 in sala Biasin, ancora la
bicicletta sarà protagonista
con “Cicloturista Partigiano”,
racconti e itinerari in biciclet-
ta sulla Resistenza, a cura di
Giulia Bondi e Glauco Babini
con l’introduzione di Luigi Ot-
tani che presenterà il suo vi-
deo dedicato al viaggio in bici-

cletta lungo la Cortina di Fer-
r o.

Cicloturista Partigiano na-
sce da un cassetto. Dentro, co-

me nelle belle storie, un album
dimenticato con un titolo "Ci-
cloturismo" scritto in bella
grafia. Contiene un diario di

viaggio fitto di foto, cartine di-
segnate a mano, altimetrie e u-
na lunga lettera di oltre 70 an-
ni fa, che comincia così: "Esta-
te del '39: inizio di una nuova e-
ra per il ciclismo! Ai primi di
luglio, io comprai la ciclo da
corsa".

La lettera e il diario li ha
scritti Ermanno Gorrieri, al-
l'epoca soltanto un ragazzo,
ma come tanti della sua gene-
razione sarebbe cresciuto in
fretta. Prima soldato, poi co-
mandante partigiano,sinda-
calista, parlamentare e per po-
che settimane anche ministro
del lavoro nel 1993. Nel poco
tempo libero, nonno di Giulia.

Nel 2014, 75 anni dopo l'ac-
quisto di quella "ciclo da cor-
sa", Giulia ritrova l'album che
le rivela un nonno - ormai pur-
troppo perduto nella vita reale
- con cui scopre di spartire una
grande passione: la bicicletta.

FIORANO

I l prossimo 10 febbraio
2016, grazie all’i m p e-

gno dei volontari della
bibl ioteca  comunale
Paolo Monelli, inizierà
la rassegna destinata al-
la presentazione delle te-
si di laurea.

Nel corso dell’i n c o n t ro
organizzativo di martedì
scorso è stato precisato
che sono ammesse tesi
della triennale o magi-
strali, di Fioranesi e
non. L’idea è di presen-
tare due tesi ogni serata,
il martedì sera, con un’e-
sposizione iniziale di 30
minuti da parte dell’a u-
tore, per lasciare spazio
poi alle domande e al
confronto con il pubbli-
c o.

Tutti i laureati posso-
no inviare la propria
candidatura, indicando
nome, cognome, titolo

d el l ’elaborato e recapiti
t e l e f o n i c i ,  c o n  u n a
e - m a i l  a  m s i l i n g a r-
d i @ f i o r a n o. i t .

La scorsa domenica, e
il prossimo 31 gennaio
2016, dalle ore 15.30 alle
ore 18.30, i volontari ter-
ranno aperta la Bibliote-
ca Comunale Paolo Mo-
nelli e forniranno infor-
mazioni anche sull’in i-
ziativa delle tesi di lau-
re a .

AUTORE Ermanno Gorrieri

BIBLIOTECA Il Bla

SASSUOLO Un incontro al centro per le famiglie per riflettere sui contesti educativi e sul loro ruolo nell’età precoce

Violenza assistita: quando i più piccoli sono gli spettatori
Crescere in un ambiente aggressivo, vedere ogni giorno la prevaricazione: quale effetto ha sui minori?

FIORANO Il documento avrà valore per un triennio

Piano contro la corruzione:
entro domani le osservazioni

FIORANO

Tesi di laurea in biblioteca:
le serate di presentazione

COMUNE L’ingresso del municipio fioranese

FIORANO

L’ amministrazione comu-
nale  sta  procedendo

all ’aggiornamento del piano
triennale di Prevenzione della
Corruzione (PTPC), che dovrà
essere approvato entro il 31
gennaio 2016. Domani scade il
termine per chi volesse pre-
sentare contributi e suggeri-

menti per l’aggior namento
all’indirizzo di posta elettroni-
ca: segreteria@comune.fiora-
n o - m o d e n e s e. m o. i t .

Gli interessati possono con-
sultare il Piano triennale
2015-2017 in vigore, pubblicato
sul sito del Comune alla alla
sezione ‘A mm i ni st ra zi on e
T rasparente’, sotto la voce ‘Al -
tri contenuti – cor ruzione’.

SASSUOLO

S i terrà nella giornata
di oggi, dalle 9 al Cen-

tro per le Famiglie di via
Caduti del Lavoro 24, il
seminario dal  t i to lo
“Violenza assistita, geni-
torialità e servizio socia-
le: un’integrazione di
p ro s pe t tive”, organizza-
to dall’Unione dei Comu-
ni del Distretto Cerami-
co e dal Servizio Sanita-
rio Regionale Emilia-Ro-
ma gna.

La violenza assistita è quella
nella quale i figli diventano in am-

bito familiare, loro malgrado,
spettatori dei comportamenti vio-

lenti dei padri nei con-
fronti delle madri e que-
sto incide profondamen-
te sul loro benessere
c o m p l e s s ivo.

Il seminario intende
mettere in luce e offrire
agli operatori, come si
possa rafforzare concre-
tamente la genitorialità
delle madri e quella dei
padri quando si è in pre-
senza di violenza assisti-
ta ed effettuare invii mi-
rati anche verso i servizi
che si occupano del lavo-

ro con gli uomini maltrattanti.

Spettacolo al teatro
Don Bosco per

raccolta fondi Avis

SASSUOLO

S i intitola “Aspettando la fine del mondo” la
commedia brillante in due atti de “I La-

t i - Ta n t i ” che andrà in scena il 30 gennaio, a par-
tire dalle ore 20,30 al Teatro Don Bosco in via
Giovanni XXIII, con il patrocinio del Comune e

la collaborazione di Avis che è destinataria del
ricavato. Prevendita alla sede Avis.

La regia è di Angela Spallanzani, il testo di
Giuseppe Di Giorgio e le musiche di Giorgio
Stefani. Gli interpreti sono Giuseppe Di Gior-
gio, Lisa Medici, Mariangela Ternelli, Giada A-
modio, Monia Fontana e Francesco Manelli.
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CASTELNUOVO

Il camper di Hera
arriva sotto casa

CASTELNUOVO

D a oggi al 22 marzo, arriva il camper di Hera a Castel-
nuovo Rangone, dove farà tappa tutti i martedì nell’a-

rea di mercato dalle 8 alle 13. Una opportunità di dialogo of-
ferta da Hera ai suoi clienti che rende più facile sbrigare le
pratiche relative ai servizi offerti. Sarà infatti possibile ef-
fettuare tutte le operazioni contrattuali e commerciali tipi-
che di un normale sportello, stipulare contratti, modificare
quelli già esistenti, richiedere informazioni sulle bollette.

SPILAMBERTO Positivo faccia a faccia con il sindaco Costantini

Bilancio, le associazioni chiedono
meno tasse per le imprese

SPILAMBERTO
A destra,

un’immagine
del Comune.
A sinistra,
il sindaco
Umberto

Costantini,
che nei giorni

scorsi ha
incontrato

le associazioni

SPILAMBERTO

S i è svolto nei giorni
scorsi l’incontro del

sindaco di Spilamberto
Umberto Costantini con le
associazioni di categoria
per discutere del bilancio
di previsione 2016. «Si è
trattato di un incontro as-
solutamente costruttivo -
spiega Costantini - ci sia-
mo ritrovati concordi sulla
va l  u t  az i  o  n e
p o s i t iv a  r i-
spetto al supe-
ramento del
patto di stabi-
lità e alla di-
m  i  n u  z  i  o n  e
d e l l e  t a s s e.
S o l t a n t o  a
Spilamber to
nel 2016 infat-
ti si pagheranno 1.300.000
euro di tasse in meno (un
milione per le famiglie e
300mila euro per le impre-
se).

Le associazioni - conti-
nua il primo cittadino -
hanno richiesto uno sforzo
per ridurre ulteriormente

le tasse alle imprese, propo-
s t a  c h e s a r à  v a g l i a t a
dall’amministrazione per
valutare la sua sostenibili-
tà. È stato giudicato anche
positivamente il percorso

i n t  r a p r e s o
per lo studio
di fattibilità
r e l a t i v o  a l
p r o g e t t o  d i
riorg anizza-
zione istitu-
zionale, che
ha lo scopo di
ap pro fo ndi re
lo stato dell’U-

nione e valutare possibili
scenari futuri».

Nell’incontro, si è parlato
a n c h e  « d e l l ’ i m p e  g n o
d el l’amministrazione con-
tro l’evasione fiscale - spie-
ga ancora il sindaco - che
ha portato ad un recupero
nel 2015 di circa 400mila eu-

ro; impegno che prosegui-
rà anche nel 2016. Abbiamo
poi illustrato i nostri obiet-
tivi come ad esempio la ri-
cerca di finanziamenti per
implementare la banda lar-
ga nelle aree produttive. Le
associazioni hanno infine
valutato molto positiva-
mente lo sforzo per la pro-
mozione dell’Aceto balsa-
mico. Per proseguire in
questo percorso - conclude
il primo cittadino - l’auspi-
cio è quello di poter colla-
borare con loro per aiutare
il nostro territorio ad a-
prirsi all’estero e renderlo
sempre più competitivo».

DOPPIETTE L’ex consigliere provinciale Telleri replica al presidente Confederazione agricoltori Fini

«Caccia, girata e bracciata non siano in gara»
«La convenienza della prima sulla seconda è netta, ma è riduttivo basarsi su questo»

R iceviamo e pubblichiamo
la lettera di Walter Telle-

ri, ex consigliere provinciale,
diretta al presidente della Con-
federazione italiana agricolto-
ri Cristiano Fini sulle temati-
che relative alle modalità di
caccia al cinghiale.

C aro presidente, con stupita
sorpresa ho seguito il tuo

intervento per sollecitare una e-
spansione della caccia al cin-
ghiale in braccata a Modena.
Per verità ho un dubbio sulla
motivazione di questo interven-
to, che mi sembra cadere a fa-
giolo nel momento in cui, anche
a fronte di rilievi da parte degli
Uffici regionali e del Difensore
Civico Regionale, qui a Mode-
na il Presidente dell’ATC MO2
si sta dando da fare per perora-
re, anche in Regione, il medesi-
mo appello per questa forma di
caccia così particolare. Non
vorrei pertanto sottovalutare
che magari le due ‘p e ro ra z i o n i ’
sono legate fra loro e che la tua
mi sembra il cosiddetto ‘appog -
gio’ alla iniziativa del presi-
dente dell’ATC MO2. Ma vorrei
seguirti nella sua perorazione e
provare a vedere cosa ne potreb-
be uscire. Intanto mi pare che a
livello tecnico l’approccio al
confronto fra le varie forme di
caccia al cinghiale sia impar-
ziale: la caccia al cinghiale si fa
in forma individuale con cara-
bina ed ottica all’aspetto e alla
cerca (caccia di selezione) oppu-
re in forma collettiva in tre mo-
dalità: in battuta (tanti caccia-
tori alla posta e file fitte di bat-
titori senza cani e fucili), in
braccata (tanti cacciatori alla
posta ed equipaggi di cani da
braccata condotti da cacciatori
canai armati) e in girata (pochi
cacciatori alle poste e 1 solo ca-
ne con funzione di limiere con-
dotto da un cacciatore specia-
lizzato). Se si legge il Piano fau-
nistico venatorio vigente e lo si
confronta con i precedenti e fino

alla fine degli anni ’90, si può
notare il momento preciso in
cui queste tre forme sono state
descritte e normate, soppian-
tando una impostazione che fi-
no a quel momento parlava solo
di una forma di caccia al cin-
ghiale chiamata braccata o
battuta, come se fossero dei si-
nonimi. Il distinguo dei detta-
gli fra le due forme collettive e
l’introduzione di quella indivi-
duale fu una necessità di chia-
rezza per favorire una gestione
sempre più tecnica e pertanto
sempre più efficace ed efficiente,
ottimizzando i costi e i benefici.
In soldoni, la caccia in bracca-
ta è una forma collettiva in cui
prevalgono gli aspetti socio-fol-
kloristici e ricreativi, molto a-
datta per aree vaste, poco antro-
pizzate, dove i cinghiali posso-
no essere spaventati ed incitati
da mute di cani per incanalarsi
verso le loro tradizionali vie di
fuga lungo le quali sono dispo-
sti cacciatori postaioli che devo-
no pertanto sparare a cinghia-
li-bersaglio in corsa veloce (da-
to che son spaventati dai cani).
La braccata pertanto necessita
di grandi aree assegnate a una
o più squadre che ne diventano
responsabili e che vi si dedicano
per organizzare quella che è u-
na gestione logistica che pre-
scinde da quanti cinghiali pos-

sano essere presenti perché quel
che interessa è un esercizio col-
lettivo. Dal canto loro, i cin-
ghiali che incappano in una
braccata per evitare di morire
devono fare affidamento alla
loro conoscenza del territorio e
alla loro velocità. Molto meglio,
quindi, che un’area di braccata
sia poco abita-
t a ,  p o c o  f r e-
quentata e per-
corsa da poche
strade pubbli-
ch e  ( v i c i n a l i
comprese). L’e f-
ficacia di una
braccata si può
misurare ad e-
sempio con il
rapporto n° u-
scite/n° succes-
si integrato dal
ra p p o r t o  ( n °
ca cc ia tor i/ n°
cani/n° capi ab-
battuti.  Ad e-
sempio: se su 10
braccate 3 han-
no avuto esito
positivo, avrò il
30% di successo, e se in totale so-
no stati abbattuti 5 cinghiali a-
vrò avuto una resa di 0,5 capi
per intervento. E terrò conto del
fatto che è coinvolta una squa-
dra di es. 30 persone e cioè 300
presenze uomo, il che porta a

0,016 capi a testa.Una caccia in
girata interessa pochi cacciato-
ri messi alle poste da un trac-
ciatore che prima della messa
alle poste ha visitato la zona,
sulla base delle tracce sa dove e
quanti possono essere i cinghia-
li, e delimita poche poste attor-
no a cinghiali stessi, che riman-
gono tranquilli magari in ripo-
so fino al momento giusto in cui
il conduttore del cane limiere
(uno) mette il suo ausiliare su u-
na traccia e così facendo si av-
vicina agli animali che distur-
bati ) si allontanano lungo i
sentieri presidiati da cacciatori
i quali sparano ad animali che
si stanno spostando a velocità
modesta. Va quindi da sé che
questo metodo è molto adatto
per aree di ridotte dimensioni,
caratterizzate da ambienti co-
sidetti a ‘mosaico colturale’ do -
ve bosco, boscaglia, cespugliet-
to, prati, campi si alternano in
presenza di insediamenti e stra-
de pubbliche e vicinali, presen-

za di gente impe-
gnate nelle più
disparate attivi-
tà  di  lavoro e
tempo libero. La
sua efficacia ed
efficienza si mi-
sura come per la
braccata; ad e-
sempio, se con 10
uscite sono stati
abbattuti 5 cin-
ghiali avrò una
resa di 0,5 capi
per uscita, ma
sulla base delle
60 presenze avrò
una resa di 0,083
capi per perso-
na. Insomma la
c o n v  e n i e n z a
della girata sul-

la braccata è netta ma è ridut-
tivo basarsi su questo. Le due
forme di caccia non devono es-
sere ‘in gara’ fra loro, ma usate
situazione per situazione dove
le condizioni consigliano l’una
e sconsigliano l’a l t ra .

SPILAMBERTO Il cordoglio del sindaco

Addio all’alpino Mario Freschi
SPILAMBERTO

«V oglio esprimere le più sentite condoglianze, a
nome dell’amministrazione comunale e di

tutta la comunità, alla famiglia di Mario Freschi».
Così il sindaco di Spilamberto Umberto Costantini
ricorda la figura di Freschi, molto conosciuto in
p a e s e.

«Mario è stato per una vita alpino, convinto
de ll’importanza e del valore della patria. Ha ri-
schiato la propria vita servendo il nostro paese in
Russia durante la seconda guerra mondiale. Si è
impegnato sempre e con passione all’inter no
dell’Associazione Nazionale degli Alpini – se zione
di Spilamberto - scrive il primo cittadino in una
nota -. Ciao Mario. Grazie per il tuo senso di co-
munità e per tutto quello che hai fatto per Spilam-
berto e per l’Italia».

n Nel 2016
si pagheranno
un milione
e 300mila euro di
imposte in meno

Pianura
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PAVULLO L’ex vicesindaco sostenuta da una lista civica trasversale di cittadini oltre che da Unione a Sinistra

Elezioni, si candida anche Morena Minelli
Pd avvisato: «Questa volta sarà difficile fermare il cambiamento»PAVULLO

D opo la scelta di u-
nione sinistra di

rompere l'alleanza con il
partito democratico a
Pavullo, scelta che ha de-
terminato l’e st rom is si o-
ne di Morena Minelli
dalla giunta e il licenzia-
mento della stessa dal-
l'incarico di vicesindaco
che aveva svolto fino allo
scorso novembre, una se-
rie di liste civiche tra cui
la stessa Unione a Sini-
stra, ha deciso in questi
giorni di rompere gli in-
dugi e annunciare l'in-
tenzione di correre alle
prossime elezioni che si
terranno Pavullo nel
maggio di quest'anno, in-
dividuando proprio nel-
la stessa Morena Minelli
il candidato ideale a sin-
daco che guiderà questa
c o a l i z i o n e.

La stessa Minelli, scot-
tata dalla sua precedente
esperienza all'interno
della giunta comunale
Pavullese, dichiara che
«sono state proprio le
pressioni dei cittadini,
donne e uomini delusi
dalla piega che sempre
più l'amministrazione
comunale sta prenden-
do, vittima di scelte det-
tate da logiche di partito
e sempre meno rispon-
denti agli interessi della
nostra città, che mi han-
no chiesto di correre nel-
la convinzione che potes-
si essere la persona più
adatta a incarnare la ne-
cessità di un vero cam-
biamento».

Morena Minelli sarà
sostenuta da una lista ci-
vica trasversale di citta-
dini oltre che da Unione
a Sinistra, in passato al-
leata con il partito demo-
cratico nel centro sini-
stra e da tempo assai cri-
tica nei confronti degli e-
sponenti di questo parti-
to e delle scelte dagli
stessi ultimamente com-
piute alla guida del Co-
mune. Secondo Fausto

Gianelli, capogruppo di
Unione sinistra in consi-
glio comunale, «le scelte
dell'amministrazione co-
munale, comprese quelle
consacrate nell'ultimo
bilancio, dimostrano un
distacco  sempre  più
preoccupante dai reali
bisogni dei nostri citta-
dini. Se da un lato da
tempo non vengono più
usate risposte a necessi-
tà fondamentali della no-
stra comunità, dall'altro
vengono destinate risor-
se abnormi in progetti
assolutamente non prio-
ritari, basti pensare ai 5
milioni di euro che ver-
ranno investiti per la si-
stemazione della strada
Pratolino – Mal andro-
ne».

Se il tema dello svilup-
po urbanistico nel no-
stro  Comune è  stato
quello che ha portato al-
la rottura lo scorso anno
tra l'amministrazione
guidata dagli esponenti
del Partito democratico
tra Unione a Sinistra,
contraria alle nuove lot-
tizzazioni previste dai
progetti di espansione e-
dilizia presentati dal sin-
daco Canovi e dall'asses-
sore all'urbanistica Isep-
pi, molti altri sono i temi
che distanziano gli ex al-
l e at i .

In particolare la neo
candidata Minelli di-
chiara che «per rilancia-
re davvero Pavullo, anzi-
ché formule vuote e pro-
grammi rituali, servono
energie nuove e uno spi-
rito diverso, capace di
cogliere le energie ine-
spresse che nel nostro
comune fanno sempre
più fatica a trovare una
risposta dell 'ammini-
strazione comunale. Im-
magino quindi innanzi-
tutto un g rande pro-
gramma di investimenti,
finalizzati però non solo
in opere pubbliche, tal-

volta di incerta utilità,
ma soprattutto penso a
investimenti nel sociale,
per avere una società più
equa e più sicura, attra-
verso un programma di
aiuti alle persone in dif-
ficoltà ed affitti calmie-

rati per le giovani cop-
pie. Investire anche a fa-
vore delle imprese signi-
f ica ad esempio  uno
sportello lavoro per i gio-
vani e per le imprese, in
grado di fornire assi-
stenza e dare informa-

zioni anche sui contribu-
ti pubblici e dei fondi eu-
ropei, sostenendo al con-
tempo con incentivi con-
creti le imprese che inve-
stono sul nostro territo-
rio e migliorano le pro-
prie aziende con energie
da fonti rinnovabili. Oc-
corre dare un segnale
anche chi decide di apri-
re un'attività commer-
ciale, ridu-
c e n d o  l e
imposte co-
m  u n  a l  i
(Tari , Tasi
e Imu) che
g  r a v a n o
o r m a i  i n
m a  n i e  r a
inso steni-
bile su certe attività. Bi-
sogna anche rilanciare il
ruolo del Palazzo Ducale,
con un vero e proprio po-
lo della cultura, con ini-
ziative per i più giovani
sparse su tutto il territo-
rio comunale e, soprat-
tutto, invertire la ten-
denza nella cura del pa-
trimonio ambientale

pubblico, abbandonato
negli ultimi anni in con-
dizioni di degrado inac-
cettabili, con un pro-
gramma di risistemazio-
ne del Parco ducale e del-
la pineta che preveda an-
che il ripristino della ex
fioraia, da anni abbando-
nata. Moltissime sono le
cose che possono essere
fatte per la nostra comu-

nità, non è
c e r t o  u n
i m p e  g n o
f aci le  ma
l '  e n  t u s  i a-
smo che ho
r is co nt rato
i n  q u e s t i
mesi nelle
p e  r s o  n e

che mi hanno contattato
chiedendomi di candi-
darmi mi ha fatto però
capire che anche le ener-
gie disponibili per un ve-
ro cambiamento sono al-
trettanto forti e che sarà
difficile questa volta, per
i partiti tradizionali,
riuscire a fermarle».

(Michela Rastelli)

SERRAMAZZONI

Bocconi avvelenati a San Dalmazio,
scatta la denuncia alla Forestale

A GAIATO Con il parroco don Roberto Montecchi

Cani, gatti e anche un pesce rosso
nel giorno della benedizione degli animali

ZOCCA

Valmori commissario leghistaPAVULLO

L a Messa in onore di
Sa nt’Antonio abate di

domenica a Gaiato ha ri-
chiamato numerosi fedeli
a amanti degli animali da
tutta Pavullo e non solo. Al
termine della celebrazio-
ne, animata dai cori di Ca-
matta e Frassineti, il par-
roco don Roberto Montec-
chi ha benedetto tutti gli a-
nimali presenti sul sagra-
to. «Ce ne era un vasto as-
sortimento – racconta don
Roberto – cani, gatti, uccel-
lini, cavalli, persino un
criceto ed un pesce ros-
so».

Durante l’omelia il par-
roco ha sottolineato che
«spesso amiamo i nostri a-
nimali come se fossero per-
sone, e riconosciamo in lo-
ro caratteristiche che non
troviamo negli uomini, co-
me la fedeltà e l’af fetto.
Questo non ci deve portare
a una chiusura nei con-
fronti dei rapporti umani,
anzi, ci deve spingere a
cercare nelle persone che
ci vivono attorno le qualità
che già troviamo negli ani-
mali».

ZOCCA

«U n paese, quello di
Zocca, dove fa anco-

ra eco lo scandalo finanzia-
rio che colpì un funzionario
ai tempi della giunta Leo-
nelli, che distrasse dalle
casse comunali ingenti
somme di denaro che i citta-
dini pagavano per conces-
sioni edili e dove l'unica de-
cisione di questi cinque an-
ni di mandato a guida Pd è
stata quella di approvare u-
no studio di fattibilità per
di fatto cancellare il Comu-

ne di Zocca e fonderlo con
altri comuni». L’attacco ar-
riva da Lorenzo Biagi della
Lega Nord.

«E' in questo delicato sce-
nario che ho deciso di nomi-
nare a Zocca un Commissa-
rio per la locale Segreteria
della Lega Nord, scegliendo
il vignolese Enrico Valmo-
ri. Valmori avrà il compito
di coordinare il gruppo le-
ghista di Zocca valutando e-
ventuali accordi con le altre
attuali forze politiche di op-
posizione per la formazio-
ne della lista elettorale».

SERRAMAZZONI

H a sulla coscienza numerosi gatti e alcu-
ni cani morti il cittadino che negli ulti-

mi tempi si sta divertendo a disseminare tra i
parchi e le strade di San Dalmazio di Serra-
mazzoni numerosi bocconi avvelenati. «Sono
delle polpette fatte con carne o salsiccia che
all'interno hanno pesticidi - racconta una re-
sidente che a salvato per un pelo il suo cagno-
lino - Sono concentrati in alcuni punti come il
parchetto davanti alla canonica e la strada a-
diacente, ma molti sono anche disseminati a
caso. Noi residenti abbiamo dei sospetti ma è
chiaro che non possiamo accusare nessuno
senza prove. In ogni caso l'attenzione è alta».

I residenti, infatti, hanno diffuso e affisso
volantini che informano tutti i proprietari di
animali domestici del pericolo. Non solo, si
sono anche rivolti al Copro forestale dello
Stato. «Siccome hanno avvelenato il mio ca-
gnolino e sono stata impegnata nella cura, og-
gi (ieri ndr) vado al comando della Forestale
di Pavullo a sporgere denuncia. Abbiamo an-
che informato la Lav, l'Ausl e i veterinari».

I residenti si sono dati da fare e «abbiamo
raccolto tutti i bocconi avvelenati che abbia-
mo trovato e li abbiamo buttati via. Siamo
molto preoccupati perché questa persona di
certo tornerà a metterne altre e questo non ci
fa stare tranquilli. Speriamo di riuscire ad i-
dentificare il responsabile».

n «Distacco sempre
più preoccupante
della giunta dai reali
bisogni dei nostri
cittadini»

L’ex vicesindaco Morena Minelli

Appennino

I volantini affissi dai residenti di San
Dalmazio
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MODENA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CARPI

Informazioni 059 659342

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CASTELFRANCO EMILIA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CAVEZZO

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FINALE EMILIA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FORMIGINE

Informazioni 059 558077

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FRASSINORO

Informazioni 0536 309650

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00| sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

LAMA MOCOGNO

Informazioni 0536 44880

Apertura al pubblico sab e prefestivi: 

10.00-8.00 (8.00 del giorno successivo 

al festivo)

MIRANDOLA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTEFIORINO

Informazioni 0536 309500

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTESE

Informazioni 059 982076

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

NONANTOLA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PALAGANO

Informazioni 0536 309680

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PAVULLO NEL FRIGNANO

Informazioni 0536 309720

Apertura al pubblico da lun a ven : 

20.00-8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 

(8.00 del giorno successivo al festivo)

PIEVEPELAGO

Informazioni 0536 309801

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PRIGNANO SULLA SECCHIA

Informazioni 0536 874180

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SASSUOLO

Informazioni 0536 874015

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SERRAMAZZONI

Informazioni 0536 954255

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SESTOLA

Informazioni 0536 62669

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SPILAMBERTO

Informazioni 059 782732

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

VIGNOLA

Informazioni 059 7574740

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

ZOCCA

Informazioni 059 7574780

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

Farmacia Albareto (Albareto)
    Strada Albareto, 685 - 059-318334;
Farmacia Autodromo 
    Strada Formigina - 059-331382;
Farmacia B. V. Popolo
    Via Str. Naz.le Giardini, 30/32
    059-223877;
Farmacia B.V. della Salute
    Corso Canalchiaro, 127
    059-238319;
Farmacia Baggiovara Er. Giacobazzi
    Via Canalino, 54 - 059-223821;
Farmacia Bernasconi
    Corso Vittorio Emanuele II, 78
    059-210144;
Farmacia Borri Maria
    Via Giardini, 760 - 059-355454;
Farmacia Bruni
    Via Emilia Centro, 180 
    059-243359;
Farmacia Buon Pastore
    Via Conco, 32 - 059-300411;
Comunale Crocetta
    Via Ciro Menotti, 370 - 059-251452;
Comunale del Pozzo
    Via Emilia Est, 416 - 059-360091;
Comunale Giardini
    Via Giardini, 431/a - 059-353579;
Comunale Gramsci
    Via Gramsci, 45 - 059-311110;
Comunale i Portali
    Via dello Sport, 54 - 059-371181;
Comunale La Rotonda
    Via Casalegno, 39 - 059-441501;
Comunale Modena Est
    Via IX Gennaio 1950, 29
    059-282202;
Comunale Modena Ovest
    Via del Giglio, 19 - 059-821316;
Comunale Morane
    Via Morane, 274 - 059.300500;
Comunale Storchi
    Viale Storchi, 155 - 059.222238;
Comunale Vignolese
    Via Vignolese, 537 - 059-363330;
Comunale Villaggio Giardini
    Via Pasteur, 21 - 059-342040;
Farmacia Del Collegio
    Via Emilia Centro, 151
    059-222549;
Farmacia Della Bona P. e G. Snc
(San Damaso)
    Strada Vignolese, 1263
    059-469108;
Farmacia Grandemilia (Cittanova)
    Via Emilia Ovest, 1480
    059-848755;
Farmacia Madonna Pellegrina
    Via Bellinzona, 59/61 - 059-392732;

Farmacia Madonnina

    Via Tabacchi, 5 - 059-333153;

Farmacia Montegrappa 

    Via Costa Cesare, 60 - 059-331366;

Farmacia Quattro Ville

(Castelfranco - Lesignana)

    Via S. Onofrio, 107 - 059-827367;

Farmacia S. Agostino Dini M.

    Piazzale Erri - 059-216297;

Farmacia S. Antonio

    Viale Verdi, 161 - 059-221389;

Farmacia S. Omobono

    Via Emilia Centro, 167

    059-222872;

Farmacia San Faustino di Incerti G.

    Via Giardini, 236 - 059-351157;

Farmacia San Geminiano

    Viale Buon Pastore, 400

    059-305352;

Farmacia San Giorgio

    Via Manifattura Tabacchi, 79

    059-223827;

Farmacia San Giuseppe Dott.ssa

Pacchioni M.C. & C. Snc

    Via Castellaro, 25 - 059-243369;

Farmacia San Lazzaro Sas

    Largo Garibaldi Giuseppe, 18

    059-223736;

Farmacia San Marco

    Corso Duomo, 54 - 059-244421;

Farmacia San Martino (Portile)

    Via Chiossi Oreste, 12

    059-460185;

Farmacia San Paolo Sas

    Via Emilia Est, 799 - 059-360268;

Farmacia Santa Caterina Snc

    Viale Muratori Lodovico Antonio, 145

    059-239195;

Farmacia Santa Chiara

    Via Wiligelmo - 059-355722;

Farmacia Santa Filomena

    Corso Duomo, 4 - 059-223916;

Farmacia Sant’Elena

    Via Canaletto Sud, 123

    059.310488

Farmacia Scalabrini Sandro e C. Sas

(Cognento)

    Via Dei Traeri, 104 - 059-353006;

Farmacia Torrenova

    Via Nonantolana, 685/T

    059-254535

NUOVO OSPEDALE CIVILE S. AGOSTINO - ESTENSE DI MODENA

ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA
Visita ai degenti da lun a dom: 18.30-19.30 
Sono ammesse due persone per degente
CARDIOLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 8.00-9.00; 12.30-13.30; 18.15-19.15 
U.T.I.C da lun a dom: 12.30-13.30;18.15-19.15
CHIRURGIA GENERALE
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.15; 12.00-15.00; 18.00-21.00
CHIRURGIA VASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-8.00; 12.00-16.30; 18.15-20.00
ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO
Visita ai degenti da lun a dom. 6.30-9.00;12.15-15.00;18.15-21.00
GERIATRIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.20-15.00;18.20-20.30
LUNGODEGENZA POST ACUZIE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 18.15-20.30
MEDICINA AD INDIRIZZO CARDIOVASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.30-14.00; 18.30-20.00
MEDICINA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 17.00-20.00
UTMI: 13.15-14.15; 18.30-19.30
MEDICINA INTERNA E GASTROENTEROLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00;12.30-14.00;18.30-21.30
MEDICINA AD INDIRIZZO METABOLICO / NUTRIZIONISTICO
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.15-14.30; 18.15-21.00
MEDICINA RIABILITATIVA
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-14.00; 18.15-21.00
NEUROCHIRURGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.00-14.00; 18.00-21.30
CLINICA NEUROLOGICA - STROKE UNIT
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00;12.00-14.00;18.00-20.00
Stroke Unit : 12.00-14.00;18.00-20.00
NEURORADIOLOGIA
Apertura al pubblico lun, mer, ven: 10.00-13.00; gio: 10.00-16.00;
sab: 9.00-12.00
ORTOPEDIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.15-16.00; 18.15-21.00
RIANIMAZIONE NEURORIANIMAZIONE
Visita ai degenti da lun a dom: 13.00-14.00
SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA
Visita ai degenti da lun a sab: 13.30-14.30; 18.30-19.45;
dom e festivi: 10.30-11.30; 15.30-17.30

Pronto soccorso 118 
Carabinieri 112 
Questura  113 
Vigili del fuoco  115 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza infanzia  114 
Telefono Azzurro  19696 
Soccorso ACI  803116 

SICUREZZA
Questura  059/410411 
Polizia Stradale 059/248911 
Polizia Municipale 059/20314 
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord  059/222336
Sos Truffa 800 631316
Carabinieri  059/3166111
Vittime Reati 059/284109 

Guardie Giurate 059/209437
Giudice di Pace  059/2131996

SERVIZI
Provincia di Modena  059/209111 
Comune di Modena  059/20311 
Comune Informa  059/20312 
Anagrafe 059/2032077 
Movimenti Consumatori 059/343759 
Info Agroalimentare 059/2033486 
Sos turista 059/2032557 
Agenzia delle Entrate 059/8393111 
Cimitero San Cataldo 059/334103 
Pony Express 059/828111 
Centro Anziani 059/303320 
Oggetti Smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 333/4208029
Guasti Enel 803 500 

AMBIENTE
Servizio Clienti Hera 800 999500
S. Clienti Hera da cellulare  199 199500
Energia elettrica Hera 800 999010
Gas Hera 800 713666
Acqua e fognature Hera 800 713900
Teleriscaldamento Hera 800 713699
Centro Fauna Selvatica 339/8183676
Guardia Med. Veterinaria 059/311812 

SALUTE
Policlinico  059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111 
Trasporto misericordia  059/332398 
Croce Rossa 059/222209 
Guardia Medica  059/375050 
Tribunale Malato 059/4222243
Tribunale Malato fax 059/4222225

. Lunedi 
Maranello (Pozza)
Modena
Montese 
Pievepelago
San Felice sul Panaro

. Martedi  
Bomporto (Sorbara)
Campogalliano
Castelfranco Emilia
Castelnuovo Rangone (Montale)
Frassinoro
Lama Mocogno
Novi di Modena
San Possidonio
Sassuolo
Soliera
Zocca

. Mercoledi 
Castelvetro di Modena
Cavezzo
Finale Emilia
Fiorano Modenese (Spezzano)
Guiglia

Maranello
Montecreto
Montefiorino
Novi di Modena (Rovereto)
Serramazzoni
Spilamberto

. Giovedi 
Bastiglia
Bomporto 
Camposanto
Carpi
Fiorano Modenese
Formigine (Magreta-Casinalbo)
Medolla
Nonantola
Polinago
Sestola
Vignola

. Venerdi 
Castelfranco Emilia
Concordia sulla Secchia
Finale Emilia (Massa Finalese)

Maranello (Gorzano)
San Cesario sul Panaro
San Felice sul Panaro 
Sassuolo
Savignano sul Panaro

. Sabato 
Carpi
Castelnuovo Rangone
Formigine
Guiglia
Marano sul Panaro
Mirandola
Pavullo nel Frignano
Ravarino
San Prospero
Soliera

. Domenica 
Cavezzo
Fanano
Fiumalbo
Guiglia
Palagano
Polinago

I MERCATI NUMERI UTILI

VISITE AI DEGENTI NUMERI UTILI SANITÀ FARMACIE DI MODENA
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Municipio di Modena:
    www.comune.modena.it
Provincia di Modena:
    www.provincia.modena.it
Informazioni turistiche:
    turismo.comune.modena.it/it/
    canali-tematici/scopri-il-territorio
Informazioni Appennino:
    www.appenninomodenese.net/
    ar75/
Servizi biblioteche universitarie:
    www.biblioreggio.unimo.it
Istruzione a Modena:
    istruzione.comune.modena.it/
    istruzionemo/
Camera di commercio:
    www.mo.camcom.it/
Prefettura di Modena:
    www.prefetturamodena.it/
Poste italiane:
    www.poste.it
Regione Emilia Romagna:
    www.regione.emilia-romagna.it
Diocesi di Modena e Nonantola:
    www.modena.chiesacattolica.it
Servizi sanitari - ospedalieri:
    www.policlinico.mo.it/
Servizi Hera:
    www.gruppohera.it

19 gennaio - Modena
Mercatino biologico Biopomposa
Mercatino settimanale di prodotti agricoli biologici - In Piazza Pomposa 
Dalle ore 07,00 alle 14,00; Info: tel. 347/5632650

19 gennaio - Carpi
Aperitivo al N.I.C. 
Aperitivo con ricco buffet dalle ore 18,00; 
Presso “NIC - New Italian Cafè”
Via delle Magliaie 13; Info: tel. 349/6699060

19 gennaio - Modena
Aperitivo al Next Age 65
Dalle ore 18,00 alle 20,00 un fresco aperitivo con buffet
Presso “Next Age 65 Discobar”, Via Emilia Est 963

19 gennaio - Modena
Aperitivo & buffet
Ricco Buffet ad accompagnare l’orario dell’ aperitivo: cocktails, long drinks, 
vini rossi e bianchi italiani ed internazionali! Presso “Bar Mascagni” 
Panta Rei, Via Emilia Est 93 - Info: tel. 348/8095406

19 gennaio - Modena
Aperitivo & Musica
Ricco aperitivo & musica dalle 18,30 - Live o Dj set dalle 20,00 - 21,00
Presso “Elio, illumina l’eccellenza”, Via Manifattura Tabacchi

19 gennaio - Modena
Parrucche Pazze
Dove il divertimento farà da padrone: con nuovi dj, nuovo show e nuovi boys
Presso “Frozen”, Strada Contrada 346; Info: tel. 059/460860

20 gennaio - Modena
A voce alta - seminario di lettura espressiva
Corso di lettura espressiva a voce alta: Articolazione della frase, cadenza e 
dizione - A cura di Federica Fava - Ore 20,30; Presso Associazione Amici 
del libro, Via S. Giovanni Bosco 153; Info: tel. 059/217530

20 gennaio - Modena
Il Mercoledì sera del Sir Francis Drake Pub
Appuntamento fisso ogni mercoledì: dalle 22,00 Dj Set, musica funk, 
soul blues, hip hop. Happy hour su birra, shots, cocktail e vino in bottiglia
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

21 gennaio - Modena
L’immagine dell’universo nel tempo
Conferenza con il Prof. Vittorio Mascellani; Presso Planetario civico 
F. Martino, Viale Jacopo Barozzi 31 - Ore 21,00; Info e costi: tel. 059/224726

22 gennaio - Modena
Campagna in città - Il mercato dei produttori agricoli
Il mercato del contadino, ovvero dei produttori agricoli con qualità garantita
Presso Parco Ferrari - Dalle ore 14,00 alle 20,00

22 gennaio - Modena
Mario Perniola: “Come le cose diventano opere d’arte”
Rassegna: “Impara l’Arte. Introduzione alla ricerca contemporanea”
Ore 18,00; Presso Fondazione Marco Biagi, Largo Marco Biagi 10
Costo: Ingresso gratuito - Info: tel. 059/2033382

23 e 24 gennaio - Modena
L’antico in Piazza Grande
Fiera antiquaria in cui esporranno antiquari ambulanti, artigiani restauratori 
e commercianti di antiquariato in sede fissa - In centro storico: Piazza Torre, 
Piazza XX Settembre, Via Selmi, Corso Duomo - Dalle ore 09,00  alle 19,00

Per informazioni: 840.151.152

Linea Modena - Sassuolo
Partenze da Modena:

Feriali: 6.00 - 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.00  
- 8.30 - 8.55 (bus) - 9.35 - 10.35 (bus) 
- 11.35 - 12.05 - 12.35 - 13.05 - 13.35 
- 14.05 - 14.35 - 15.35 - 16.35 - 17.05 - 
17.20 (bus) - 18.05 - 18.35 - 19.10 (bus) 
- 19.35 - 20.40 (bus)
Festivi: i treni non circolano nei giorni 
festivi

Partenze da Sassuolo:
Feriali: 6.09 - 6.44 - 7.09 - 7.44 - 8.09 - 
8.44 - 9.14 - 9.45 (bus) - 10.14 - 11.35 
(bus) - 12.14 - 12.49 - 13.14 - 13.49 -  
14.14 - 14.49 - 15.14 - 16.14 - 17.14 
- 17.49 - 18.15 (bus) - 18.49 - 19.14 - 
19.55 (bus) - 20.14 - 21.25 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni
festivi

Linea Vignola - Bologna
Partenze da Vignola:

Feriali: 6.07 - 6.46 - 7.48 - 8.48 - 9.48 
- 10.48 - 11.48 - 12.48 - 13.48 - 14.48 
- 15.48 - 16.48 - 17.48 - 18.48 - 19.48 - 
20.48 - 21.22 - 22.30 (bus)
Festivi: 7.48 - 10.48 - 13.48 - 16.48 -
20.48

Partenze da Bologna:
Feriali: 5.30 - 6.37 - 7.15 - 8.16 - 8.42 
- 9.16 - 10.16 - 10.42 - 11.16 - 12.16 - 
13.16 - 13.42 - 14.16 - 15.16 - 15.44 
- 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 20.16 
- 21.16 (bus)
Festivi: 6.37 - 9.16 - 12.16 - 15.16 - 
19.16

EVENTI A MODENA E PROVINCIA

1920 – Il Senato degli Stati Uniti vota 
contro l’adesione alla Società delle Nazioni
1939 – Italia: il fascismo scioglie il Parla-
mento, sostituendolo con la Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni
1941 – Seconda guerra mondiale: Truppe 
britanniche attacacano l’Eritrea in mano 
italiana
1949 – Cuba riconosce Israele
1955 – Il gioco da tavolo Scarabeo fa il 
suo debutto
1977 – Nevicata a Miami: l’unica nella 
storia della città

1983 – L’Apple Lisa, primo personal com-
puter della Apple Computer, Inc. ad avere 
un’interfaccia grafica ed un mouse, viene 
annunciato
1993 – L’IBM annuncia una perdita di 
4,97 miliardi di dollari per l’anno 1992
1997 – Yasser Arafat ritorna ad Hebron 
dopo più di 30 anni e si unisce ai festeg-
giamenti per la cessione dell’ultima città 
della Cisgiordania controllata da Israele
2005 – Sulle spiagge di Newport Beach, 
a Los Angeles, si arenano più di 1.500 
calamari giganti

WEB UTILE

TRENI LOCALIACCADDE OGGI

AEROPORTO DI PARMA
Tel. 0521-9515

Voli per LONDRA
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 22,25 (Lu, Me, Ve)

Voli per TRAPANI
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 12,50 (Ma, Gi, Sa)

AEROPORTO DI BOLOGNA
Tel. 051-6479615

Voli per BERLINO (Schonefeld)
. dal 27 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 13,40 (Tutti i giorni)

Voli per FRANCOFORTE
. dal 8 gennaio al 26 marzo

  partenze ore 10,00 (Tutti i giorni)

. dal 25 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 14,55 (Tutti i giorni)

Voli per LONDRA (Stansted)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 06,20 (Tutti i giorni)

Voli per MADRID
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,35 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 16,50 (Tutti i giorni)

Voli per MONACO
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 13,00 (Tutti i giorni)

Voli per PARIGI (Charles de Gaulle)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 07,00 (Tutti i giorni)

Voli per ROMA FIUMICINO
 . dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,15 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 18,40 (Tutti i giorni)

AEROPORTI
Ingredienti:

. 180 gr. di riso Arborio

. 300 ml. di spumante secco

. Brodo vegetale q.b.

. Parmigiano Reggiano q.b.

. 1 Scalogno

. 1 Gambo di sedano

. 35 gr. di burro

Numero di persone: 2

Note: Primo piatto

Preparazione:
Tritate finemente lo scalogno e il sedano. Fate sciogliere 20 gr. di burro in una pentola e fatevi 
soffriggere scalogno e sedano. Quando lo scalogno si sarà imbiondito, aggiungete il riso e fa-
telo tostare, girandolo ogni tanto. Sfumate con lo spumante e, sempre mescolando di quando 
in quando, portate a cottura il riso aggiungendo del brodo caldo quando necessario. Una volta 
pronto, mantecate il vostro risotto allo spumante con il burro rimasto e una spolverata di parmi-
giano grattugiato. Idee e varianti: Potete terminare questo piatto aggiungendo dell’erba cipollina 
fresca tagliata molto finemente. Se amate i risotti particolarmente cremosi, aggiungete della 
panna da cucina un paio di minuti prima di terminare la cottura. Ricetta da www.gustissimo.it

LA RICETTA 

Album fotografico
Torrente Noce, Pellizzano - Trento. Foto scattata ed inviata da Vanio Rizzolo, nostro lettore.

IL SANTO
Sante Archelaide, Tecla e Susanna

Martiri di Salerno

Secondo la loro passio, peraltro leggendaria, mentre imperver-
sava la persecuzione di Diocleziano, per sottrarsi al furore degli 
empi, abbandonarono Roma, dove conducevano casta e santa 
vita in un monastero, e si rifugiarono presso Nola, in un luogo 
umile e povero, dove continuarono la loro vita di preghiera e le 
loro opere di bene. I miracoli che operavano, specialmente la 

guarigione degli infermi, 
che spesso portavano 
alla guarigione ben più 
importante delle anime, 
e la conseguente fama 
della loro virtù e santità 
che si sparse rapida-
mente da ogni parte, 
fecero sì che alcuni pa-
gani le denunziassero a 
Leonzio, preside della 
Campania, che decise 
di punirle con la morte, 
qualora non avessero 

sacrificato agli dèi. Condotte a Salerno, sede di Leonzio, dopo 
una lunga discussione tra lui e Archelaide, e dopo che questa fu 
gettata in pasto ai leoni, che non la toccarono, la vergine fu fla-
gellata e sottoposta ad altri supplizi, da cui uscì miracolosamen-
te illesa; tutte furono uccise di spada a un miglio da Nola (293). 
La passio di queste tre martiri fu composta probabilmente nella 
prima metà del sec. X, quando le loro reliquie, in seguito ad una 
rivelazione avuta da una religiosa benedettina del monastero 
di S. Giorgio di Salerno, furono prelevate da Nola (che allora 
apparteneva alla provincia di Salerno) e portate in questa città, 
nel ricordato monastero. Alle religiose benedettine fu accordata 
la recita dell’Ufficio in onore delle tre sante nel 1697 e molto più 
tardi, il 24 sett. 1842, anche al clero della diocesi di Salerno.
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L’OROSCOPO

ARIETE: Potete fare affidamento su Venere e Saturno 
presenti nel segno amico del Sagittario per mettere a 
segno dei punti importanti sul lavoro. Una promozione 
potrebbe essere nell’aria, a patto che continuiate a 
lavorare sodo, proprio come avete fatto ultimamente.

TORO: La presenza della Luna nel vostro segno vi re-
galerà oggi una certa esuberanza, utile per portare a 
termine certi compiti, apparentemente noiosi ma in 
realtà funzionali a un progetto più ampio, in cui avre-
ste molta voglia di immergervi nel prossimo futuro.

GEMELLI: Non siete disposti a cedere molto spesso 
ma quando vi rendete conto di aver sbagliato allora 
siete perfettamente in grado di chiedere scusa. Oggi 
potrebbe capitare, dal momento che Saturno in oppo-
sizione vi rende più responsabili che mai.

CANCRO: L’equilibrio e il benessere psicofisico saran-
no garantiti quest’oggi dalla presenza della Luna nel 
segno amico del Toro. Farete particolarmente atten-
zione all’alimentazione e questo vi aiuterà a prevenire 
le fastidiose gastriti di cui a volte soffrite.

LEONE: La quadratura della Luna in Toro vi priva della 
consueta lucidità, rendendovi instabili e lamentosi. 
Sarà più facile del solito oggi cogliervi in fallo e met-
tere in luce alcune vostre incoerenze. I vostri nemici 
sono agguerriti: tenete gli occhi ben aperti!

VERGINE: C’è un tripudio di energie positive per voi 
in questo periodo! La presenza della Luna in Toro va 
a rinforzare quelli che sono già ottimi influssi e che vi 
arrivano dal Sole, da Mercurio e da Plutone in Capri-
corno. Potete quindi darvi alla pazza gioia!

BILANCIA: Resistere non serve, anche se i pianeti in 
quadratura nel segno del Capricorno sembrano sug-
gerirvi tutt’altro. L’importante per voi in questo mo-
mento è essere flessibili, pronti ad adattarvi a qualsi-
asi circostanza, pur non perdendo il vostro orgoglio.

SCORPIONE: Da qualche parte, nascosto nel vostro 
cuore, c’è un vecchio sentimento che ancora vi tor-
menta. Con la Luna in opposizione nel segno del Toro 
oggi è probabile che questa emozione salti fuori, forse 
in un momento inaspettato e non del tutto opportuno.

SAGITTARIO: Saturno si trova sempre nel vostro se-
gno e sicuramente durante la giornata di oggi ci saran-
no motivi di discussione tra voi e i vostri colleghi. Non 
riuscirete a trasmettere quello che pensate in manie-
ra chiara e quindi la comunicazione sarà bloccata.

CAPRICORNO: Oggi potrete fare affidamento sugli in-
flussi della Luna nel segno amico del Toro. Inizierete 
a pensare un po’ meno a voi stessi e a mettervi nei 
panni delle persone che vi circondano e questo sarà 
un ottimo modo per coltivare rapporti migliori.

ACQUARIO: Oggi sarete abbastanza intrattabili e deci-
samente insofferenti, a causa della quadratura della 
Luna nel segno del Toro. Non riuscirete ad andare 
d’accordo con i colleghi prima di tutto, ma anche fuori 
dal luogo di lavoro le cose non miglioreranno affatto.

PESCI: La costruzione di un amore è sempre impe-
gnativa, se si vuole creare un qualcosa che duri. 
Adesso voi siete sicuramente pronti a farlo e credete 
così tanto nei sentimenti che provate da impegnarvi 
al massimo, sostenuti dalla Luna amica in Toro.

http://www.oroscopi.com - a cura di Ledif.com

La fiaba del giorno
Secondo una leggenda, che gli Eschimesi ancora oggi narrano ai loro bambini, il Grande Corvo abitava, insieme alla moglie, su 

una piccola zolla di terra che galleggiava nel vuoto. Loro erano i primi esseri viventi, creatisi da soli, a popolare la terra dove non 

c’erano uomini, non c’erano animali, non c’erano piante, non c’era niente. Un giorno la moglie di Grande Corvo, sbadigliando e 

stiracchiandosi, esclamò: “Che vita noiosa è la nostra così soli. Perché non vai a creare il resto della terra? Fai qualcuno con cui si 

possa parlare! Dai, va fuori di qui e mettiti all’opera!” Grande Corvo rispose seccato: “Non ho voglia di creare il resto della terra… 

Adesso me ne vado a letto e domani ci penserò”. Anche la moglie andò a coricarsi e subito si addormentò. Il mattino seguente, il 

marito, svegliatosi anzi tempo, rimase stupito nel constatare che la sua compagna era cambiata: le sue zampe si erano trasfor-

mate in piedi con dieci dita che si muovevano, il suo corpo era diventato tutto bianco e le penne erano sparite completamente. 

Ora era una creatura stupenda! Grande Corvo allora fece di tutto per diventare simile a lei: si strappò le penne, gli artigli, ma non 

ci fu niente da fare, restava sempre animale. Disperato, tornò a guardare la moglie sperando di essersi sbagliato, invece vide che 

la sua pancia si era gonfiata e poco dopo davanti a lui apparvero due gemelli, simili in tutto alla madre.  Con quei due esseri sua 

moglie stava creando il mondo degli uomini! Non volendo essere inferiore a lei, Grande Corvo subito si alzò in volo dicendole: “Se 

tu hai saputo far nascere dei nuovi esseri, io andrò a creare il resto del mondo!”. E fu così che Grande Corvo creò animali, piante 

e cose di ogni specie talmente belli da far rimanere a bocca aperta sua moglie.

leggenda eschimese da www.pinu.it

La leggenda del Grande Corvo

UNISCI I PUNTINI

Il prunus cerasifera è una pianta 
arbustiva e decidua. Il suo aspet-
to mutando con l’evolversi delle 
stagioni acquisisce continua-
mente nuovi tratti di bellezza. Il 
suo tronco è eretto, sinuoso ed è 
molto ramificato. Può raggiunge-
re i sette metri di altezza e, su di 
esso, si eleva una chioma il cui 
colore è il verde chiaro o il bian-
co. Le sue foglie sono ellittiche 
con il margine dentellato. La loro 
pagina superiore è lucida e il suo 
colore è il verde scuro, mentre 
quella inferiore è di colore ver-
de chiaro ed è ricoperta da una 
peluria lungo le nervature. I suoi 
fiori sbocciano in primavera, in 
esemplari isolati. Sono davvero 
numerosi e, perciò, riempiono la 
chioma dell’albero in modo vigo-

roso. Sono composti da cinque 
petali i quali sono posti su di un 
lungo picciolo. Solitamemente 
sono bianchi. Il prunus cerasi-
fera è un albero estremamente 
adattabile, si adatta realmente 
ovunque e non ha preferenze 
particolari circa il tipo di terreno 
sul quale crescere. La condizio-
ne fondamentale perché il pru-
nus cresca sviluppando a pieno 
tutte le sue potenzialità è che 
sia collocato in pieno sole. Può 
essere allevato isolato o sceglie-
re di coltivare più esemplari con-
temporaneamente accrescendo 
la sua capacità scenografica 
all’interno del nostro giardino. 
Una volta piantato il seme si do-
vrà lasciare che la pianta cresca 
spontaneamente e liberamen-

te, solo quando sarà adulto bi-
sognerà potarlo per eliminare i 
rami secchi o danneggiati. Dopo 
la fioritura si usa esportare le 
cime troppo vigorose se è neces-
sario. Bisognerà evitare interven-
ti troppo energici se non si vuole 
diminuire la fioritura dell’albero. 
Come è possibie intuire dalla 
facilità con la quale si coltiva, 
il prunus cerasifera è un albero 
incredibilmente rustico che non 
necessita di cure particolari so-
prattutto se piantato in zone che 
abbiano un clima temperato. È 
un albero che ama il sole e che 
ha una resistenza incredibile 
sia alle temperature invernali 
e sia alla siccità. Questo grazie 
alle sue radici ben sviluppate. È 
importante nutrirlo con acqua 

in abbondanza soprattutto fino 
alla nascita del frutti. In caso di 
periodi secchi, occorre fornirgli 
almeno 100 litri di acqua ogni 
quindici giorni se si vuole evitare 
che le foglie si ingialliscano. Non 
è necessario concimarlo rego-
larmente. È sufficiente che sia 
nutrito con del letame maturo 
ogni due anni. La quantità varia 
dai dieci ai venti kg in relazione 
alle dimensioni dell’eseplare. In 
italia si coltivano molti esem-
plari di prunus cerasifera i quali 
hanno soprattutto degli scopi 
ornamentali. Queste piante da 
giardino si distinguono sia per il 
colore delle foglie, che varia dal 
verde al rosso, ma anche per il 
colore dei fiori che possono es-
sere sia bianchi che rosa. Tra le 
varietà il cui valore decorativo 
e scenografico è assolutamen-
te da segnalare, si ricordano il 
Thundercloud, il Nigra e il Pissar-
dii. Se si decidesse di affiancare 
varietà aventi foglie dal colore 
rosso scuro con foglie dal colo-
re chiaro si riuscirà a creare, in 
giardino un contrasto cromatico 
davvero piacevole. L’uso in cuci-
na dei suoi frutti è molto diffuso. 
Occorre, però ricordare la bontà 
e le proprietà benefiche per la 
salute di questi frutti utilizzabili 
anche per la produzione di mar-
mellate o lasciati seccare.

www.giardinaggio.net
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4
CANE - Razza: Volpino Italiano

Origine: Italia. Classificazione 
F.C.I.: Gruppo 5 - cani di tipo 
spitz e tipo primitivo. Il Volpino 
Italiano è una razza abbastanza 
giovane, nata intorno al 1600. 
Proviene dai cani dell’Europa 
del Nord. Razza popolare nella 
nobiltà romana e in toscana. 

È una razza considerata molto 
elegante. Il suo nome deriva 
proprio dalla parola “volpe”. 
Aspetto generale: cane di pic-
cola mole, mesomorfo, molto 
raccolto ed armonico nell’insie-
me. Si distingue a causa del suo 
folto pelo sollevato e abbastan-

za lungo. Carattere: è un cane 
molto intelligente, molto vivace 
e grazioso. È una razza che si 
affeziona molto facilmente alla 
persona che se ne prende cura. 
Alcuni sostengono che le ragioni 
della sua rarità siano nel fatto 
che in un periodo lo si è confuso 

con il Volpino di Pomerania che 
è quasi identico nell’aspetto e 
che quest’ultimo abbia preso il 
sopravvento. È un canino dalle 
attitudini e dalle qualità sicura-
mente da apprezzare. Standard 
- Altezza: maschi da 25 cm a 30 
cm - femmine  da 25 cm a 28 

cm. Peso: intorno ai 5 kg. Tron-
co: con costruzione quadrata. 
La sua lunghezza è uguale all’al-
tezza al garrese. Testa e muso: 
il muso è di lunghezza inferiore 
a quella del cranio. Le facce la-
terali sono tra loro convergenti. 
Il muso è appuntito. La canna 
nasale è rettilinea. Tartufo: sulla 
stessa linea della canna nasale 
e non è sporgente rispetto alla 
linea verticale anteriore delle 
labbra. Pigmentazione sempre 
nera. Denti: perfettamente alli-
neati e completi nello sviluppo 
e nel numero. La chiusura ide-
ale è a forbice, ma è tollerata 
anche quella a tenaglia. Collo: 
di lunghezza pari a quella tota-
le della testa con portamento 
sempre eretto. Pelle: aderente 
in tutte le parti del corpo. Arti: 
perfettamente in appiombo e 
perfettamente paralleli tra loro 
sia i posteriori che gli anteriori. 
Spalla: con lunghezza pari a ¼ 
dell’altezza al garrese e con in-
clinazione di 60 gradi rispetto al 
piano orizzontale. Muscolatura: 

di buon sviluppo rispetto alle
dimensioni del cane. Linea su-
periore: leggermente convesso
ai lombi ma sempre rettilinea. 
Coda: portata in posizione cor-
retta, cioè arrotolata sul dorso. 
La lunghezza è di poco inferiore 
all’altezza al garrese. Proporzio-
ni: Costruzione nel quadrato, la
testa ha una lunghezza di 4/10 
rispetto alla lunghezza totale
del tronco. Pelo: lungo e mol-
to folto con tessitura vitrea. Si 
deve sempre mantenere solleva-
to. Colori ammessi: bianco uni-
forme, rosso uniforme ed il colo-
re champagne che è ammesso
ma non desiderato. Difetti più
ricorrenti: depigmentazione del 
tartufo, misure fuori standard 
(altezza di 3 cm oltre i limiti),
canna nasale convessa, eno-
gnatismo, divergenza degli assi 
cranio-facciali, anurismo, colori 
non previsti, macchie rosse su 
fondo bianco, monorchidismo,
criptorchidismo.

a cura di Vinattieri Federico
www.difossombrone.it

GATTO - Razza: Chinchilla
Paese d’origine: Gran Bretagna. 
Classificazione FIFe: Categoria 
I - persian & exotic. Il Persiano 
Chinchilla è una varietà di Per-
siano selezionato nel 1885 in 
Inghiltrra. Il primo esemplare è 
oggi imbalsamato nel museo di 
storia naturale di South Kensing-
ton a Londra. Figlio di una gatta 
nata da un incrocio ottenuto da 
un Persiano Smoke con un Silver 
Tabby. Il nome Chinchilla gli ven-
ne dato in riferimento all’omoni-
mo roditore; questi due animali 
hanno in comune le caratteristi-
che del pelo, anche se, nel gatto, 
le sfumature sono all’opposto del 
roditore. La FIFE ha ulteriormen-
te suddiviso questa varietà in 
più categorie in base al tipping: 
Persiano Chinchilla, Persiano 
Silver Shaded, Persiano Golden 
Shell, Persiano Golden Shaded. 
È accettato l’accoppiamento 
con l’Exotic Shorthair. Aspetto 
generale: sotto il soffice pelo si 
presenta una sottile ossatura. Il 
Persiano Chinchilla è il più raffi-
nato tra tutti i Persiani. Occhi ver-

de smeraldo; palpebra, tartufo e 
labbra di color rosa contornati 
del colore della pigmentazione 
del mantello generalmente nero 
(molto più raro di colore blu, 
chocolate e lilac). Il muso è par-
ticolarmente schiacciato, favo-
rendo così un’abbondante lacri-
mazione. Di taglia medio-grande, 
il peso varia da 4,5 a 5,5 kg. Il 
maschio è generalmente più 
grosso della femmina. Presenta 
una folta gorgiera che ricopre 
le spalle e il petto. La tessitura 
del pelo, folto e lungo, è fine e 
setosa, mai lanosa. I gattini na-
scono di colore molto scuro, ma 
vanno schiarendosi man mano 
che si allunga il pelo. Carattere: 
è un gatto tenero ed affettuoso, 
discreto a volte. Ama essere te-
nuto tra le braccia del proprio 
padrone. Si dimostra affettuo-
so con tutta la famiglia. Si può 
classificare un gatto da salotto, 
si adatta benissimo alla vita ca-
salinga. Non si può sfuggire alla 
seduzione dei suoi occhi verdi 
smeraldo truccati di nero. Tra i 

Persiani è il più aristocratico, un 
po’ altezzoso. Ha un carattere vi-
vace, curioso. Ama rincorrere pic-
cole prede. Mai aggressivo, con 
persone e con altri animali. Non 
ha un carattere attaccabrighe, 
anche quando si trova di fron-
te situazioni particolari. Cura: il 
prezioso mantello deve essere 
spazzolato ogni giorno. Una vol-
ta al mese è di buona abitudine 
fargli un bel bagno con specifi-
ci shampi. Ricordate sempre di 
pulirgli accuratamente gli occhi 
con un panno morbido e umido, 
a causa della sua abbondante 
lacrimazione. Standard - Catego-
ria: Pelo lungo. Corporatura: da 
grande a media. Robusta, corta 
e tozza. Corpo: di tipo cobby. Si 
presenta di aspetto massiccio, 
torace ampio. Buona muscolatu-
ra. Mantello: presenta un’aspet-
to argentato. Il tipping può copri-
re l’ultimo ottavo o un terzo della 
lunghezza del pelo. Ha un pelo 
molto lungo e un sottopelo fitto; 
la tessitura è fine e setosa. Testa: 
ben proporzionata, massiccia e 

rotonda. Presenta il cranio largo, 
la fronte è leggermente bomba-
ta. Zigomi marcati e sporgenti. 
La pigmentazione delle labbra è 
nera. Stop marcato. Occhi: gran-
di e rotondi, ben distanziati tra 
loro. Ben aperti. Molto espressivi, 
di un colore brillante e intenso, 
di preferenza il verde puro. Le 
palpebre sono cerchiate di nero. 
Naso: piccolo e corto, particolar-
mente largo. Il tartufo è di colore 

rosso mattone, quasi marrone, 
contornato di nero. Orecchie: 
piazzate distanti tra loro, portate 
basse sul cranio, sono di forma 
arrotondata sui fianchi. Ampie. 
Sono presenti alla base folti ciuf-
fi di pelo. Mento: ben sviluppato, 
pronunciato e pieno. Arti: corti e 
tozzi. Piedi: larghi e rotondi, pre-
sentano folti ciuffi di pelo tra le 
dita. Coda: corta, molto folta di 
pelo è leggermente arrotondata 

all’estremità. Penalità: non è am-
messa alcuna striatura o macu-
latura sul mantello; Testa lunga o 
stretta; prognatismo accentuato, 
muso stretto; Orecchie non in 
standard; Occhi piccoli, posizio-
nati in sbieco, colore opaco; Arti 
lunghi; Coda lunga; Corpo stretto 
e fine; Piedi di forma ovale; Dita
lunghe.

a cura di Sara Dioguardi
www.difossombrone.it

Foto e testi da http://www.agraria.org
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SERIE A - IL CARPI - VID BELEC I biancorossi dal problema portiere a un possibile nuovo punto di forza

«Non mi sento l’erede di Handanovic»
«Ho ancora tanto da lavorare. Domenica per me gara come le altre»

D ai dubbi agli elogi per
lui, dal problema por-

tiere per il Carpi alla pos-
sibilità di aver trovato un
nuovo punto di forza. Vid
Belec è stato grande pro-
tagonista della vittoria sul-
la Samp, facendo buona
compagnia al connazionale
Handanovic tra i protago-
nisti del primo turno di ri-
tor no.

«Stiamo giocando bene
ma dobbiamo restare con i
piedi per terra perché non
abbiamo ancora fatto nien-
te - ha detto Vid dopo il
match con la Samp, come si
legge sul sito ufficiale del
Carpi - . Stiamo lavorando
bene, ritrovando la corsa e
la cattiveria che dobbiamo
mettere sempre in partita.
Facciamo tutti grandi sa-
crifici, sia durante la set-
timana che alla domenica e
i risultati si stanno veden-
do».

Tornando alle prodezze
che hanno consentito al
Carpi di difendere il risul-
tato, Belec spiega: «Faccio
fatica a dire quale sia la
parata più bella, ma quello
che accade sul campo la
domenica è frutto del la-
voro che si fa durante la
settimana».

Ora San Siro, dopo la Cop-
pa Italia col Milan, la squa-
dra di Mancini. «La sfida
all’Inter di domenica? E’ u-
na grandissima squadra,
ma noi abbiamo bisogno di

PORTIERI SLOVENI Sopra Vid Belec, abbracciato da Cofie dopo le prodezze con la Samp. A fianco Samir Handanovic (foto Express)

E’ cresciuto in nerazzurro:
«Inter grandissima
squadra, ma noi abbiamo
bisogno di punti»

SERIE A L’attaccante arriva dall’Avellino per sostituire Floccari

Sassuolo, ecco Trotta
Forse già tra i convocati domani col Toro

M anca solo l’uf ficia-
lità per il passaggio

di Marcello Trotta al Sas-
suolo, tanto che l’at t a c-
cante ormai ex Avellino
avrebbe già sostenuto le
visite mediche. Trotta an-
drà a sostituire Floccari
(ora al Bologna) nel re-
parto attaccanti nerover-

de e potrebbe già essere
convocato per il recu-
pero di domani sera in
casa col Torino. Prota-
gonista con gli irpini in
serie B, Trotta ha se-
gnato proprio nell’u l t i-
mo turno un gol nel
derby con la Salernita-
na.

punti. Per me sarà una par-
tita come tutte le altre, an-
che se sarò un ex. Handa-
novic? Mi sono allenato con
lui un anno e lo facciamo
quando andiamo in Nazio-
nale, è un grande campione
ma non mi sento il suo e-
rede, io ho ancora tanto da
lavorare e migliorare».

IL RECORD DI PASCIUTI - BY PARIDE PUGLIA

Mercato. Piace Sabelli del Bari
S tefano Sabelli, terzino classe ‘93 del Bari sarebbe

vicino al Carpi, come riportato da Gianluca-
dimarzio.com, secondo cui l’ex settore giovanile della
Roma è uno degli obiettivi biancorossi per rafforzare
la fascia destra.

I biglietti per San Siro e il Palermo di sabato 30
Continua la prevendita per il settore ospiti di San Siro in occasione di Inter-Carpi di
domenica (ore 15). I tagliandi sono in vendita nei punti Vivaticket (a Carpi Radio Bruno) e
on line su www.vivaticket.it: riservati ai soli possessori di Tessera del Tifoso o card “Il
Magico mondo del Carpi Away”, costano 20 euro e non saranno in vendita il giorno della
gara.
Iniziata la prevendita anche per la sfida col Palermo di sabato 30 al Braglia: Listicket (anche
on line) e Bper i punti vendita, oltre ai botteghini dello stadio il giorno del match.

Out Missiroli,
dubbio

Floro Flores

N on ci sarà Simone
Missiroli nel recu-

pero che il Sassuolo gio-
cherà domani sera col
Toro dopo il rinvio per
nebbia di dicembre. Gli
esami effettuati a seguito
dell’uscita dal campo al
San Paolo dopo un quar-
to d’ora, hanno eviden-
ziato un trauma distrat-
tivo alla coscia sinistra.
Già sottoposto a cure fi-
sioterapiche, fa sapere il
club neroverde, Missiro-
li sarà rivalutato nei
prossimi giorni. Per il
Toro potrebbe mancare
anche Floro Flores, ieri
fermo per un risentimen-
to al polpaccio sinistro.

CLASSE ‘92 Marcello Trotta (avellino-calcio.it)
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I posticipi di B: Crotone nuova capolista
E l’Entella travolge l’Ascoli

CROTONE 3
CAGLIARI 1

Reti: 2' Budimer (Cr), 22' Farias (Ca), 45'+1' Martella (Cr), 74' Ricci (Cr)
CROTONE: Cordaz 6,5; Yao 6,5, Claiton 6, Ferrari 7; Balasa 7, Capezzi 6,5, Barberis 6,5
(Salzano sv), Martella 7,5; Ricci 7,5 (De Giorgio sv), Budimir 7, Stoian 7 (Palladino sv).
Allenatore: Juric 8
CAGLIARi: Storari 5; Balzano 4,5, Salamon 5, Krajnc 4, Pisacane 5; Munari 5 (Cerri sv), Di
Gennaro 5 (Tello 5,5), Fossati 5,5; João Pedro 6,5, Farias 6,5, Giannetti 5 (Murru 5). Allenatore:
Rastelli 5
Arbitro: Maresca (Napoli).
Note: espulsi: 7’ s.t.: Balzano (Ca), 31’ s.t. Krajnc (Ca)

VIRTUS ENTELLA 4
ASCOLI 0

Reti: 28' Masucci. 31' rig. Caputo, 34' Caputo, 39' Iacoponi
VIRTUS ENTELLA (4-3-1-2): Iacobucci 6; Iacoponi 7, Pellizzer 6, Ceccarelli 6, Keita 6.5;
Troiano 6.5, Jadid 6.5, Sestu 7 (73' Volpe 6); Costa Ferreira 7 (79' Otin Lafuente 6); Masucci
7 (50' Cutolo 6), Caputo 7.5. A disposizione: Paroni, Zigrossi, Staiti, Zanon, Petkovic,
Puntoriere. Allenatore: Aglietti 7.5
ASCOLI (3-5-2): Svedkauskas 4; Cinaglia 4, Mitrea 4, Antonini 4 (87' Del Fabro sv); Pecorini
5.5, Carpani 5, Addae 5, Altobelli 5.5 (67' Almici 5.5), Jankto 5; Cacia 4.5 (74' Perez sv),
Petagna 6. A disposizione: Ragni, Lanni, Quaranta, De Grazia, Grassi, Frediani. Allenatore:
Mangia 4
Arbitro: Chiffi di Padova 6

n CLASSIFICA. Crotone 48; Cagliari 46; Pescara 40; Novara 38, Brescia 38; Bari 36; Avel-
lino 34; Cesena 31, Entella 31; Perugia 30; Trapani 29; Ternana 27, Spezia 27; Latina 25; Vi-
cenza 24, Pro Vercelli 24, Modena 24; Ascoli 23, Livorno 23; Lanciano 21; Salernitana 20; Co-
mo 17.
n RECUPERO. Oggi alle 20.30 si recupera Perugia-Vicenza.
n PROSSIMO TURNO. Venerdì 22/1 ore 20.30: Salernitana-Brescia.
Sabato 22/1 ore 15: Ascoli-Virtus Lanciano, Bari-Vicenza, Cagliari-Ternana, Cesena-Virtus En-
tella, Modena-Avellino, Novara-Crotone, Pro Vercelli-Spezia, Trapani-Latina.
Domenica 24/1 ore 17.30: Perugia-Pescara. Lunedì 25/1 ore 20.30: Livorno-Como.

PROMOZIONE I bolognesi mantengono i 6 punti di vantaggio sulla Pieve

Il Faro rimane la squadra da battere
E mister Zanasi salva la panchina

n GAGGIO MONTANO. «Il Faro
è una squadra solida ma
non mi ha impressionato».
Sono state queste le parole
dell’allenatore della Pieve
Simone Lodi dopo il pareg-
gio in rimonta per 2-2 nel
big match di domenica
contro la capolista Faro.
Con una vittoria la squa-
dra bolognese, autentica
rivelazione di questo giro-
ne B di Promozione (non
lo dimentichiamo, è una
neopromossa), avrebbe
probabilmente messo la
parola fine per quanto ri-
guarda il primo posto vi-
sto che si sarebbe portata
a a +8 sulle immediate in-
seguitrici, la stessa Pieve e
il Carpineti. Ma dopo es-
sere andata sul 2-0, nella
ripresa il Faro si è fatto
ra g giung ere.

«Purtroppo - dice l’a l l e-
natore in seconda del Fa-
ro Marco Zanini - abbia-
mo avuto 20' minuti di pu-
ra follia che abbiamo pa-
gato a caro prezzo. Penso
però che nel contesto del-
la partita siamo andati
ben oltre ogni aspettativa
e siamo stati all’alte zza
della situazione. Credo
che avremmo meritato di

più se considera un gol re-
golarissimo annullato, un
palo, una traversa e altre
tre nitide palle gol. Ma co-
munque va bene così, ab-
biamo avuto le risposte
che cercavamo e cioè che
possiamo giocarcela fino
alla fine perché anche se
siamo inferiori a molte
squadre da un punto di vi-
sta tecnico siamo altret-

tanto superiori da un
punto di vista agonistico
e atletico andiamo più
forte di tutte le avversa-
rie».

n MODENA. Con la vittoria
di domenica a S.Cesario
contro il Castelnuovo, ha
salvato la panchina mister
Zanasi.

(ma.pi.)

Il Braida dedica la vittoria a Carlo Rossi
n BR AIDA . “Il Braida e tutta la squadra a vuole dedicare la vittoria di domenica
contro il San Vito a Carlo Rossi, ora presidente della Sassuolo, ma in passato presi-
dente del glorioso Braida. La vittoria di Domenica è dedicata a lui”.
Intanto il Braida ha tesserato il centrocampista ex Eagles e Castellarano Manuel Ri-
viera (‘87).

Recuperi: domani Massese-Virtus Libertas
n PRIMA CATEGORIA. Girone C: mercoledì 20 gennaio alle 20.30 sul sintetico di
finale si recupera Massese-Virtus Libertas. Girone D: mercoledì 27/1 alle 20.45 La-
ma-Levizzano.
n COPPA PROMOZIONE. Mercoledì 2 marzo alle 20.30 si recupera l’a ndata
delle semifinali La Pieve-Bibbiano. Il ritorno il 23/3 alle 20.30.
n COPPA PRIMA. Mercoledì 27 febbraio alle 20.30 si recupera la gara di ritorno
dei quarti Persiceto-Maranello (and. 1-0).
n COPPA SECONDA. Si sono qualificate per la fase regionale ganaceto (sfiderà il
Team Traversetolo e lo Sporting Fiorenzuola) e Levizzano (sfiderà Pontelagoscuro e
Valsanterno).

Aiac Modena: le nuove cariche
n MODENA. Dopo la scomparsa di Luca Ferrari l’Aiac di Modena fino alle prossime
elezioni del gennaio 2017 e pertanto per tutto l'anno 2016 è come segue composta:
Stefano Rossi (presidente, tel. 335.5413950, Roberto Mingucci (consigliere ed ad-
detto alla tenuta contabile, tel. 347.3904383), Romano Baldini (consigliere, tel.
338.3326241). I numeri sono inseriti per eventuali in formazioni e proposte

IL PRESIDENTE Carlo Rossi

NONANTOLA La Pieve-Faro 2-2

Eccellenza
La Cittadella

vicina al miracolo
n M ODE NA . I l difensore
della Cittadella Andrea Guic-
ciardi ha commentato così,
domenica sera durante la tra-
smissione di Telestudio “D i-
lettanti a chi?”, l’impor tante
vittoria sulla Casalgrandese e
la risalita che sta facendo la
squadra modenese: «Sono
quattro partite che riusciamo
a mantenere la porta inviola-
ta. Abbiamo giocato su un
campo difficile, siamo però
riusciti a vincere grazie ad un
calcio di rigore. Dopo l’in izio
di stagione non facile, dove-
vamo lavorare molto sulla te-
sta e con il cambio di allena-
tore è arrivata questa scossa.
Il nuovo mister ci ha fatto cre-
dere nuovamente in noi stessi
e ora stanno arrivando i risul-
tati. Fino a qualche settimana
fa la salvezza diretta era qual-
cosa di impensabile, ora ve-
dendo il nostro ruolino di mar-
cia l’idea è quella di uscire
prima possibile dalla zona
playout”.

SERIE B Piace l’attaccante della Sampdoria

Il Modena su Bonazzoli
E Popescu potrebbe finire al Crotone

I l Modena punta Federi-
co Bonazzoli, classe

‘97, della Sampdoria. Nei
prossimi giorni, stando a
quanto riporta il sito T-
mw, che cita Parlandodi-
sport, sarebbe in pro-
gramma un incontro con
l'entourage del giocatore
per trovare l'accordo e
portare in gialloblù l’a t-
taccante cresciuto nelle
giovanili dell’I n t e r,

Intanto Emanuele Pa-
della, difensore classe '88
del Benevento, nel mirino
della Virtus Entella (con
cui ha già giocato nel re-
cente passato) è un altro
nome su cui starebbe la-
vorando il Modena per la
finestra di gennaio.

Anche Il Crotone capo-
lista valuta rinforzi utili
per la seconda parte della
stagione. Tra le idee, se-
condo quanto riportato
da Sky Sport, anche un
difensore gialloblù, ovve-
ro Stefan Popescu.

Infine l’Avellino, prossi-
mo avversario del Mode-
na: perso Trotta, che è an-
dato al Sassuolo, potreb-
be puntare su Monachel-
lo dell’Atalanta, che piace
anche al Carpi.

Prevendita per l’Av e l l i n o
Il Modena comunica

che la prevendita della

gara Modena-Avellino, in
prog ramma sabato 23
gennaio alle ore 15. e va-
levole per la 22^ giornata
della Serie B ConTe.it
2015/2016, sarà attiva da
lunedì 18 gennaio e ter-
minerà venerdì 22 gen-
n a i o.

Sarà possibile acquista-
re i tagliandi della gara in
prevendita presso tutti
gli sportelli di Bper Ban-
ca e presso i seguenti
punti vendita LIS-Lotto-
matica: Via Domenico Ci-
marosa, 117 – Mode na,
Via Emilia Est, 183 – M o-
dena, Via Emilia Ovest,
476 - Modena, Via Cana-
letto, 220 - Modena, Corso
Canalgrande, 76 – M o d e-
na, Strada Morane, 500
int. 21 - Modena, Piazza
Matteotti, 49 – M o d en a ,
Corso Roma, 41 – Car pi
(Mo), Piazzale Gorizia, 7 –
Carpi (Mo), Via Cavour –
Cavezzo (Mo), Viale Feli-
ce Cavallotti, 39 – S a s s u o-
lo (Mo), Via Mazzini, 29 –
Sassuolo (Mo), Piazza Ga-
ribaldi, 72 – S as su ol o
(Mo).

La prevendita sarà inol-
tre online, attiva sul sito
www.listicket.com, ed at-
traverso il Call Center di
Lottomatica al n. 892.982
(dall’Italia) ed al n.+39 02
60060900 (dall’e s t e ro ) . ATTACCANTE Federico Bonazzoli, classe ‘97

CROTONE Crotone-Cagliari 3-1: la gioia dei calabresi
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IL FILM DEL WEEKEND

Carpi
CARPI 1
CHIEVO 3

(Allievi Under 17 A e B)
Reti: 10‘ pt Apollonio, 27‘ Vittorini, al 52’
aut. Caesar, al 70’ Ceretta
CARPI: Coppiardi 7, Caesar 5,5 (dal 69’
Moutassime s.v.), Libreri 5, Marchese 6
(dal 62’ Tamburrano s.v.), Varoli 7,
Aldrovandi 7, Agazzi 6,5, Campobasso
6,5 (dal 60‘ Bokri s.v.), Casasanta 6 (dal
69’ Marani s.v.), Vittorini 6,5 (dal 69‘
Tourè s.v.). Panchina: Nutricato, Ima-
fidon, Sassone. Allenatore: Gallicchio 7
CHIEVO: Placidi 6,5, Bertagnoli 6, Car-
minati 6,5, Bran 6 (dal 41’ Manconi 6),
Vanzetta 6,5, Di Masi 7, Marini 6,5 (dal
73’ Costa s.v.), Apollonio 7 (dal 73’ Russo
s.v.), Borgogna 6,5 (dal 52’ Ceretta 7),
Vignato 7 (dal 79’Franchini s.v.), Rivi 6,5
(dal 73’ Rabbas s.v.)- A disp.: Anderloni,
Arabia – All. Fioretto 5,5
Note: Ammoniti: Caesar © - Espulso:
Libreri al 31’
n CARPI. Sono gli ospiti che iniziano
con determinazione senza però impensie-
rire Coppiardi. Al 10’ gialloblù in vantag-
gio con Apollonio che sfrutta una indeci-
sione del portiere locale che non riesce a
trattenere un pallone facile preda. Il Carpi
si riorganizza e prende l’iniziativa fino a
giungere al meritato pari sull’asse Casa-
santa-Vittorini con quest’ultimo che infila
la palla in rete sull’uscita di Placidi. I locali
insistono ma perdono per un doppio e in-
genuo giallo il terzino Libreri. In dieci uo-
mini la gara del Carpi diventa difficile e
nella riresa gli ospiti ne approfittano an-
dando in vantaggio con un autogol di Cae-
sar e poi mettono al sicuro il match con
un gol di Ceretta. Nel mezzo Carpi vicino
al gol con Terranova la cui punizione non
sortisce effetti sperati. Nulla da additare
alla buonissima prestazione del Carpi.

Pagelle Carpi:
Coppiardi 7 (Indecisione sul primo gol. Si
riscatta con prodigiosi interventi). Caesar
5,5 (Spesso in ritardo. Si fa sorprendere
n e ll ’azione dell’autorete). Libreri 5 (Inge-
nuo nei due gialli in tre minuti). Varoli 7
(Determinato e puntuale). Aldrovandi 7
(Caparbio e risoluto. Tra i migliori). Agazzi
6,5 (Sempre in movimento. Si adatta an-
che da terzino). Campobasso 6,5 (Un bel
primo tempo con tanto dinamismo. Spen-
de molto). Casasanta 6 (Solito lottatore.
Non sempre lineare nella sue giocate).
Terranova 6 (Sale in cattedra nella ripresa
dopo una prima parte di gara in chiaro-
scuro). Vittorini 6,5 (Ha il merito di rimet-
tere in partita il Carpi). Marchese 6 (Com-
pitino. Non sempre lucido ed efficace nei
controlli). Gallicchio 7 (Il suo Carpi paga in
maniera eccessiva il doppio giallo di Li-
breri. In parità numerica poteva finire di-
versamente).

CARPI 1
GIANA ERMINIO 0

(Allievi Under 17 Lega Pro)
Reti: 40’ Moutassime
CAR PI: Rossi 6, Monaldi 6,5, Piccolo 6,5,
Bruce 6, Auri 6,5, Zanoli 6,5, Mezzoni 6
(dal 29‘ st Russo), Marani 6 (dal 16‘ st
Scacchetti s.v.), Saporetti 6,5 (dal 22‘ st
Bokri s.v.), Calabretti 6, Moutassime 7
(dal 20‘ st Tourè s.v.). Panchina: Nicolosi,
Ognibene, Mafferi, Gualdi. Allenatore: Ga-
lantini 6,5
GIANA ERMINIO: Terzi 6, Tacchini 6, Sala 6,
Piacentini 6, Mobila 6, Botta 6 (dal 16’ s.t.
Pedrazzini s.v.), Ceravolo 6 (dal 10’ s .t.
Crescentini s.v.), Bizzarri 6, Mastrototaro
6, Memona 6, Autelitano 6 – A disp.: Fani,
Vergani, Fortarezza. Allenatore: Bassani
6
n ROLO. Vittoria e sorpasso del Carpi di
Galantini che si aggiudica un match diffi-
cile ma meritato. Il gol è una chicca di
Moutassime lesto a battere il portiere o-
spite. Lo Giana Erminio si è dimostrata
squadra arcigna e fisicamente benmessa.
Alla fine giusto successo per una risalita
in classifica e con prospettive interessan-
ti.

Pagelle Carpi:
Rossi 6 (Si destreggia bene). Monaldi 6,5
(Tanto sacrificio), Piccolo 6,5 (in crescen-
do), Bruce 6 (Combattente). Auri 6,5 (Con-
centrato). Zanoli 6,5 (Tra i migliori). Mez-
zoni 6 (Prova a rendersi pericoloso). Ma-
rani 6 (Buone geometrie). Saporetti 6,5
(Molto volenteroso). Calabretti 6 (Ottimo
apporto alla causa biancorossa). Moutas-
sime 7 (Ottima gara coronata dal gol-vit-
toria). Galantini 6,5 (Carpi in piena ripre-
sa).

CARPI 1
MODENA 1

(Giovanissimi Under 15)
Reti: 43’ Palmiero, al 57’ Macrì.

CARPI: Nicolosi 7, Liguori 6,5, Nocerino 7,
Lombardo 7, Saezza 6,5, Cinelli 7, Mazza-
rini 6 (dal 9’ s.t. Ciciriello 6), Macrì 7, Bar-
bari 6,5 (dal 35’ s.t. Singh s.v.), Serafini 6
(dal 17’ s.t. Meluzzi s.v.), Simone 6,5.
Panchina: Muratori, Ronzoni, Michelini,
Meluzzi, Ciciriello, Gibertoni, Singh, Ga-
violi, Aboubacar. Allenatore: La Manna 7
MODENA: Brancolini 7, Pepe 6,5, D’Aquino
6,5, Palmiero 7, Pancaldi 6,5, Palmieri 7,
Alpi 6, Barbieri M. 7, Carda 6 (dal 12’ s.t.
Doffour 6), Mbadhi 6,5, Cusumano 6,5
(dal 1’ s.t. Di Guglielmo 6). A disp.: Ansa-
loni, Cavazzuti, Tesone, Richeldi, Gizzi,
Aidoo, Corrente, Doffour – All. Malverti 7
n CARPI . Finisce in parità il big match
tra Carpi e Modena. Il punto serve ad en-
trambe per restare in corsa per le fasi fi-
nali avendo agganciato entrambe la Spal
sconfitta dal Sassuolo. Partita molto tatti-
ca con le due compagini interessate pri-
ma a non prenderle. Il Carpi recrimina per
un calcio di rigore non concesso per atter-
ramento in area di Barbari. La prima fra-
zione di gioco si chiude sul nulla di fatto e
appare come il risultato più equo. Nella ri-
presa parte bene il Modena che passa in
vantaggio con Palmiero. La squadra di
mister La Manna riequil ibra le sorti
dell’incontro con un gol di Macrì. Pari giu-
sto.

Sassuolo
GENOA 4
SASSUOLO 0

(Allievi Under 17 A B)
Reti: al 5’ Seno, al 13’ e 58’ Carnicelli, al
75’ Bruzzo
GENOA: Rollandi s.v., Tazzer 7, Piccardo
6,5, Sibilia 7, Marchetti 6,5, Seno 7, Bruz-
zo 7, Silvestri 6,5, De Paoli 7 (dal 68’ I n-
solito s.v.), Pernigotti 7 (dal 68’ Bongiorno
s.v.), Carnicelli 7,5 (dal 68’ Pellegri s.v.)–
A disp.: Luppi, Verdese, Viale, Gasco – All.
Chiappino 7
SASSUOLO: Montanari 6, Joseph 6 MAyngi 5
(dal 41’ Zermani 5,5), Ghion 5 (dal 55’ P i-
scicelli 5), Piacentini 5, Denti 5 (dal 55’ Di
Criscito5), Murro 5 (dal 55’ Macchiaroli 5),
Viero 5 (dal 65’ Cataldo 5,5), Porrini 5 (dal
65’ Esposito 6), Fiocchi 6, RAspadori 6 –
A disp.: Mora, Ficarelli – All. Neri 5
n GENOVA. Altra trasferta a Genova e
nuova sconfitta indigesta per il Sassuolo.
LA gara in terra ligure rappresenta un in-
felice crocevia per le ambizioni di alta
quota del Sassuolo. Dopo la sconfitta e i
quattro gol rimediati nella precedente u-
scita con la Sampdoria, questa volta è il
Genoa a ridimensionare la prestazione dei
neroverdi, mai in partita ed in balia degli
avversari. Subito in svantaggio grazie ad
una rete di Seno al 5’, i locali hanno rad-
doppiato e triplicato con Carnicelli. Sul fi-
nire il quarto gol di Bruzzo. Sassuolo brut-
to che proverà a tornare in sella subito do-
po la sosta per riprendersi la posizione più
consona alle sua potenzialità

Pagelle Sassuolo:
Montanari 6 (Prova a fare quel che può).
Joseph 6 (Tra i pochi a restare in partita).
Mayingi 5 (Prova da dimenticare). Ghion 5
(Un passo indietro rispetto alla Juve).
Denti 5 (Non sui suoi livelli). Murro 5 (Poca
lucidità). Piacentini 5 (Giornata storta).
Viero 5 (Stranamente involuto). Porrini 5
(Non in vena). Fiocchi 6 (Si batte provando
ad inventare). Raspadori 6 (Tra i pochi
sufficienti). Esposito 6 (Entra con determi-
nazione. Lucido). Cataldo 5,5 (Combatte
con risultati alterni). Neri 5 (Sassuolo irri-
conoscibile)

SASSUOLO 2
LUCCHESE 0

(Allievi Under 17 Lega Pro)
Reti: 28’ rig. Palma, 67’ Aurelio.
SA SSUO LO: Malpeli, Casinieri (53’ F erra re-
si), Merli, Giordano, Dembacaj, Borello
(60’ Fiorini), Solla, Panaia (53’ Delle Don-
ne), Palma (60’ Cilloni), Aurelio, Carrozza
(69’ Bursi). A disp.: Bianculli, Spirito. All.
Pensalfini.
LUCCHES E: Gamilloni, Amelio, Montanaro,
Rebuchini, Galletti, Della Morte, Giachi
( 54 ’ Lucchesi), Fazzi, Del Carlo (76’ Fi u-
micino), Nottoli (76’ Tonazzini), Aufiero
(28’ Lucchesi). A disp.: Dinelli, Paglierani,
Lazzarini, Rossi. All. Ceccarelli.
Arbitro: Lassouli di Reggio
Not e: Espulso Della Morte (L); ammoniti
Dembacaj (S) e Montanaro (L).
n VILLALUNGA. Dopo una prima fase
giocata alla pari, i padroni di casa sbloc-
cano su calcio di rigore. Al 27' la svolta:
rigore per gli emiliani ed espulsione di
Della Morte come ultimo uomo. Dal di-
schetto trasforma Palma. I rossoneri, no-
nostante l'inferiorità numerica, reagisco-
no e colgono una traversa con Montanaro,
subito dopo la palla buona è per Nottoli
ma il portiere si supera. Ma al 21' della ri-

presa ecco il gol che mette il risultato in
frigo: Aurelio fulmina Camilloni e chiude la
gara.

S.P.A.L. 0
SASSUOLO 1

(Giovanissimi Under 15)
Reti: 7‘ s.t. Riccardi
S.P.A.L. (433): Campi; Sartori, Vitali, Alle-
gretto, Rizza; Folino (dal 4‘ s.t. Mazzoni
M.), Mazzoni E. (dal 18‘ s.t. Merighi), Bra-
ga; Biston (dal 18‘ s.t. Zanirato), Milan, A-
lessio (dal 26‘ s.t. Simoni). A disp. Bertoli,
Visentini, Rubini, Montanari, Gherlinzoni.
All.: L. Di Loreto.
SASSUOLO (433): Vitale; Cucca, Boschetti,
Larosa, Zaffino (dal 38‘ s.t. Cataldo); Ca-
minati, Notari, Nucci; Petronelli, Mattioli,
Riccardi (dal 12‘ s.t. Dago). A disp. Rubi-
no, Ferretti, Oddi, Leporati, Piccinini, Po-
ku, Mauro. All. Turrini.
Arbitro: Dell’Isola di Ferrara.
Note: ammoniti: Folino, spettatori 100, an-
goli: 3 a 3, recupero: pt 1’ st 4’
n MASI TORELLO. Primo tempo molto
tattico, intenso, ma con pochissime occa-
sioni da segnalare; l’unica degna di nota è
un tiro dalla distanza di Nucci che finisce
poco a lato alla destra di Campi.Nella ri-
presa sono i neroverdi a cominciare me-
glio, con Campi che al 38‘ deve chiudere
sulla conclusione di Caminati. Al 42‘ a r r i-
va il vantaggio degli ospiti, su un’a z io n e
abbastanza casuale, nata da una palla
rinviata dall’esterno sulla quale Campi in
uscita e Mattioli si scontrano, lasciando a
Riccardi un pallone solo da spingere in re-
te. La panchina biancazzurra scatta in
campo, lamentando un sospetto un fuori-
gioco. La SPAL accusa il colpo e inizia ad
allungarsi pericolosamente, anche nel
tentativo di rimontare lo svantaggio. Al
48‘ Biston da buona posizione pecca di e-
goismo e calcia alto. Quattro minuti dopo
è ancora Campi a rendersi protagonista,
mettendo in angolo sulla conclusione di
Mattioli. Mister Di Loreto prova il tutto per
tutto negli ultimi venti minuti, inserendo
Zanirato e Merighi, con il passaggio al
442. Proprio Zanirato al 60‘ crea una buo-
na opportunità con una percussione
sul l’esterno, ma Vitale in uscita anticipa
tutti. Negli ultimi tre minuti anche Alle-
gretto va ad aggiungersi in area di rigore e
proprio a lui capita la più ghiotta delle oc-
casioni per segnare il pareggio, ma da
due passi calcia malamente alto sull’a s s i-
st di Simoni. Nel finale Campi evita nuo-
vamente lo 0-2, con un bell’intervento su
Mattioli.

Modena
MODENA 2
TORINO 0

(Allievi Under 17 A B)
Reti: 50' Ghidoni, 69' Massari.
M OD EN A : Schiuma, Lo Bello, Boccioletti
(65' Manfredini), Baniya, Massari, Maka-
ya, Serroukh, Chiossi (78' Cioppi), Giornali
(41' Cheli), Rossi (41' Barbolini), Ghidoni
(82' Acanfora). A disp.: Bonadonna, Cas-
soli. All. Di Donato.
TORINO: Coppola, Fiordaliso (23' Ambro-
gio), Valerio, Ohukhadda, Maiello (55' Di
Cillo), Buongiorno, Rizzo (41' Micillo),
Drovetti, Signoriello (41' Rauti), Samake,
Sottili. A disp.: Savini, Della Valle, Busatto.
All. Mengini.
Arbitro: Degli Esposti di Bologna.
No te: ammoniti: 43' Drovetti (T), 47' Ser-
roukh (M), espulsi: 77' Serroukh (M).

TUTTOCUOIO 1
MODENA 1

(Allievi Under 17 Lega Pro)
Reti: 75’ Barbieri, 84’ Aferlba (rig.)
TUT TOCU OIO: Caccia, Balleri, Bagnoli (52’
Castagnoli), Rossi, Franzoni (75’ Af el ba ),
Papini, Pallecchi (52’ Fogli), Rosella (52’
Di Batte), Alesso, Conti, Del Magro; Raffa,
Ficarra, Trinca, Del Punta. All. Manolo Dal
Bò.
MODENA: Cheli, Aryee, Franzoso, Lugli, Fer-
rari (41’ Paduano), Ferrari, Corroppoli, Vi-
tale, Amore, Orsini (41’ Davitti), Zito (71’
Petrozzi), Gega (71’ Barbieri); Vandelli,
Gollini, Soli, Donati, Imprezzabile. All. Do-
menico De Simone.
Arbitro: Melillo di Pontedera
Note: Ammoniti: 43’ Balleri, 60’ Lugli, 82’
Franzoso, espulsi: 80’ Lugli, 82’ Franzoso,
82 ’ De Simone (all. Modena), recupero:
1°Tempo 1’, 2° Tempo 4’.
n PONTE A EGOLA. Le azioni di rilievo
sono poche, la prima potrebbe essere per
un ipotetico vantaggio ma Del Magro al
13’, ben smarcato da un passaggio in
profondità di Rossi, si trova davanti al por-
tiere avversario ed il tiro finisce tra le sue
braccia. L’unica puntata in avanti del Mo-
dena al 27’ porta ad un calcio di punizione

dal limite dell’area, il tiro di Amore scaval-
ca la barriera, Caccia si distende in tuffo e
respinge la palla. Al 33’ Conti si proietta in
avanti palla al piede, giunto al limite
dell’area un contrasto fa giungere la palla
a Rossi, il suo tiro non impensierisce Che-
li. L’ultima occasione è di Alesso al 39’
con un tiro dal limite che viene ribattuto
dalla difesa.
Il secondo tempo si apre con il predominio
dei neroverdi, ma come nel primo tempo
non si conclude mai verso la porta di Che-
li. Al 43’ Balleri entra in area da destra il
suo tiro viene parato in due tempi da Che-
li, al 21’ Di Batte da sinistra si accentra, il
tiro viene deviato da un difensore. Al 66’
un cross da destra può essere un grosso
pericolo perché si trova smarcato in area
Davitti, solo grazie all’intervento sperico-
lato di Caccia, che toglie letteralmente dai
piedi dell’avversario l´occasione gol del
possibile vantaggio. Al 71’ Conti su puni-
zione prende la traversa; nel momento di
forcing del Tuttocuoio il Modena in una ri-
partenza con Davitti sulla destra crossa in
mezzo dove trova Barbieri che anticipa l´
avversario e batte Caccia per il vantaggio
del Modena.Il Tuttocuoio si butta in avanti
al l’arrembaggio per trovare il pareggio,
ma al 42’ in contropiede Petrozzi si trova
davanti a Caccia con la palla del raddop-
pio ma sciupa tutto calciando fuori; di
fronte un cross dal centro del campo ver-
so l’area di rigore, dove si trovano molti
neroverdi, è indirizzato verso Papini, Fran-
zoso nel cercare l’anticipo colpisce prima
la gamba e poi la palla, l’arbitro che si tro-
va a non più di tre metri fischia il calcio di
rigore. Tra l’espulsione di Franzoso e le
proteste del Modena passano ancora due
minuti prima che si possa battere il rigore,
se ne incarica Afelba che freddamente
spiazza Cheli mettendo la palla sotto la
traversa alla sinistra del portiere ospite
per il pareggio finale. L’arbitro decreta la
fine dell’incontro senza neanche far ri-
prendere il gioco.

Risultati e classifiche
n PRIMAVERA. Girone A: Livorno-Carpi
2-1, Torino-Fiorentina 1-0, Modena-Ju-
ventus 1-2, Spezia-Novara 1-1, Ge-
noa-Pro Vercelli 2-3, Virtus Entella-Sam-
pdoria 2-1, Sassuolo-Trapani 4-1. C l a s s i-
fica: Juventus 34; Fiorentina 20; Sassuolo
29; Entella 28; Torino 26; Spezia 23;
Sampdoria 21; Genoa 16, Modena 16;
Novara 14; Pro Vercelli 12; Carpi 11; Tra-
pani 7; Livorno 5.
n ALLIEVI UNDER 15 A B. Girone A:
Empoli - Trapani 6-2, Juventus - Spezia
7-1, Genoa - Sassuolo 4-0, Novara - Fio-
rentina 1-2, Pro Vercelli - Sampdoria 0-1,
Modena - Torino 2-0, Virtus Entella - Li-
vorno 3-0. Classifica:
Juventus 33; Torino 31; Fiorentina 29;
Sampdoria 28; Genoa 26; Sassuolo 24;
Empoli 20, Pro Vercelli 20; Modena 19;
Spezia 15, Entella 15; Novara 14; Livorno
12; Trapani 6.
Girone B: Como - Cesena 0-1, Inter - Ca-
gliari 3-0, Verona - Brescia 2-1, Vicenza -
Udinese 1-0, Carpi - Chievo 1-3, Bologna
- Milan 3-0, Atalanta - Lazio 3-0. C l a s s i f i-
ca: Inter 35, Atalanta 35; Milan 28; Cese-
na 27, Vicenza 27; Chievo 26; Bologna 25;
Brescia 19; Verona 17; Cagliari 16; Lazio
15; Como 8; Udinese 7; Carpi 5.
n ALLIEVI UNDER 15 LEGA PRO.
Girone B: Carpi - Giana 1-0, Atalanta - Bre-
scia 3-2, Milan - Reggiana 1-2, Pro Pia-
cenza - AlbinoLeffe 0-3, Cagliari - Inter
0-1, Feralpi Salò - Lumezzane 4-0, Rena-
te - Cremonese 1-2. Classifica:
Inter 35; Albinoleffe 34; Renate 32; Ata-
lanta 30; Cremonese 27; Feralpisalò 23;
Reggiana 20, Milan 20; Pro Piacenza 16;
Cagliari 13; Carpi 12; Lumezzane 11; Gia-
na 10; Brescia 8.
Girone D: Fiorentina - Arezzo 3-3, Ponte-
dera - Perugia 0-3, Pistoiese - Bologna
1-2, Tuttocuoio - Modena 1-1, Pisa - Em-
poli 2-1, Siena - Prato 1-0, Sassuolo -
Lucchese 2-0. Classifica: Siena 40; Pisa
34, Prato 34; Bologna 31; Empoli 29, Sas-
suolo 29; Arezzo 17; Pontedera 16; Fio-
rentina 15; Tuttocuoio 13, Lucchese 13,
Modena 12; Perugia 9; Pistoiese 5.
n GIOVANISSIMI UNDER 15. Girone
E: Ancona - Perugia 1-1, Rimini - Santar-
cangelo 1-0, Spal - Sassuolo 0-1, San
Marino - Cesena 0-9, Maceratese - Bolo-
gna rinv., Carpi - Modena 1-1. Classifica:
Cesena 32; Sassuolo 31; Modena 24, Spal
24, Carpi 24; Bologna 22; Ancona 15; Pe-
rugia 14; Rimini 12; Maceratese 9; San-
tarcangelo 6; San Marino 3.

MASI TORELLO Giovanissimi Under 15: Spal-Sassuolo (

CALCIO GIOVANI I risultati dei campionati nazionali

Allievi: un super Modena stende il Toro
Giovanissimi: Sassuolo supera la Spal

CASTELVETRO Allievi Under 17 A B: Modena-Torino 2-0

ROLO Allievi Under 17 A B: Carpi-Chievo 1-3

Giornata in chiaroscuro per le modenesi
Giornata in chiaroscuro quella appena conclusasi per quanto riguarda il settore
delle giovanili modenesi. Nel campionato primavera perde il Modena di Pavan
contro la Juventus capolista. Non sfigurano i canarini, subendo una sconfitta di
misura e sfiorando anche un pareggio non del tutto immeritato. Il Carpi di Bortolas
regala al fanalino di coda Livorno la prima gioia stagionale. Un 2-1 che non
ammette recriminazioni ma che induce alla riflessione la società biancorossa.
Domenica ospiteranno la Virtus Entella (seconda in classifica) e occorrerà far
quadrato per ritornare a sorridere. Il Sassuolo di Mandelli si sbarazza
agevolmente del Trapani e continua il suo percorso nelle zone nobili della
classifica. Nel campionato under 17 vince il big match il sempre più rilanciato
Modena. Un secco 2-0 contro il Torino capolista che cede lo scettro della
graduatoria ai cugini della Juventus. Male invece il Sassuolo di Neri sconfitto con
un sonoro 4-0 dai rossoblù del Genoa. Toccherà rimboccarsi le maniche e
lacerare le ferite per ritornare a guardare con ottimismo al futuro. Il Carpi di
Gallicchio gioca una buonissima partita contro il lanciato Chievo ma la gara viene
condizionata dall’espulsione di Libreri che costringe i biancorossi a giocare in
dieci per gran parte l’incontro. Nei lega pro pari esterno del Modena di de Simone
sul terreno della Tuttocuoio. Finisce in parità l’atteso derby tra Modena e Carpi
nei giovanissimi nazionali.
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Juniores regionali: Mazzanti mette le ali alla Rosselli
Giovanissimi regionali: il Castelvetro sbanca Fiorano

IL FILM DEGLI JUNIORES

S.MARINO Juniores nazionali: S.Marino-Castelfranco 1-1

MARANO Juniores provinciali: Maranese--Maranello 2-5

SALICETA Juniores prov.: Soccer Saliceta - Piumazzo 1-2 (Ciokko)

Juniores
SAN MARINO 1
V.CASTELFRANCO 1

(Juniores nazionali)
Reti: 7’ pt Graziosi, 26’ st Daiu
SAN MARINO: Venturini S Terrafino L
(25’ st Valdiserra) Valentini M Di
Lascio G (18’ st Ndao) Cevoli M
Bartolucci M Mularoni M Ga-
speroni D Coli C Sopranzi P Daiu
R. (41’ st Grattacaso) A disp.:
Meroi Gennari M Della Sala J
Ciullo V Quaranta F Bruno F Aldi
G. All. Papini
VIRTUS CASTELFRANCO: Bonamigo G
Mazzoni F Denkouhail Forni R
Garetto M Simonetti D Stradi R
(27’ st Battistini E) Ferrari A
Graziosi J Miklosuari Serafini F. A
disp.: Schenetti M Ferrante L
Cristoni A Barbieri A Pedretti L
Cavalli M Ghidini. All. Fusari
Arbitro: Cola di Cesena
n S.MARINO. Pareggio giusto
al termine di una buona gara per
entrambe le formazioni. Nel primo
tempo meglio le modenesi. Van-
taggio del Castelfranco al 7’ co n
Graziosi, nel secondo i padroni di
casa pareggiano i conti al 26’ con
Daiu.

CASTELVETRO 6
CARPINETI 1

(Juniores regionali)
Reti: 7’ Croce, 10’ Cecchini, 50’
Scaglioni, 62’ Moussa, 73’ G . C o n-
tri, 75’ Hadane, 90’ Montanari
CASTELVETRO: Pellitteri, Montanari,
Venturelli (46’ Hadane), G.Contri,
Bica, Di Paola, Croce (65’ Ejallali),
Scaglioni, Moussa (80’ Bragg io),
Mutillo (70’ R.Contri), Vernillo (46’
Portanova); A disposizione: Peder-
zini, Bernardoni; All. Cavalli
CARPINETI: Guiducci, Manini, Tomio
(50 ’ Cassinadri), Berretti (85’ Z i-
ni), Mercati, Scalabrini, Cecchini
(60’ Cappucci), Banzi, Borgonovo,
Aliraj, Ettalibi; A disposizione:
Mocchi; All. Camagnoni
N ot e: Ammoniti: Hadane, Ejallali,
Scaglioni, Tomio
n CA STELV ETRO. Al 7’ il Ca-
stelvetro passa in vantaggio con
Croce che sfrutta una mischia in
area avversaria. Dopo tre minuti
Cecchini pareggia con un tiro dal
limite dell’area. Ennesimo primo
tempo giocato sotto tono da parte
del Castelvetro, ma la ripresa ri-
parte con un’altra determinazio-
ne. Nel giro di venti minuti i pa-
droni di casa segnano tre reti con
Scaglioni, Moussa e G.Contri. Le
successive realizzazioni di Hada-
ne, con un bel tiro a giro e l’o p-
portunismo di Montanari, chiudo-
no definitivamente la partita.
(m.m.)

FORMIGINE 1
SCANDIANESE 1

(Juniores regionali)
Reti: 29 pt Duci (S), 32' st Poli (F).
FORMIGINE: Parmeggiani, Bellini (6'
st Poli), Sassi, Picariello, Cocchi,
Tolve, Iannuzzi, Lotti, F. Pagliani
(29' st Piccinini), Sarracino, G. Pa-
gliani (42' st Brignoli). A disp.:
Barnie. All.: Parenti.
S C AN D I AN E S E: Cammarota, Vecchi,
Paderni, Masoni, Amadori (18' st
Donato), Tognoli, Duci, Cobanaj
(35' st Strianese), Canovi, Giberti,
Hoxha. A disp.: Pollastri. All.: Roc-
co
Arbitro: Cardone di Modena.
Note: Ammoniti: Bellini (F), Vecchi
(S) per gioco falloso; Sarracino (F)
per proteste, spettatori 40 circa.
n S .A N T ON I O . Giusto pari tra
Formigines e Sacandianese.
Al 19’ prima conclusione della ga-
ra; il mancino dalla distanza di
Duci sembra destinato appena
fuori, ma l'estremo verdeblu Par-
meggiani preferisce concedere il
corner deviasdo in tuffo sul suo
palo di sinistra; sulla successiva
parabola dalla bandierina stacca
sottoporta Cobanaj cla cui incor-
nata termina alta. Al 22’ tiro cross
in corsa dalla fascia destra di Pi-
cariello; la palla spiove pericolo-
samente a fil di traversa ed il por-
tiere Cammarota è così costretto
alla deviazione aerea per toglierla
dallo specchio. Al 29’ lungo tra-
versone dalla destra di Cobanaj a
cambiare versante; la sfera giun-
ge nella zona dell'accorrente Duci

che, con un tocco di testa sulla li-
nea dell'area, se la porta in avanti
ed esplode poi un sinistro ravvici-
nato che trafigge Parmeggiani sul
suo palo di destra; Al 32’ az io ne
"fotocopia" dalla parte opposta -
su corto e difettoso rinvio del por-
tiere reggiano è Lotti, con un abile
tocco a seguire, che scardina la li-
nea difensiva avversaria, ma la
sua potente conclusione risulta
imprecisa.
Ripresa.a Al 9’, su un corto cross
dalla sinistra di Sarracino, stacca
bene sottoporta Giacom Pagliani,
ma il suo colpo di testa risulta de-
bole e centrale e non impensieri-
sce il portiere reggiano. Al 12’ p o-
tente destro ravvicinato in mischia
di Giberti e reattiva deviazione del
portiere formiginese Parmeggiani
che con questo superbo interven-
to tiene ancora in garala sua
squadra. Al 31’ bel destro su pu-
nizione dai 22 metri di Sarracino,
con palla che supera veloce la
barriera e sembra calare nello
specchio, ma esce sfiorando la
parte superiore della traversa. Al
32’ pregevole verticalizzazione di
Giacomo Pagliani per il neo entra-
to Poli che si invola verso la porta
avversaria e conclude con un po-
tente destro che si insacca, nono-
stante il portiere Cammarota in u-
scita riesca ad attenuarne la for-
za. Al 5’ l'ennesimo lancio verti-
cale trova pronto allo scatto, oltre
la linea difensiva reggiana, la cop-
pia Poli - Cocchi (efficacemente
spostato in attacco nei minuti fi-
nali); conduce palla il primo che,
sull'uscita disperata del portiere,
tocca lateralmente al compagno
per il facile tocco nella porta incu-
stodita; la gioia verdeblu viene
soffocata dalla decisione dell'ar-
bitro che annulla la rete per un
presunto off side di Cocchi, o al
momento dell'ultimo passaggio
(ma non sembrava oltre la palla)
o, addirittura, sul lancio verticale
che ha originato l'azione (e sareb-
be paradossale, visto che il gioca-
tore non ha inizialmente parteci-
pato all'azione). (t.a.)

VIGNOLESE 2
FIORANO 3

(Juniores regionali)
R et i: 10‘ Stefani (F) autorete, 18‘
Ferrari (F), 19‘ Brusciano (F), 31‘
Gulotta (V), 6‘ st Brusciano (V)
VIGNOLESE: Biagioni, Ronuncoli,
Strino (31‘ Rivolta), Lambertini,
Toprra, Mazzoli, Yaquib (33‘ st
Zeppieri M.) , Mohamed, Gulotta
(40‘ st Dotti) , Zeppieri F., Bruga-
letta (19‘ st Sinani). A disp.: Mi-
gliori, Benmansour, Sabatino. All.
Rossi
FIORANO: Braglia, Chiriatti (9‘ st
Manzini), Ruzzo, Falcone, Stefani,
Mazzucchi (22‘ st Khalifi), Olmi,
Boni, Ferrari (1‘ st Owusu), Celano
(22‘ st Montanini) , Brusciano (38‘
st Antonioni). A disp.: Briglia, Ne-
jjari. All.: Matta
n VIGNOLA. Al 10‘ Vignolese in
vantaggio: su punizione dalla ¾
diretta in area, Stefani colpisce di
testa nel tentativo di liberare, ma
è sfortunato e la palla finisce nella
propria porta. Al18‘ pareggio del
Fiorano: Chiriatti batte una puni-
zione, Celano salta sfiorandola
per Ferrari che incrocia mettendo-
la dentro nell’angolo opposto. Al
19‘ Fiorano in vantaggio: punizio-
ne di Boni messa in area, dove
Brusciano in corsa è lesto a met-
terla dentro sul primo palo. Al 30‘
Braglia salva in angolo. Al 31‘ la
Vignolese pareggia: sul calcio
d’angolo Gulotta si smarca e in-
sacca. Al 6‘ st Fiorano di nuovo in
Vantaggio: sugli sviluppi di una
punizione dopo una mischia in a-
rea Brusciano è il più veloce a
raccogliere il pallone e depositarlo
in rete. Al 44‘ st l’arbitro concede
ai padroni di casa un generoso ri-
gore che Mazzoli spreca tirando
alto sopra la traversa. (Erik Toro)

ZOCCA 3
FOLG. RUBIERA 6

(Juniores regionali)
R et i : Sinagra (2), Fatnassi, Dabre
(2), Orlandi, Grandi, Boudlal
ZOCCA: Mantello R Ciancio S Isaac
Arhin Agus M Bulku R Hamza M I-
mad Sliman Ascione A Orlandi P

Grandi Turrini M. A disp.: Fatnassi
J Tairi Pozzi M
FOLGORE RUBIERA: Maestroni LCosti
M Di Sarno A Loschi L amm Di
Mattia M Bellaouali Y Ihebom R
Nicolini G Dabre Sinagra A Boudlal
H. A disp.: Casarini A Moscardini
A Lusvardi A Neri F Tondelli A

ATL. MONTAGNA 1
S.MICHELESE 2

(Juniores regionali)
Reti: 50’ Colì, 50’ Santini, 60’ C a-
sta
ATL. MONTAGNA: Costi Costoli El A-
yani Gaggioli Romei F Favali Coli
Manvilli Boni R Romei N Boni S. A
disp.: Beccari Nasi Malagoli Rivi
Ghirelli M Falbo Arduini
SANMICHELESE: Carino C Pifferi A Pi-
va F Benedetti M De Siena L Gao L
Santini Calzolari G Bortolani G Ca-
sta M Poku Ramsyer A. A disp.:
Dragonetti M Orlandi A Di Donato
J Gazzotti G Galanti M Rubbiani A
Note: espulsi Boni, De Siena, Fal-
bo

CAMPAGNOLA 0
CITTADELLA 3

(Juniores regionali)
Reti: 17’ pt Ba, 28’ pt Vignali, 2’ st
Enoch
CAMPAGNOLA: Sottana, Pinelli, Vez-
zani, Bocedi, Bertazzoni, Folloni,
Albarelli, Catellani, Orlandi, Davo-
li, Bellesia a dispos.: Bassi, Diallo,
Piro, Lazzaretti, Marani, Pirondi,
Montanari All. V. Tampelloni
CITTADELLA: Montagnani, Ghirardel-
li, Ballerini, Samuah, Ba, Zodda,
Thair, Brombin, Vignali, Enoch,
Rizzo a dispos.: Papa, Marchetti,
Adami, Karamba Cisse, Palmieri.
All. E. Piccinini
Si è giocato sul bellissimo impian-
to in sintetico di San Martino in
Rio la terza di ritorno del girone E
con la squadra ospite della Citta-
della a portarsi via meritatamente
l’intera posta. Pur non riuscendo a
esprimere ancora il suo miglior
gioco, se non a sprazzi, e subendo
nei primi minuti la fisicità dei due
avanti locali Orlandi e Bellesia i
ragazzi di mister Piccinini hanno
segnato nei momenti chiave sfrut-
tando alcune belle giocate dei sin-
goli. Come al 17‘ del primo tempo
quando da un corner proveniente
dalla destra Ba si inserisce da die-
tro e di testa sigla il vantaggio, re-
plicato poi alcuni minuti dopo da
quella che sarà l’azione più bella
d e ll ’incontro. Bella discesa di
Brombin che si invola sulla sini-
stra, cross teso a centro area per
Enoch che di prima appoggia a Vi-
gnali il quale, in leggero contro-
tempo, trova la coordinazione per
un diagonale forte e teso che si
spegne nell’angolo dell’i n c o l p e v o-
le Sottana. Da qui alla fine del
tempo il Campagnola prova a ri-
mettere in piedi la gara ma prima
Montagnani respinge alla grande
una punizione di Bellesia, poi il
centravanti Orlandi ci prova dal li-
mite ma la sua girata esce di poco
a lato. Da segnalare prima del du-
plice fischio l’ennesimo serio in-
fortunio capitato ultimamente nel-
le file del Cittadella è che ha col-
pito questa volta Thair uscito dopo
un contrasto con una caviglia
malconcia.
Al l’inizio del secondo tempo ci si
aspetta una logica reazione dei lo-
cali, ma il numero 10 degli ospiti
Enoch stronca subito ogni velleità
quando al 2‘ dopo aver ricevuto
palla al limite dall’area si defila e
lascia partire un tiro angolatissi-
mo che si infila in rete. Da qui al
termine le due squadre operano
praticamente tutti i cambi a di-
sposizione, ma l’inerzia della par-
tita ha ormai preso una precisa di-
rezione. Dietro il Cittadella non
sbaglia nulla, crescono i due late-
rali Ghirardelli e Ballerini che con
la coppia di centrali Ba e Zodda
mettono a tacere ogni velleità di
rimonta del Campagnola che no-
nostante la crescita nella ripresa
della mezzala Orlandi non riuscirà
più a rendersi pericolosa. Anzi so-
no i biancazzurri modenesi a
sprecare alcuni favorevoli contro-
piede per aumentare le segnatu-
re, ma quest’ultimi non verranno
concretizzati a causa di alcuni non
scusabili eccessi di egoismo. ( An-

gelo Ballerini)

SOLIERESE 0
ROSSELLI 1

(Juniores regionali)
Reti: 65' Mazzanti
SOLIERESE: Bolognesi, Sabato,
Prandi, Panteri, Razzano, Bellei,
Salzano, Ferrante, Lansone, Qua-
drelli, Pellacani. Subentrati Pedro-
ni, Ciobanu, Lamore, Rebecchi,
Albarani. A disp. Righetti. All. San-
tini
R OS S EL L I : Federici, D'Orso, Liga-
bue, Montorsi, Shanableh, Fazio,
Casari, Rizzuto, Mazzanti, Vacca-
ri, Lusvardi. Subentrati Messori,
Bozzini, Baraldi, Perretti, Razzoli.
A disp. Argilli. All. Benedetti
Arbitro: Molinari di Finale
No te: ammoniti Panteri, Ferrante,
Quadrelli, Montorsi, Rizzuto e
Vaccari. Espulso Albarani
n SOLIERA . La Rosselli Mutina
non si ferma più. Dopo la vittoria
della scorsa settimana a Fabbrico,
gli Juniores regionali di mister Be-
nedetti colgono un altro importan-
tissimo successo in trasferta, su-
perando la Solierese per 1-0, e ri-
mangono ai piani altissimi della
classifica del girone E.
La partita, disputata sabato 16 al-
lo stadio “Stefanini” di Soliera, ha
visto i modenesi cominciare prati-
cando un buon gioco e mantenen-
do una predominanza territoriale:
un mix che ha portato a imbastire
numerose manovre offensive da-
vanti alle quali una volenterosa
Solierese ha risposto opponendo
una buona organizzazione difensi-
va. La spinta, in particolare, ha
consentito di creare tre nitide oc-
casioni da gol con Casari, Maz-
zanti e bomber Lusvardi; tentativi
ai quali hanno fatto seguito due
punizioni di Capitan Vaccari e del-
l'esordiente Rizzuto con quest'ul-
timo che, peraltro, ha fornito una
prestazione sopra alle righe.
Archiviato il primo tempo senza
reti, la ripresa è iniziata con lo
stesso leit-motiv e ovvero a tinte
gialloblù. Alzato ulteriormente il
ritmo, la Rosselli è riuscita a co-
struire altre ottime opportunità
con Mazzanti e Rizzuto, trovando
infine la via della rete con Maz-
zanti. Il gol è giunto al 20', al ter-
mine di una ottima triangolazione
(ex Sassuolo) tra Ligabue e Rizzu-
to, conclusa con un cross a rien-
trare di Ligabue e con la splendida
girata di testa appunto di Mazzan-
ti. Passati in vantaggio, gli ospiti
non hanno esaurito la spinta e an-
zi hanno collezionato ulteriori
chances con con Lusvardi e Per-
retti che, a tu per tu col portiere
avversario, è stato fermato dal fi-
schio del direttore di gara. In evi-
denza nella Rosselli Rizzuto e
Shanableh in difesa, che si è eret-
to a muro invalicabile dinanzi alle
offensive solieresi. (r.m.)

CREVALCORE 1
SAN FELICE 0

(Juniores regionali)
Reti: 15’ Zambelli
CREVA LCORE: Piedimonte M Boaini
Ferrari A Safir Panciroli M Fava G
Zambelli M Hassane M Serafini
Arshad M Valenti G. A disp.: Vec-
chi C El Alami S Jakhlousi Esposi-
to S Zafanella F Anderlini F Tasba-
si
SAN FELICE: Visentini M Aliou A Ac-
cardo F Vallet M Morini P Bianchi
L Bianchi G Bozzoli S Pradella M
Pinotti S Tommasini. A disp.:
Moussa Hamil Cavicchioli G Paga-
nelli D Pellacani Ferrari
Note: espulso Morini

MEDOLLA 3
FABBRICO 0

(Juniores regionali)
Reti: Fregni (2), Barbi
MEDOLLA: Bacchi F Barbi D Cervi M
Benatti Ciolipuviani P Silvestri M
Molinari S Magnani M Talouh Ma-
rouan Fregni E Ragazzi C. A disp.:
Levanini S Angiolini Ragazzoni F
Pozzetti Pinca L Fregni S Poli-
shchuk
F AB BR IC O: Bertellini E Gibertoni N
Mancini D Calzolari F Mantovani F
Renalto C Esposito L Mambrini
Crema M Zaniboni G Navi F. A di-
sp.: Bellotto G Morosano

MONTEOMBRARO 4
LA PIEVE 3

(Juniores regionali)
Reti: Cecere, Zoboli, Bernardi, Ca-
puano (2), Belli, Spagnolini
MO NTEO MBRA RO: Sighinolfi Braghi-
roli De Pietri Zoboli Serafini Bo-
schi Sarti Vaccari Capuano Barani
Bernardi. A disp.: Orlandi Conte
Lauria Contreras Oueslati Nafide
LA PIEVE: Martini Morea Giampaglia
Ghirandelli Vecchi Dallaku Bove
Conte Cecere Spagnolini Del Villa-
no. A disp.: Zanni A Martelli Forte
Converti Hayali Belli Aldedja

PGS SMILE 3
CITTANOVA 1

(Juniores provinciali)
Reti: Brucato (2), Camellini, Corra-
di
PGS SMILE: Vincenzi L Morelli M Ta-
gliazucchi C Schinco A Caiola A
Talmo M Cantelli L Fouganni El
Madi Nosotti G Castellano L Ca-
mellini M. A disp.: Vanni D Bruca-
to S Sabbatino J Walz S Scogna-
millo R Boumhi Youffef
C ITTA NOV A: Guidi De Palma Cissè
Hassan Abdoul Razzak Ghirvan D
Riccioli Sarr Corradi Tonfak Stara-
ce Tedesco. A disp.: Cuni Franchi-
ni Galasso Vignocchi Benedetti
Rossi Pigoni

SALICETA 1
PIUMAZZO 2

(Juniores provinciali)
Reti: Wea, Testi, Sokolov
SOCCER SALICETA: Cuoghi A Ballabe-
ni M Cavalletti A Valsoni S Beltra-
mi F Zanasi S Baffoe E Fabbrocini
M Ferraiuolo Foschi A Wea F. A di-
sp.: Foschi L Rea C Baldi B Caval-
canti Salardi T Sola A Rega
PIUMAZZO: Fontanelli F Bani F Mur-
ru S Iavarone G Monduzzi L Ledda
E Sokolov R Malaguti L Casalini A
Giannangeli M Testi L. A disp.:
Soltan G Piccinini G Legnani M
Cosenza E Petrella S Toni M

SPILAMBERTO 2
MONARI 3

(Juniores provinciali)
Reti: Remigio, Barhough, Ceccari-
ni, Francesconi, Ori
SPILA MBERTO: Migliaccio R Ballotta
A De Maria A Viganò M Iardino A
Muratori A Barhough Perrone A
Francesconi S Monti T Barbolini. A
disp.: Montavocini M Saglietti E
Siligardi D
MO NAR I: Della Giustina F Oursana
Isac Bosi S Ori S Bedini L Scara-
melli M Remigio m Barba S Mar-
chesi G Partesotti G Ceccarini m.
A disp.: Lambertini N Bertoni M
Ferrari F Frigieri A Iovinelli L Pala-
mà A Santomassimo E
Note: espulso Migliaccio

VILLADORO 3
S.CESARIO 0

(Juniores provinciali)
Reti: De Maria, Zarrouk, Baracchi
VIL LADO RO: Di Maiolo C Zerlanga
Baracchi M Duca M Savoia A Reg-
gianini S Lucarelli A Trinca D De
Maria A Sacchini M Pavesi V. A di-
sp.: Albamonte M Bortolomasi N
Khechoubi A Chaabt I Zarrouk R
Almirante B Khazar
SAN CESARIO: Cristoni D Charjame
Yasser Bortolotti F Gnaccarini
Vanzini M Ferrari Marzo Palazzoli
Burini L Gordadze U Rosti M. A di-
sp.: Franchini Paradisi G Zanotti R
Hamadi Razougui M

CASTELNUOVO 5
AUDAX 1

(Juniores provinciali)
R et i: Barbolini, Barbarini (2), Di
Bernardo, Del Carlo, Ventre
C AS T EL N UO V O: Pollastri A Sechi C
Graziosi F Cavani F Vecchi M Di
Bernardo Pomykala M Vecchi D
De Carlo V Barbarini Galantini F. A
disp.: Cornia A Sechi L Vecchi A
Patano L Frattura A Ayoub Boufer-
ra Ventre M
A UD AX : Cavalieri S Montagnani M
Ciccarelli A amm Rizzo L Rosi M
Pinelli L Bonah Agyekum E Bosi F
gol Barbolini M Abbiento P Petcu
C. A disp.: Giovannini F Lanzillotta
S Ghibellini L

S.ANTONIO Juniores regionali: Formigine-Scandianese 1-1

SOLIERA Juniores regionali: Solierese - Rosselli Mutina 0-1
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Risultati e classifiche
n JUNIORES NAZIONALI. Gir one
E: Imolese - Fiorenzuola 3-0, San Ma-
rino - Virtus Castelfranco 1-1, Sam-
maurese - Romagna Centro 1-2, Bella-
ria - Jesina 3-0, Castelfidardo - Reca-
natese 0-3, Parma - Vis Pesaro 4-1,
Piacenza - Fano 0-1, Mezzolara - Cor-
reggese 0-0. Classifica: Romagna Cen-
tro 38; Fano 37; Parma 35; Correggese
31; Piacenza 30, Imolese 30; San Ma-
rino 24, Fiorenzuola 24; Vis Pesaro 23;
Bellaria 22; Recanatese 20, Castel-
franco 20; Jesina 18; Mezzolara 15;
Castelfidardo 12; Sammaurese 5.
n JUNIORES REGIONALI. Gir one
C: Atl. Montagna - PCS Sanmichelese
1-2, Casalgrandese - Axys Val.sa 7-1,
Castellarano - Arcetana 2-2, Castelve-
tro - Carpineti 6-1, Formigine - Scan-
dianese 1-1, Vignolese - Fiorano 2-3,
Zocca - Folgore Rubiera 3-6. Classifica:
Folgore Rubiera 37; Castellarano 36;
Castelvetro 32; Fiorano 27; Vignolese
25, Arcetana 25; Casalgrandese 23,
Formigine 23, Sanmichelese 23; Car-
pineti 20; Scandianese 17; Axys 10; A-
tl. Montagna 7; Zocca 5.
Girone E: Campagnola - Cittadella 0-3,
Centese - Anzolavino 0-1, Crevalcore -
San Felice 1-0, Medolla - Fabbrico
3-0, Monteombraro - La Pieve 4-3, So-
lierese - Rosselli Mutina 0-1, rip. Reno
Centese. Classifica: Reno Centese 36;
Cittadella 35; Rosselli 34; Crevalcore
24; Anzolavino 20; San Felice 18, Fab-
brico 18; Medolla 16, Campagnola 16;
Monteombraro 14, Solierese 14, Cen-
tese 14.
n JUNIORES PROVINCIALI. G i r o-
ne A: PGS Smile - Cittanova 3-1, Young
Boys - Madonnina 1-0, Soccer Saliceta
- Piumazzo 1-2, Spilamberto - Don
Monari 2-3, Villadoro - San Cesario
3-0. Classifica: Young Boys 23; Villa
Doro 22; Saliceta 21; Madonnina 19;
Monari 18; Cdr 16; Piumazzo 14; Smi-
le 13, Spilamberto 13; San Cesario 8;
Cittanova 4.
Girone B: Castelnuovo - Audax Casinal-
bo 5-1, Colombaro - San Paolo 1-2,
Magreta - Flos Frugi 1-4, Maranese -
Maranello 2-5, Pavullo - Consolata
rinv., rip. Levizzano. Classifica: C a s t e l-
nuovo 24; Maranello 23; Flos Frugi 22;
San Paolo 20; Consolata 17; Colomba-
ro 15; Pavullo 12; Maranese 10; Ma-
greta 9; Audax 7; Levizzano 4.
Girone C: Junior Finale - Possidiese
1-1, United Carpi - Cabassi 1-1, Mas-
sese Caselle - Limidi 2-3, Quattroville
- Fossolese 5-3, Pol. Campogalliano -
Folgore Mirandola 4-3, Virtus Cibeno -
Cavezzo 6-2. . Classifica: V. Cibeno 33;
Quattroville 30; Campogalliano 23; Ca-
bassi 21; Folgore Mirandola 18, Mas-
sese 18; Junior Finale 15; Cavezzo 13;
Limidi 10, United Carpi 10; Possidiese
7; Fossolese 4.
n ALLIEVI REGIONALI. Girone C:
Correggese - Fraore 3-1, Castellarano
- Gino Nasi 2-3, Tricolore - Sporting
2-5, Fiorenzuola - Pol. Il Cervo 2-1.
Classifica: Correggese 3, Gino Nasi 3,
Tricolore 3, Fiorenzuola 3; Fraore 0,
Sporting 0, Il Cervo 0, Tricolore 0.
Girone D: Corticella - Young Boys 2-1,
PCS Sanmichelese - Sporting Centese
3-1, Fossolo - Granamica 2-2, Stella
Alpina - Virtus Castelfranco 2-1. C l a s-
sifica: Corticella 3, S. Michelese 3, Al-
pina 3; Fossolo 1, Granamica 1; Young
Boys 0, Sporting 0, Castelfranco 0.
Girone E: Kaos Futsal - Sasso Marconi
0-4, Vigaranese - Formigine 0-2, Pro-
gresso - Virtus Cibeno 2-1, Real Casa-
lecchio - Consolata 0-1. C lass ific a:
Sasso Marconi 3, Formigine 3, Pro-
gresso 3, Consolata 3; Kaos 0, Vigara-
nese 0, Cibeno 0, Real Casalecchio 0.
Girone F: Castelvetro - Zola Predosa
6-2, Argentana - Vignolese 0-2, San
Lazzaro - Imolese 1-2, Mezzolara -
Sporting Emilia 2-0. Classifica: C a s t e l-
vetro 3, Vignolese 3, Imolese 3, Mez-
zolara 3; Zola 0, San Lazzaro 0, Spor-
ting 0, Argentana 0.
n GIOVANISSIMI REGIONALI.
Girone C: Consolata - Sporting 0-3,
Fraore - Virtus Cibeno 2-3, Formigine -
Castellarano 3-0, Montanara - Correg-
gese 4-1. Classifica: Sporting 3, Cibeno
3, Formigine 3, Montanara 3; Consola-
ta 0, Castellarano 0, Correggese 0,
Fraore 0.
Girone D: Fiorano - Castelvetro 0-2,
Sasso Marconi - Pontevecchio 0-0,
Fossolo - Sporting Centese 0-3, Toz-
zona Pedagna - Virtus Castelfranco
2-3. Classifica: Castelvetro 3, Sporting
3, Castelfranco 3; Sasso M. 1, Ponte-
vecchio 1; Fiorano 0, Fossolo 0, Tozzo-
na 0.
Girone E: Nonantola - Dribbling 1-0,
Granamica - Progresso 0-6, Coppare-
se - Crespo 2-2, Sanmichelese - Cor-
ticella 1-1. Classifica: Nonantola 3, Pro-
gresso 3; Sanmichelese 1, Corticella
1, Copparese 1, Crespo 1; Dribbling 0,
Granamica 0.

COLOMBARO 1
SAN PAOLO 2

(Juniotres provinciali)
Reti: Cerullo (SP)al 44' e al 55' -
Virgilio (Co) al 92'
COLOMBARO: Botti, Fogolin, Battilani,
Beneventi, Cavani, Cappi, Baldini,
Plessi, Natoli, Poppi, Carnevali. A
disp.: Mattioli, Specchio, Ghinelli,
Kepi, Canosa, Virgilio, Scogna-
miglio. All : Minozzi
SAN PAOLO: Cavallini, Quattrone,
Morselli (Martinelli dal 75'), Tavoni
(De Silvio dal 30'), Vessio (Rus-
solillo dal 70'), Vincenzi, Toure
(Osele dal 46'), Baho, Cerullo
(Alhassan dal 65'), Maccaferri,
Prampolini. A disp: Manto, Preci.
All : Cavazza
n COLOMBARO. Si gioca la pri-
ma di ritorno a Colombaro. Primo
tempo equilibrato che gli ospiti
chiudono in vantaggio sul splendi-
da azione Prampolini - Cerullo. A i-
nizio ripresa i padroni di casa spin-
gono , ma ancora Cerullo in con-
tropiede realizza una splendida re-
te saltando il portiere e insaccando
a porta vuota. Il Colombaro accor-
cia al 92' su bellissima conclusio-
ne da fuori di Virgilio. (d.c.)

MARANESE 2
MARANELLO 5

(Juniores provinciali)
Reti: 21' Russelli, 25' Filadelfia, 45'
Ricci, 46' Milioli, 58', Vitale, 73'
Montecchiari, 76' Figorilli
MARANESE: Garoffalo C., Zoboli, Ga-
roffolo P., Marmo, Solignani S (85'
Siragusa)., Vezzali (77' Solignani),
Ricci (45' Righetti), Casalini, Gra-
zia, Righetti (45' Vitale), Fantini
(60' Vescovini). A disp. Dotti, Car-
nevale. All. Miani.
MARANELLO: Baraldi, Bertoni, Cacca-
misi, Vacondio (45' Iseppi), Solo-
mita, Russelli (75' Zanasi), Mon-
tecchiari (85' Torelli), Minelli, Mi-
lioli (65' Figorilli), Filadelfia (80'
Donnarumma), Giannattasio. A di-
sp. Casini, Shvedov. All. Ferra-
ri-Lecce.
N ot e: Ammoniti: Casalini (MS), Mi-
liolo (ML), Garoffalo (MS), Iseppi
(ML)
n MARANO. Il Maranello dilaga
a Marano.
21' Gran colpo di testa di Russelli
su calcio d'angolo di Filadelfia che
mette la palla all'incrocio dove il
portiere non può arrivare.
25' Filadelfia riceve palla e lascia
partire un pallonetto che si insacca
alle spalle di Garoffalo, gran gol del
fantasista del Maranello.
45' Maranese che accorcia le di-
stanze con Ricci che segna su pu-
nizione dal limite dell'area.
46' Allo scadere del primo tempo
su un rinvio corto di Garoffalo arri-
va in anticipo Milioli che lo scaval-
ca con un pallonetto e segna la re-
te del 3-1.

58' Vitale approfitta di uni svarione
difensivo del Maranello e batte Ba-
raldi.
73' Dopo una serie di rimpalli in a-
rea la sfera arriva a Montecchiari
che sotto porta non sbaglia.
76' Figorilli entrato da 30 secondi
riceve palla in profondità da Gian-
nattasio e al volo chiude la partita.
(a.s.)

MAGRETA 1
FLOS FRUGI 4

(Juniores provinciali)
Re ti : 4’ El Abidi, 10’e 30’ Ma rk u,
40’ Politano, 75’ Montorsi
M AG RE TA : Boboni, Stradi, Zucchi
(61’ Borghi), Schillaci (66’ C i c c a-
relli), Caiti, Leonardi, Mezgane (74’
Toure), Meneguzzo, El Omari (55’
Bachikh), Politano, Frignani.
FLOS FRUGI: Tosi, Caserta (75’ M a-
strorocco), Rossi, Richetti F. (60’
Tosti), Richetti E., Mediani, Madri-
gali (46’ Montorsi), Pompita, El A-
bidi (65’ Lombardi), Marku, Bar-
delli. A disp. Generali. All. Caluzzi
n MAG RETA. Il primo tempo
della partita è di marca Flos Frugi e
dopo 4 minuti passa in vantaggio
con l’attaccante El Abidi, che ap-
pena entra in area batte il portiere
locale con un tiro in diagonale. Al
10 ’ raddoppio degli ospiti con il
calcio di rigore guadagnato con un
insistente pressing, dell’ altro at-
taccante della Flos Frugi Bardelli
che viene steso dal difensore. Sul
dischetto va’ a battere il penalty il
capitano Marku che segna. La Flos
conduce il gioco e spreca diverse
occasione da rete fino al 30’ q u a n-
do ancora Marku batte Boboni con
un bel tiro da fuori area. Il Magreta
reagisce e trova al 40’ il goal gra-
zie ad una disattenzione della dife-
sa ospite con Politano che batte
Tosi.
La ripresa è molto più equilibrata
con la Flos che lascia l’iniziativa ai
locali senza subire mai situazioni
pericolose. Al 75’ però gli ospiti
chiudono di fatto la partita con una
bella azione di contropiede del
centrocampista Montorsi che batte
con un bel tiro nell’angolo basso il
portiere avversario. Il campo pe-
sante, rende entrambe le squadre
stanche e il risultato non cambia
più. Con la doppietta di oggi il cen-
trocampista Flos Frugi Jurgen
Marku è il capocannoniere del gi-
rone con 10 reti realizzate. (f.p.)

YOUNG BOYS 1
MADONNINA 0

(Juniores provinciali)
Reti: Lugli
YOUNG BOYS: Cavaliere M Pini Ber-
tocchi Porta L Lei F Caffagni G Bar-
bieri M Lugli M Gavioli G Mascaro F
Baraldi N. A disp.: Artioli R Ander-
lini L Corradini M Baldoni L Monta-
nari Ferrari Dragoni F

MADONNINA: Valenti T Varacalli E Al-
boresi M Campioli M Zanichelli F
Turrini A Milani N Prampolini M
Basolu F Sieno L Perrella G. A di-
sp.: Zini De Stefano Ferretti A Mon-
torsi G Musto F Zanichelli Di Fusco
L
Note: espulso Valenti

CAMPOGALLIANO 4
FOLG. MIRANDOLA 3

(Juniores provinciali)
R et i: Vigarani (2), De Rosa, Don-
ghia, Maini, Lodi, Calanca
C A M P O G AL L I A N O : Montanini F Ipo-
coana M Grazioli Vigarani M Ascio-
ne C Maini J De Rosa A Denisco
Triggianese M Pramazzoni M Ver-
daro S. A disp.: Coughi A Ben Fraj
H Cuoghi A Calanca M Leporati
Pergreffi Siligardi
FOLGORE MIRANDOLA: Sgarbi L Sgarbi
M Siena F Satte Mahedi Ferraiolo N
Giudice A Vecchini F Moretti Don-
ghia Vacchi M Lodi U. A disp.: Gol-
doni Esposito C Segalini F Dotti
Charim Fergnani A Galavotti J
Note: espulsi: Donghia, Calanca,
Dotti

JUNIOR FINALE 1
POSSIDIESE 1

(Juniores provinciali)
Reti: Tiabi, Vecchi
JUNIOR FINALE: Alberghini Andreozzi
G Calzolari A Montanari M Gulmini
Barbieri D Marino P Pagano A Bret-
ta M Barbieri F Tiabi Elyasse. A di-
sp.: Rinaldi A Vancini F Boschetti M
Marino L Gallerani A Tommassetti
Bagni
P O SS I D I E SE : Casadei L Malvaso A
Crescimbeni Schiavi M Zidouh A
Fontana R Montaggioli G Vecchi D
Sereno S Attif Idrish Zenoni S. A di-
sp.: Acciuffi J Reja O Galletta V Cu-
vato D

MASSESE 2
LIMIDI 3

(Juniores provinciali)
R et i: Brina (2), Bismark, Caterino,
De Luca
MASSESE: Pinghini A Balboni M Po-
letti M Malafronte Buttitta D Coraz-
zari M Govoni A Luppi M Harbala
Brahim Alfano M Caterino S. A di-
sp.: Mondello A Jones Veratti S Bi-
smark S Nechita A
LIMIDI: Pisaniello P Goldoni E Sogari
L Serafini S Avantaggiato R De Lu-
ca F Minopoli A Tisi M Zilouh D Bri-
na E Ciccarelli L. A disp.: Hussain
Ratiq Tagliaulo Muamad D'Italia
De Luca E
Note: espulsi Harbala

QUATTROVILLE 5
FOSSOLESE 3

(Juniores provinciali)
Reti: Masina (2), Amico, Baalouch,
Andreoli, Francier, Nuzzo (2)
QUATTROVILLE: Malavasi S Amadei F

Francier L Bonacini T Nuzzo D Ot-
tani F Andreoli R Amico A Zanarini
A Amico M Baiamonte L. A disp.:
Vecchi G Galasso Francier L Severi
G Palladino E Caretti A Perillo A
FOSSOLESE: Bertoni D Cappi M Rossi
L Lelli C Adrover V Baalouch A Ka-
roui Bertolino Varini Masina L Me-
ninno L. A disp.: Gasparini Del Car-
lo M
Note: espulso Masina

UNITED CARPI 1
CABASSI 1

(Juniores provinciali)
Reti: Uva, De Sarno
UNITED CARPI: Esposito G Casazza M
De Sarno C Giannerini D Setti amm
Costabile S Saviano P Amico L
Montanari L Freire L. A disp.: De
Laurentis R De Pietri M Losi M Ro-
veda E Tocco L Pederzoli D
CABASSI: Paletta Bergamini Mazzola
Tosoratti Muzzioli Redzeposki Ziz-
za Beltramo Vallucci M Uva Abba.
A disp.: Del Gatto Vallucci K Dedai
Cenci Lobresca Curcio Michelini

V.CIBENO 6
CAVEZZO 2

(Juniores provinciali)
Reti: De Luca, Capponi, Vanacone
(3), Taurino (2), Zarna
VIRTUS CIBENO: Falanga Bigi amm
Spaggiari Di Clemente Nuzzolo
Bacchelli Vanacone l Attanasio
Taurino Leporati De Luca. A disp.:
Silvestri Laribhi Marchesini Valla
Del Duca Bruzzese
CAVEZZO: Pivanti F Malagoli L Vanci-
ni Luppi D Marchi N Crisci D Zani-
boni A Miani F Zarna Capponi R
Scansani A. A disp.: Benatti G Pa-
rolisi G Lugli L Dondi A Cannizzaro
S Rossetto F

Allievi
CASTELVETRO 6
ZOLA PREDOSA 2

(Allievi regionali)
R et i : 13 ’ Tammaro, 15’ Ta mm a ro ,
40’ Tammaro, 41’ Afrye, 45’ T a m-
maro, 58’ Taiwa, 75’ Caiazzo, 80’
Cimmino
CASTELVETRO: Raimondo (70’ P e d e r-
zini), Schiavina (58’ Grosoli), Ma-
rangon, Shima (68’ Vecchi), Mi-
gliori, Torri, Martinelli (62’ M a l a g u-
ti), Cimmino, Tammaro (78’ Masi),
Castellitto (74’ Lamandini), Taiwa
(66’ Sarnelli); All. Migliori
ZOLA PREDOSA: Patelli, Minardi, Sala
(68’ Alessi), Tagliavini, Venturi, Mi-
nelli, Manfredini, Afrye, Rubini (57’
Caiazzo), Garosi, Rabbi (62’ Ma ri-
nelli); A disposizione: Bovissoni,
De Renzis, Battilani, Betti; All. Dal-
ledonne
N o te : Ammoniti: Garosi, espulsi:
Manfredini
n CASTELVETRO. Inizia la fase
regionale e il Castelvetro lo fa alla
grande rifilando sei reti allo Zola

Predoa. Partita a senso unico, con i
ragazzi di mister Migliori che ter-
minano il primo tempo in vantag-
gio di tre reti, grazie allo scatenato
Tammaro. Nella ripresa gli ospiti
accorciano le distanze, ma poco
più tardi prima Tammaro e poi Tai-
wa aumentano nuovamente il pas-
sivo. Nel finale in gol anche Caiaz-
zo per lo Zola Predosa e Cimmino
per il Castelvetro, definendo il pun-
teggio sul 6-2. Vittoria meritata dei
bianco azzurri e primi tre punti in
saccoccia. (m.m.)

STELLA ALPINA 2
CASTELFRANCO 1

(Allievi regionali)
Reti: 2' aut. Emanuele, 3' s.t. Ro-
mano, 40' Trombetta
STELLA ALPINA: Piazzi, Resca, Serra
(74' Giberti), Ciucci, Cristofori, Bre-
goli, Romano, Giberti, Caselli (68'
Borgetti), Bonzagni (60' Vitali),
Melloni. A disp.: Bianchi, Tampel-
lini, Fiocchi, Vitali, Borgetti, Giberti.
All. Busatti
VIRTUS CASTELFRANCO: Resca, Zanetti
(66' Borrelli), Garofalo, Salvi, Gher-
mandi, Emanuele, Laino (41' Na-
di), Loiacono, Saki, Petrella An-
drea, Trombetta. A disp.: Righi,
Iannuzzi, Borrelli, Castelli, Nadi,
Petrella Antonio, Zoccarato. All.
Caridi
Note: ammoniti: Vitali
n RENAZZO. Partita in salita per
il Castelfranco: dopo 2 minuti in-
fatti Emanuele effettua un retro-
passaggio e la palla finisce in rete
sorprendendo il portiere. L'autore-
te fa perdere sicurezza in alcuni
giocatori e da un altro svarione
(palla persa appena fuori area),
Bonzagni fa partire un tiro che si è
stampa sulla traversa. Poi i mode-
nesi sbagliano occasioni a tu per
tu col portiere e una di testa dentro
l'area piccola su cross.
Nel secondo tempo, al 3’, punizio-
ne per i locali, la palla passa sotto
la barriera e si infila in porta. Da
quel momento si gioca a una por-
ta, con i locali arroccati dietro e gli
ospiti che le hanno provate tutte
giocando anche con 5 attaccanti,
ma quando subentra il nervosismo
viene a mancare la lucidità e tutto
diventa difficile. Il Castelfranco ac-
corcia all’80’ con Trombetta. (g.c.)

CASTELLARANO 2
GINO NASI 3

(Allievi regionali)
Reti: 20’ pt Soldo, 35’ pt Centin, 32’
st Rutigliano
GINO NASI: Rizzo, Ronco, Turrini,
Besea, Meddab, Talami, Rutiglia-
no, Soldo, Centin (Picchierri), Mac-
chioni (Vaccari), Bernardi. A disp.:
Zhuganar

S.MICHELESE 3
V. CENTESE 1

(Allievi regionali)
Reti: Gianaroli, Rossi, Magistro
S. MICH ELS E: Orsi Rosi Gianaroli Bo-
netti Bosi Gazzotti Vacondio Rossi
Cristiani Achiq Magistro. A disp.:
Fontana Pellesi Bertocchi Sala Pirli
Morini Baldelli Caiti
V. CE NT ES E: Ferioli Fini Capriz Atzeri
M. Pavicello Atzeri A. Zacchini Ru-
bini Ouakib Cappabianca Farwj. A
disp.: Boakye Calocero Vista Ana-
tra Ruta Passarini Fornasari Fini

Giovanissimi
FRAORE 2
VIRTUS CIBENO 3

(Giovanissimi regionali)
Reti: 18’ pt e 5’ st rig. Bisagni, 25’
st e 32’ st rig. Alves Da Silva, 40’
st Salvioli
FRAORE: Bianchi G., Baraba (15’ st
Lestini), Folli, Hoxha, Bisagni, Ca-
salgrandi, Zoffrea, Righi, Oppido,
Sanzo, Elezovic. A disp.: Carioni,
Cafueri, Corradi, Aloisio, Riccardi,
Concu. All. Panebianco
V. CIB ENO : Artioli, Cremaschi, Mala-
vasi, Sforzi, Paramatti, Donolato,
Righi (5’ st Salvioli), Spaggiaari, Al-
ves Da Silva, Ligontino, Mabelli. A
disp.: Vezzani, Silvaroli, Besutti,
Baraldi, Dell’Aversano, Marchi. All.
Nora
n PARMA . Primo tempo di mar-
ca parmense: l’ottimo Bisagni apre
le marcature al 18’ e raddoppia su
rigore ad inizio ripresa. Poi la Vir-
tus ribalta il match con Alves Da
Silva che prende in mano la squa-
dra e la trascina al pareggio e, nel
finale, alla vittoria.

FIORANO 0
CASTELVETRO 2

(Giovanissimi regionali)
Reti: 56’ Trotta, 62’ Trotta
CASTELVETRO: Manca, Ponzoni (46’
Peverelli), Coppeta, Quezela, Ber-
nardini, Colombini, Nave, Ascari,
Trotta (77’ Solmi), Ferrari (46’ R i-
naldi), Balestrazzi (55’ Bastagli); A
disposizione: Tonozzi, Boni, Mala-
vasi; All. Natale
Ammoniti: Ferrari
n FIORANO. Nel primo tempo il
Castelvetro sciupa subito un’o c c a-
sione da gol con Trotta. Al 5’ altra
occasione per i bianco azzurri con
Nave che colpisce un palo. Al 25’
sono i padroni di casa a colpire il
montante si pareggia così il conto
dei legni. Il primo tempo si chiude
a reti inviolate. Nella ripresa la
squadra di mister Natale domina la
gara e al 56’ Trotta trova il gol del
vantaggio, dopo che la punizione
di Nave si era stampata all’incrocio
dei pali. Pochi minuti più tardi è
ancora Trotta a raddoppiare su as-
sist di Nave.

FIORANO Giovanissimi regionali: Fiorano-Castelvetro 0-2: qui il Fiorano, a destra il Castelvetro (Paroli)
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SPORT E SOLIDARIETA’ Con la collaborazione di Modena Calcio e Volley

Panathlon ed Esercito
insieme per il Libano

n MODENA. Il Panathlon Club
Modena, in collaborazione
con Modena Calcio, Modena
Volley, Fipav Comitato Pro-
vinciale di Modena, Rock No
War Onlus, le Edizioni Fran-
co Cosimo Panini, Sbm Ba-
sketball Modena, ha coordi-
nato la donazione di materia-
le sportivo, ausili sanitari e
ausili didattici al Reggimen-
to Cavalleria Nizza 1°, da de-
stinare a un importante pro-
getto di sviluppo internazio-
nale in Libano. Nei giorni
scorsi i partner di questa col-
laborazione hanno ricevuto
la visita del ten. col. Massi-
miliano Quarto, comandan-
te del Nizza Cavalleria 1°, e di
Maria Carafoli, presidente
del Panathlon Club Modena.
Dallo scorso ottobre, infatti,
il Reggimento "Nizza Caval-
leria" 1°, di istanza a Bellin-
zago Novarese, è impegnato
nel Teatro Operativo libane-
se. In particolare "Nizza",
sotto l'egida delle Nazioni U-
nite, ai sensi della risoluzio-
ne 1701/2006, ha l'oneroso e
prestigioso compito di moni-
torare la cessazione delle o-
stilità tra lo Stato libanese ed
israeliano, assicurando al-
tresì adeguato supporto alle
popolazioni in difficoltà di
quei territori martoriati dai
c o n fl i t t i .

Una delle sfide più impor-
tanti consiste proprio nel
contribuire alla ricostruzio-
ne del tessuto sociale me-
diante la Cooperazione Ci-
vile-Militare (Ci.Mi.C.), in
favore della popolazione e
autorità/istituzioni locali.
L'Esercito Italiano è sempre
stato sensibile alle grandi
criticità che affliggono le
popolazioni delle aree in cri-
si, cercando di migliorare
efficacemente e con tutti gli
strumenti a disposizione le
condizioni di vita delle stes-
se. In tale contesto, il Reggi-
mento ha provveduto al tra-
sporto e alla distribuzione
in Libano del materiale rac-
colto, poi donato ad associa-
zioni e organizzazioni liba-
nesi.

PODISMO Ai Regionali di Parma e a Modena

La Mds brilla con Derek Ahiamadi

HOCKEY IN LINE A2 Dopo il ko con Ferrara

L’Invicta scivola al quinto posto

n MO DE N A. Sarà perché l’I n vi ct a
Modena è sempre stata la bestia nera
del Ferrara, sarà perché anche que-
st’anno il Modena ha i favori del pro-
nostico dalla sua parte, sarà che a
causa di una squalifica di Sartore, il
Ferrara scende in campo senza il ca-
pocannoniere del campionato, che
quando, dopo appena 54 secondi, i
canarini passano in vantaggio con un
tiro di Ballarin da metà campo, i pre-
sagi più scuri, cominciano ad affac-
ciarsi nelle menti dello sparuto pub-
blico Ferrarese presente al Palasac-
ca.
Invece, piano piano, grazie in partico-
lare alla loro voglia di vincere e alle in-
tuizioni tecniche dell’allenatore ferra-
rese Frizzi che in verità ha diretto ma-
gistralmente la sua pattuglia, i ragaz-
zi estensi, dapprima iniziano a con-
trollare i modenesi e poi prendono in
mano il bandolo della matassa e ini-
ziano a macinare gioco e movimento.
Infatti, già al 5’ raggiungono il pareg-
gio, grazie ad un tiro veloce e preciso
di Valente che sorprende il pur bravo
Lucchini, che ancora tanti ricordano
quando difendeva la porta della
squadra ferrarese quando questa di-
sputava la serie A1.
Poi ancora 8 minuti e Ricci, racco-
gliendo una corta respinta dell’estre -
mo difensore modenese, porta in
vantaggio il Ferrara che da questo
momento controllerà sempre la parti-
ta, allungano anche fino al massimo
di 3 reti di vantaggio (4 a 1) e resisterà
al forte ritorno della squadra canari-
na, quando, in particolare, nella ri-
presa beneficiando anche di una e-
spulsione per proteste, i l Ferrara do-
vrà fare a meno per 10 minuti dell’ot -
timo difensore Valente.

A questo punto il Modena recupera e
spinto dal numeroso pubblico di parte
sembra poter ritornare al pareggio ri-
portandosi sul 3 a 4, ma Cornetti pri-
ma, e Zabbari poi, riportano, a 10 mi-
nuti dal termine, il vantaggio per il
Ferrara, ad una situazione più tran-
quillizzante (6 a 3) smorzando le resi-
due velleità modenesi.
Il Modena continua a spingere e sem-
bra mettere alle corde gli estensi che
anche se qualche cosa devono cede-
re riescono a controllare fino alla fine
il risultato che si chiude con un suc-
cesso che va oltre al 6 a 5 che indica il
tabellino.
Il Modena infatti ha segnato la gran
parte delle reti nei momenti di supe-
riorità numerica dovute alle espulsio-
ni temporanee di atleti ferraresi che
anche in questa partita sono state,
per la verità, troppe. E questo è un
problema che l’allenatore Frizzi dovrà
risolvere, anche perché non si può
giocare (vedi la media) metà partita
con un uomo in meno. Così conti-
nuando, prima o poi, questo partico-
lare peserà sui risultati.
Del resto che altro dire?: ancora
un ’ottima prova dei ferraresi che
continuano a stupire gli avversari per
la loro bassa età media, per la loro vi-
sione di gioco e per un’attenta dire-
zione tecnica, infatti ancora una volta
i ragazzi sono stati messi in campo,
dal “coach” Frizzi, con precisione ed
accortezza.
Con questa vittoria, il Ferrara consoli-
da il secondo posto in classifica a un
solo punto dal Torino. Sabato prossi-
mo, nella prima di ritorno, verrà a Fer-
rara il Sambenetto che fu stracciato
(7 a 0) nella partita di andata, mentre
Modena scivola al quinto posto.

MODENA Un attacco dell’Invicta contro Ferrara

n P ARM A. Continua a racco-
gliere ottimi risultati la Mds
Panaria Group.

Derek Ahiamadi ha vinto
la gara regionale open di
Parma stabilendo il primato
sociale dei 300 metri indoor
con 41,21. A Parma mancava
il  suo principale rivale
Bryan Berretti, infortunato.

Ottimi risultati ottenuti
dai Ragazzi tutti anche Tho-
mas e Jems che si sono fatti
onore ai regionali open di
Modena, difendendo i colori
della Mds. MODENA La Mds ai Regionali open di ModenaPARMA Derek Ahiamadi

DONAZIONE Maria Carafoli con Iacopino del Modena e il ten. colonnello Massimiliano Quarto
Sotto Rigolon e Lorenzetti di Modena Volley e ancora sotto con Floris dell’Sbm
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RUGBY Larghe vittorie per Under 14 e Under 18 Emilia

Modena, inizio anno da incorniciare
per le giovanili del Modena

I l  primo fine settimana
d e ll ’anno si conclude con

un tris di vittorie per i giovani
del Modena Rugby 1965. Saba-
to netta affermazione per l’Un -
der 14, che a Collegarola si è
imposta 58-7 sui pari età del
Rugby Reggio.

Ha fatto ancora meglio il
Giacobazzi Modena Under 18
di Bigliardi e Rovina, che ha
superato in trasferta il Bolo-
gna 1928 con un largo 60-0. I
biancoverdeblù continuano
così il loro percorso netto in
campionato e allungano in te-
sta alla classifica, che li vede o-
ra a +8 sulla diretta inseguitri-
ce Rugby Reggio.

Ritorno in campo con vitto-
ria anche per l’altra Giacobaz-
zi Under 18, inserita nel girone
romagnolo. A Collegarola i
biancoverdeblù hanno vinto
per 19-17 la sfida con Forlì, sa-
lendo al quarto posto nella gra-
duatoria del girone. Domenica
sono scesi in campo anche i
bambini del minirugby, che
hanno giocato un concentra-
mento a Moletolo con le cate-
gorie Under 6, Under 8 e Under
10.

Under 18 (girone Emilia), Ri-
sultati 8a giornata: Lyons Pia-
cenza-Noceto 20-3 (4-0), Bolo-
gna 1928-Giacobazzi Modena
0-60 (0-5), Reno Bologna-Pia-
cenza 0-31 (0-5). Riposa: Reg-
g i o.

Classifica: Giacobazzi Mo-
dena 32, Reggio 24, Lyons Pia-
cenza 20, Piacenza 18, Noceto
16, Bologna 1928 6, Reno Bolo-
gna 0.

Under 18 (girone Romagna),
Risultati 8a giornata: Giaco-
bazzi Modena-Forlì 19-17 (4-1),
Pieve-Dragons Castello 20-0
(5-0), Faenza-San Marino 23-10
(4-0), Ravenna-Imola 17-10
(4-1).

Classifica: Pieve 29, Faenza
28, Forlì 23, Giacobazzi Mode-
na e Ravenna 22, San Marino
20, Imola 17, Dragons Castello
0.

UNDER 13

COOP PARMA 5
CABASSI CARPI 5

(0-3 3-2 2-0 0-0)
COPPA PARMA: Pezzani Tommaso,
Rossi Elia, Ilariuzzi Tommaso, Ferrari
Tommaso, Basolo Riccardo, Brui Fran-
cesco 4, Cavalli Marco, Borsigua Ales-
sadro, Mazzeo Lorenzo, Ghezzi France-
sco, Gozzi Giacomo 1, Di Vittorio Gian-
marco, Masola Vittorio. All. Leporati
Francesco
C A B AS S I : Bertesi Tommaso, Medici
Matteo 1, Stefani Andrea, Stefani Fran-
cesco, Gorgò Lorenzo, Guaitoli Gabriele,
De Martino Luca, Mari Mattia, Ori Fe-
derico, Incerti Vittorio 1, Luvisotti An-
drea 1, Reibaldi Antonio 1, Piccinini Si-
mone, Gilioli Riccardo, Pinotti Dylan 1.
All. Cortelloni Andrea

n P AR MA . Quarta giornata di
campionato per la Cabassi
Carpi che gioca fuori casa
presso l’impianto del Centro

Negri di Parma contro i pa-
droni di casa di Pol. Coop Par-
ma.

Cabassi Carpi impegnata
contro uno degli avversari
più agguerriti del campiona-
to Under 13, squadra con tan-
ta esperienza e buoni tirato-
ri.

Primo quarto di gara con-
cluso con un inaspettato 3 a 0
per la formazione biancoros-
sa, tutto dovuto al buon pres-
sing sui portatori di palla e
alle rapidi controfughe, reti
di Pinotti, Medici e Luvisot-
ti. Secondo parziale, contra-
riamente al primo, vinto dal-
la formazione parmense con
il risultato di 3 a 2, con le due
reti carpigiane di Incerti e
Reibaldi. Penultimo parziale
Parma A compie la rimonta
portando con due reti il risul-
tato sul pareggio, 5 a 5. Ulti-
mo quarto di gara condizio-
nato dalla stanchezza per en-

trambe le formazione che
hanno speso tutto nei primi
tre tempi, risultato parziale
a reti inviolate, risultato fi-
nale pareggio: 5 a 5.

ALTRI RISULTATI Re g-
giana Nuoto – Pol. Olimpia
Vignola 9-6, Onda Blu Formi-
gine – Sea Sub Modena 2-19,
Pol. Com. Riccione – RN Bo-
logna 7-4, RN Bologna2 – Po l .
Valmar Novafeltria 16-5, A-
dria Nuoto – Nuotatori Ra-
vennati 15-6, US Persicetana
– President Bologna 5-3, rip.
Pol. Coop Parma 2.

C L A SS I F I C A: Cabassi
Carpi e Pol. Coop Parma 10 ;
Pol. Com. Riccione e Persice-
tana 9; Adria Nuoto, Presi-
dent Bologna, Reggiana Nuo-
to, RN Bologna e Sea Sub Mo-
dena 6; RN Bologna2 3; Nuo-
tatori Ravennati, Onda Blu
Formigine, Pol. Coop Par-
ma2, Pol. Olimpia Vignola,
Pol. Valmar Novafeltria 0.

PALLANUOTO GIOVANI Nel campionato Under 13

La Cabassi Carpi pareggia 5-5 contro la Coop Parma

CABASSI CARPI In alto l’Under 17 e sotto l’Under 13
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Basket C Gold. Castelfranco torna a vincere: non lo faceva dall’11 ottobre

Serie C Gold
CASTELFRANCO 77
GAETANO SCIREA 59

(17-20, 39-29, 65-40)
CASTELFRANCO: Romagnoli ne, To-
mesani 18, Coslovi ne, Zucchini 12,
Lavacchielli 2, Biello 4, Villani 14, Del
Papa 8, Tedeschini 6, Pedroni ne,
Lusvarghi 8, Righi 5. All.: Boni.
GAETANO SCIREA: Zanotti, Solfrizzi En.
ne, Riguzzi 11, Cristofani 8, Ruscelli 7,
Bravi 2, Brunetti 3, Ricci 7, Farabegoli
7, Delvecchio 9, Godoli 1, Solfrizzi Em.
4. All.: Brighina.
ARBITRI: Ragazzi di Masi Torello e
Saletti di Ferrara.
n CA S T EL F R AN C O . Due quarti
centrali rispettivamente da 9 e 11 punti
condannano il Gaetano Scirea a una
sconfitta pesantissima a Castelfranco
contro un avversario che non vinceva
dall’11 ottobre. Solo il primo quarto è
all’insegna dell’equilibrio, con Bertino-
ro anche a +5 sul 17-22 al 9’45” grazie
a Delvecchio. Qui il canestro scompare
dai radar dello Scirea, con Castelfranco
che piazza un micidiale parziale di 20-2
che vale il 37-24 del 18’ con la sospen-
sione di Lavacchielli. Gli emiliani a que-
sto punto prendono fiducia, mentre
l’attacco romagnolo proprio non vuole
saperne di ingranare, con il 50-30 del
23’ che è una prima sentenza, poi Lu-
svarghi al 28’ infila il cesto del 63-37 e
di fatto la partita finisce con larghissi-
mo anticipo.
Match da peso specifico fondamentale
in quel di Castelfranco Emilia; al Pala
Reggiani, infatti, arriva il Gaetano Sci-
rea Basket di Bertinoro. Entrambe le
formazioni cercano punti vitali per evi-
tare il baratro passando dalla porta
principale. Da segnalare, tra le fila dei
locali, il ritorno di Luca Tedeschini, al
suo esordio stagionale.
Castelfranco parte subito forte; pronti,
via, e Tomesani va a segno dalla lunga
distanza, sfruttando il lento posiziona-
mento della difesa romagnola dopo il
salto a 2; Righi e Villani imitano il com-
pagno, ma rispettivamente da centro a-
rea ed in contropiede.
Scirea si aggrappa a Riguzzi e Farabe-
goli, provando a rientrare, ma ancora
Villani e Tomesani firmano il massimo
vantaggio castelfranchese sull’ 11-3.
Capitan Del Papa va a segno dal’a n g o-
lo, ma nuovamente Farabegoli semina
il panico nel pitturato modenese; la
bomba di Brunetti fa esplodere panchi-
na e pubblico ospite e, dopo il liberi di
Solfrizzi EM, Scirea torna a contatto fir-
mando il controparziale.
Gli ospiti corrono bene in contropiede, e
la premiata ditta Ruscelli/Riguzzi porta
al primo vantaggio la squadra forlivese
(17-20) che chiude la prima frazione.
Delvecchio apre le danze del secondo
quarto da sotto mentre, sul capovolgi-
mento di fronte, Zucchini fa a segno da
3 punti per ben due volte di fila. Tede-
schini trova una palla ormai persa e la
trasforma in oro, così come Lusvarghi,
subendo anche il fallo; Biello segna il
jumper, allungando il digiuno realizza-
tivo ospite, interrotto da Ricci. Ancora il
numero 9 biancoverde muove la retina
in sospensione, seguito dallo splendido
movimento sul piede perno da parte di
Tedeschini. Scirea ha qualche difficoltà
a rimbalzo ed i locali sfruttano gli extra
possessi; Lavacchielli buca la difesa,
costringendo coach Brighina alla so-
spensione. Cristofani da 3 punti e So-
frizzi EM da sotto siglano il 5-0 e sta-
volta il timeout è per coach Boni; Ca-
stelfranco esce bene e Lusvarghi in-
chioda lo schiaccione in testa alla dife-
sa bianconera, chiudendo il primo tem-
po con la propria squadra al comando
39-29.
Villani riprende la via dell’anello, e Ca-
stelfranco comincia nel migliore dei
modi la terza frazione, anche perché
Tomesani spara la bomba per il 5-0 di
mini parziale; Righi ed ancora uno sca-
tenato Tomesani proseguono la striscia
delle triple, portando i locali al massi-
mo vantaggio (50-30). Del Papa è scal-
tro a rimbalzo e segna in tap-in, ma la
difesa latita nel rientro e Delvecchio ne
approfitta, trovando in primis l’a p p o g-
gio e poi l’inchiodata dopo il tiro sba-
gliato. Periodo di “magra” per i 2 attac-
chi, con i ritmi che si sono leggermente

abbassati ed il tabellone che si muove
solamente con i giri in lunetta (Villani e
Ricci); Zucchini ne ha viste troppe e dal
nulla sgancia la bomba. Lusvarghi ap-
poggia da metri uno per ben 2 volte, in-
tervallato dal canestro di Farabegoli, e
chiude il terzo periodo con Castelfranco
saldamente al comando per 65-40.
Cominciano gli ultimi 10 minuti e Ri-
guzzi segna subendo anche il fallo; Ca-
stelfranco si rilassa e sembra rimasta
in panchina per un intervallo prolunga-
to, ma la reattività da sotto di Tedeschi-
ni rimette le cose a posto, e l’MVP De-
nis Tomesani sigila il “non è successo
niente”. Delvecchio è il più intrapren-
dente dei suoi su ambo i lati ed ultimo a
gettare la spugna, facendo mandare su
tutte le furie il coach castelfranchese.
Cristofani prova a ricucire un minimo lo
strappo ma, nonostante un “o rri bil e”
ultimo periodo, il vantaggio accumulato
da Castelfranco è tale da regalare i 2
pesantissimi punti in classifica ai mo-
denesi.

DESPAR 4 TORRI 84
PSA 44

(24-7, 19-23, 16-2, 21-12)
Ferrara: Chiusolo 2, Bergamin 4, Fenati
2, Govi 2, Parmeggiani 17, Lugli 13,
D’Angelo, Martini, Pasquini6, Magni 2,
Agusto 22, Albertini 10. All. Cavicchio-
li.
PSA: Tejeda Castro, Manzotti 6, Mac-
chelli 2, Pulvirenti, Tinarelli, Tamagnini
5, Frilli 6, Ritacco, Biscaro 21, Perrico-
ne 4. All. Solaroli.
n FERRARA. Il 24 a 7 del primo
quarto ha di fatto tarpato le ali alle spe-
ranze modenesi che poi, però, grazie
soprattutto ad un secondo quarto molle
in difesa della Despar, di fatto han fatto
rifiorire. I giallo blu riescono nell’i m p r e-
sa di segnare nei secondi 10 minuti di
più che nei restanti 30, e questo deve
far riflettere. Il riposo arriva comunque
con la Despar 4T avanti di 13 punti (43
a 30) ma con l’alone negativo di aver
perso, in modo strano, il secondo quar-
to. Non eravamo negli spogliatoi ma
immaginiamo che coach Cavicchioli
abbia chiesto, anzi preteso, una difesa
diversa da li fino alla fine se, come suc-
cesso, al rientro Modena ha trovato un
autentico muro davanti ai propri tenta-
tivi offensivi. Il terzo quarto scorre via
veloce, tanto veloce che la truppa mo-
denese si ritrova ancora a secco dopo
oltre 9 minuti e solo grazie a due tiri li-
beri di Tamagnini a 59 secondi dalla si-
rena riesce a sporcare la propria colon-
na del referto. Buon per lei che la De-
spar nel frattempo sia più impegnata a

difendere che a offendere e concluda il
quarto con 16 punti realizzati e molte
occasioni sprecate. Ristabilito un gap
ragguardevole l’ultimo quarto scorre
via senza particolari patemi con la pos-
sibilità offerta ai ferraresi di schierare
in campo tutti i presenti a referto. Non
ci pare necessario spendere altri com-
menti su un match che, di fatto, non
poteva esprimere un risultato diverso.
Troppa la differenza vista in campo.

PONTEVECCHIO 79
COPRA ELIOR LPR 81

(14-25; 39-44; 51-59)
Pontevecchio: De Pascale 14, Martelli
2, Pappalardo, Mantovani, Brancaleoni,
Verdi, Magagnoli 14, Benuzzi, Di Rauso
17, Bergami 4, Tinti 25, Buriani 3. All.
Lepore.
Piacenza Basket Club: Verri 19, Galli,
Villani ne, Degrada 17, Massari, Pirolo
1, Inzani ne, Gorla 23, Tagliabue 6, Pe-
trov ne, Merchant 15, Bracci. All. Galli.

BSL 53
BMR 63

(8-13; 20-31; 27-45)
San Lazzaro: Sgorbati ne, Lolli 3, Sac-
caro 10, Forni, Binassi 6, Fabbri 15,
Mellara 5, Masrè 10, Bianchi 1, Bernar-
di 3, Vercellino, Allodi. All. Rocca.
Basket 2000 Scandiano: Malagutti 5,
Ferrari 2, Bertolini 11, Bartoccetti 12,
Spaggiari A. ne, Astolfi 2, Farioli 2, Le-
vinskis 6, Pugi 10, Germani 13. All.
Spaggiari L.

LA.CO. 71
NPC 98

(19-35; 31-61; 50-81)
Flying Balls Ozzano: Saccardin 11, Pa-
squali 2, Verardi 2, Mini 11, Rossi 11,
Lalanne, Teglia 2, Guazzaloca 10, Bal-
lestri 2, Rambelli 3, Gianasi 17. All.
Grandi.
VSV Imola: Sassi, Poluzzi 9, Grillini 13,
Morara 16, Di Placido, Corcelli 4, Gu-
glielmo 13, Francesconi 3, Chiappelli
17, Porcellini 9, Filippini 14. All. Alfie-
ri.

SALUS 68
ASSET BANCA 82

(dts, 12-20; 39-35; 46-52; 67-67)
Salus Bologna: Busi 5, De Paoli ne, Sa-
vio, Fimiani 7, Nucci 20, Zuccheri 2,
Percan 21, Granata, Dinelli ne, Parma
Benfenati ne, Trentin 13. All. Giuliani.
San Marino: Frigoli 3, Gamberini ne,
Macina 5, Polverelli 13, Gambi ne, Car-
dinali 3, Borello ne, Ravaioli 25, Zanno-

ni 13, Balestri, Tonini, Caronna 20. All.
Foschi.

FIORENZUOLA 91
TIGERS 83

(24-18; 46-44; 69-67)
Fiorenzuola 1972: Galiazzo 12, Mosca-
telli 15, Colonnelli 23, M. Lottici 19, Ga-
rofalo 6, Cavagnini ne, Sichel, Grosso
2, Beltran 14, Giani. All. S. Lottici.
Tigers Forlì: Tugnoli 15, Mossi 17, Gu-
rini 10, Valentini 5, Donati 14, Giampie-
ri 22, Poggi ne, Villa ne, Agatensi, Pla-
tesi ne, Rossi ne. All. Conti.

Serie D gir. A
H4T VIGNOLA 81
ANTAL PALLAVICINI 80

(18-23 36-45 59-64)
H4T: Ganugi 14, Badiali 7, Chini, Barbie-
ri 2, Pantaleo10, De Martini 17, Calta-
biano, Vannini 2, Paladini 9, Guidotti
20, Lolli. All: Smerieri
PALLAVICINI: Maestripieri 6, Spadellini
17, Tosiani 5, Cenesi 7, Pellegrino 2,
Nanni 4, Minghetti 15, Sgargi 6, Nanni
16, Ungaro, Bartalotta 2. All: Torrella
Arbitri: Alessi di Lugo e De Luigi di Ri-
mini
Note: Tiri Liberi: H4T 15/26 ANTAL
6/14, 5 Falli: Sgargi
n VIGNOLA. ronti via e Vignola cerca
subito di mettere la parita dalla propria
parte grazie a un buon giro palla e al
pressing, ma i bolognesi riescono a ri-
spondere colpo su colpo e a metà quar-
to il punteggio è di 12-11, i padroni di
casa continuano a far girare bene la
palla ma faticano a metterla dentro, ne
approfittano gli ospiti riuscendo ad al-
lungare sul + 5 alla fine de quarto
(18-23.
Nel secondo quarto i Giallo neri partono
forte ma ancora non riescono a realiz-
zare mentre gli ospiti riescono ad ap-
proffitarne, grazie anche a 4 triple nel
solo quarto, a mantenere inalterato il
vantaggio a metà quarto 28-33, i ra-
gazzi di Coach Smerieri le provano tutte
ma la palla proprio non ne vuole sapere
di entrare e gli ospiti allungano il pro-
prio vantaggio andando all'intervallo
lungo sul + 9 (36-45)
Al rientro dagli spogliatoi i bolognesi
spingono sull'acceleratore riuscendo a
pizzare un break di 6 a 0 e allungando il
proprio vantaggio ma i Vignolesi non ci
stanno e stavolta riescono a prima a
chiudere il break avversario e a piazza-
re un contro break di 14-0 grazie alle
triple di Guidotti e De Martini riuscendo
così a portarsi a -1 a metà quarto

(50-51), gli ospiti reagiscono, e Vignola
inizia a soffrire un pò la stanchezza da-
ta dagli sforzi degli ultimi minuti, e rie-
scono nuovamente ad allungare e chiu-
dere il quarto in vantaggio sul 56-64,
lasciando presagire a un ultimo quarto
al cardiopalma.
Inizia l'ultimo quarto e i ragazzi di Coa-
ch Smerieri riescono subito a riavvici-
narsi grazie a Guidotti e poi a portarsi
sul + 1 ma gli ospiti riescono in parte a
rispondere e a metà quarto il punteggio
è di 69-70 per un paio di minuti le
squadre faticano a trovare la via del ca-
nestro e succede tutto negli ultimi 3'
realizza Pantelo e risponde subito Sgar-
gi, poi Ganugi in lunetta fa 1/2 e a 2 mi-
nuti dalla fine il tabello segna 72 pari,
Guidotti mette una tripla gli risponde
Nanni che prima con una tripla e poi
con una penetrazione riporta i suoi a-
vanti di 2 (75-77), ultimo minuto De
Martini fa 2/2 alla lunetta e pareggia 77
pari, Tosiani dall'altra parte fa 1 su 2
poi di nuovo Ganugi con due punti dal-
l'area e a 20" della fine il tabellone se-
gna 79-78, attacco ospite e due punti
per Minghetti, attacco Vignola e cane-
stro sbagliato, ma sul ribaltamento di
fronte Pantelo è bravo a rubar palla e a
partire in contropiede per realizzare il
canestro del + 1, ultima azione peri bo-
lognesi ma la palla si spegne sul ferro e
i padroni di casa possono lasciarsi an-
dare in un urlo liberatore tenuto in gola
per troppo tempo. Finale 81-80. (m.m.)

TECNOFONDI CARPI 55
SAMPOLESE 46

(4 - 14, 24 - 23, 36 - 31)
NAZARENO: Sbisà, Compagnoni 11,
Goldoni 8 , Pivetti 7, Pravettoni 13,
Spasic, Antonicelli 3, Salami 9, Saetti
ne, Goldoni Si. 3, Menon 1.All. Testi
SAMPOLESE: Tognoni, Nicolini, Siani 8,
Davoli 9, Magliani 4, Benevelli 1, Mag-
giali 3, Pezzi, Tondo 7, Margini, Bizzoc-
chi 2, Domenichini ne.All. Immovilli
Arbitri: Donno e Guerra
Note: spettatori 50
n CA R PI . La Nazareno vince grazie
alla più lucida gestione dei palloni che
scottano, nell'ultima frazione di gioco.
Parte fortissimo San Polo contro l'ad-
dormentata retroguardia carpigiana:
4-14 al primo intervallo e coach Testi
che riesce a motivare i suoi per una
pronta rimonta. Il controbreak locale
produce aggancio e sorpasso nel se-
condo parziale, con le squadre che si
appoggiano a rifletterci su negli spo-
gliatoi. L'equilibrio perdura per altri
quindici minuti, fino alle battute finali

quando Carpi sembra più concreta e
soprattutto più efficace ai liberi. (l.b.)

SCHIOCCHI BALLERS 72
ALTEDO 78

(13-24, 32-40, 54-58)
SCHIOCCHI: Zara, Binotti 2, Guidetti ne,
Righi R 9, Bernabei ne, Carretti 26,
Sassi 4, Petrella 8, Alessandrini 11, Ca-
vazzoli 6, Twun 6, Minarini T. ne. All.
Righi G
Altedo: Gnan ne, Bulgarelli 1, Vettore
21, Ventura 6, Missoni 14, Zocca 2, Vi-
tale 19, Soresi 9, Lambertini, Gnudi 6.
All. Ventura A.
Arbitri: Medici (FC) – Pellegrini (FC)
Note: spettatori 50
n MODENA. Gli Schiocchi falliscono
ancora una volta l’esame di maturità e
cedono i due punti ad Altedo, sceso in
quel di Modena con le assenze di Set-
tanni e Lollini, ma capace di fornire una
prestazione eccellente di squadra con
Vitale e Vettore gli uomini di punta. Par-
tenza e atteggiamento pessimo dei pa-
droni di casa, la difesa è veramente
soft e l’attacco non gira proprio, tanto
che gli uomini di Ventura si portano pri-
ma sul 2-9 poi sul 6-17. Anche la zona
non porta nessun frutto e il quarto si
chiude sul 13-24. Timida reazione nel
secondo quarto dove i modenesi ab-
bassando il quintetto trovano continuità
nella fase offensiva e iniziano a graffia-
re in difesa, ma il divario all’i n t e rv a l l o
lungo è di 8 lunghezze per gli ospiti
(32-40). Le cose migliori dalle due
squadre si vedono nella terza frazione
dove zona e uomo viene alternata e gli
Schiocchi trascinati da Carretti si porta-
no sul 54-58. Aggancio e sorpasso che
avviene nell’ultimo quarto (61-60) al
32’. La gara percorre i binari del punto
a punto fino all’ultimo giro di lancetta
dove la freddezza dalla lunetta di Altedo
unita a qualche errore di troppo dei
gialloblu modenesi fissa il punteggio
sul 72-78 esterno. (g.r.)

VIS PERSICETO 79
ATLETICO 68

(22-26; 42-40; 56-51)
San Giovanni in Persiceto: Scagliarini
ne, Morisi 6, Parmeggiani 5, Cornale 3,
Almeoni 8, Nannetti 13, Chiapparini 2,
Genovese 12, Ramini 17, Ferrari ne,
Ranzolin 13. All. Rusticelli.
Atletico Borgo: Gherardi 5, Rossi 16,
Grassi, De Simone 6, Diop 6, Artese 15,
Cannella, Veronesi G. 2, Veronesi M. 5,
Savic, Pedroni 2, Zappoli 11. All. Pie-
trantonio.

VOLTONE 88
ANZOLA 93

(dt , 21-18; 38-37; 58-57; 79-79)
Voltone Zola: Calvi: 21, Galassi 15, Gia-
cometti A. 4, Sanguettoli 10, Giacomet-
ti J. 7, Ferraro 4, Verdoliva 10, Magi,
Polo 16, Tubertini 1, Mini, Lelli. All.
D’Atri.
Anzola: Poluzzi F. 4, Venturi D. 7, Ven-
turi N. 11, Luparello 11, Boldini 7, Po-
luzzi L 2, Franchini, Bastia ne, Bastoni
9, Mazza 17, Regazzi 21, Zanata 4. All.
Coppeta.

BERRUTIPLASTICS 44
EUROSYSTEMS 54

(13-9, 22-22, 32-33)
La Torre Reggio: Galassi 4, Canuti 13,
Panciroli, Mazzi G., Vezzosi 6, Bochic-
chio 3, Pezzarossa 5, Mazzi F. 4, Mar-
garia 4, Codeluppi 5, n.e. Orlandini. All.
Spadacini.
Luzzara: Ploia, Magnanini, Cani, Co-
stantino 3, Neviani 4, Galeotti 22, Si-
monazzi, Gelosini 4, Petrolini 11, Be-
natti 5, Folloni 5. All. Campedelli.

ARBOR 55
VENI 75

(12-16, 22-33; 37-52)
Arbor Reggio: Fontanesi, Petri 3, Monti
4, Visini ne, Pedrazzi 19, Braglia, Fran-
zoni 18, Davoli 9, Insolia 2, Marani. All.
Bellezza.
San Pietro in Casale: Gamberini, Minoz-
zi G. 23, Vinci 6, Poluzzi 1, Sgarzi, Bar-
bieri 9, Frignani 5, Dal Pozzo 7, Ghedini
2, Pastore 3, Angelini 2, Bartolozzi 17.
All. Minozzi M.

MAGIK BASKET 59
CVD BASKET CLUB 47

(14-7; 30-24; 44-34)
MAGIK PARMA: Bazzoni, Donadei 7, N. Malin-
verni 4, Diemmi 23, Montagna, Aimi 5, Caravita
5, Allodi, L. Malinverni 4, Guidi 11, Gibertini, Fa-
va. All. Lopez.
CVD CASALECCHIO: Dawson 15, Gam-
berini, Dozza, Fuzzi 2, Perini 7, Masetti
9, Ghiacci 4, Fermi, Taddei, Marcheselli
7, Fenderico, Falzetti 3. All. Loperfido.
Arbitri: Boccia e M. Campedelli.

SERIE C GOLD SERIE D GIRONE A

FERRARA 4Torri Ferrara - Psa Modena 80 – 44: qui Pulvirenti, nella foto a destra Perricone
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Promozione: vincono Carpine, Nbm Mirandola, Finale, Fiorano e i Giganti

PROMOZIONE GIR. B PROMOZIONE GIR. C PROMOZIONE GIR. D

Promozione gir. B
NAZARENO CARPI 50
CARPINE 54

(14-11, 25-23, 37-33, 49-49)
NAZARENO: Sbisà 14, Saetti 6, Ba-
rigazzi 2, Foroni 4, Goldoni 5, Spasic
5, Cavallotti 11, Cantarelli 1, An-
tonicelli 2, Campedelli G. ne, Cam-
pedelli M. ne, Di Lorenzo ne. All:
Barberis.
CARPINE: Meschiari 12, Piuca 10,
Solera 8, Losi, Verrini 13, Zanoli 5,
Marchi 2, Felettigh 2, Iacono 2,
Manzini, Guidetti ne. All: Morettin.
Arbitri: Dargenio e Iuppa.
Note: spettatori 100 circa; 5f: Saetti e
Cavallotti

MARCONI 47
CASINA 65

(9-16; 26-37; 35-52)
Castelnovo: Montanari 8, Castagnaro
2, Bellagamba, Rancati 4, Aldrovandi
6, Berni 4, Fornaciari 10, Rossi,
Faveri, Davolio 5, Bedenghi 2, Mar-
tinez 6. All. Grobberio.
Casina: Cassinadri 2, Menechini 14,
Mammi 9, Grisanti, Filippi 7, Meglioli
6, Farinelli 10, Nasi 7, Costi 10. All.
Torlai.

NUBILARIA 96
CORREGGIO 68

(25-15; 49-35; 73-51)
Novellara: Baracchi A. 13, Pezzi 2,
Lucchini 15, Folloni 2, Bagni 6,
Bertani 10, Beltrami 11, Baracchi M.
3, El Ibrahimi 10, Bigliardi 9, Man-
tovani 3, Verbitchi 12. All. Rubertelli.
Correggio: Bergianti 10, Zaccarelli 8,
Conte ne, Montanari 4, Riccò A. 4,
Rustichelli 9, Riccò F. 6, Messori 7,
Setti 16, Santini 4. All. Lodi

REGGIOLO 61
SCANDIANO 73

GO IWONS 70
ROSTA NUOVA 76

BIBBIANESE 71
CAMPAGNOLA 50

(28-14, 40-31, 57-36)
Polisportiva Bibbianese: Donia, Salati
6, Reni 6, Ghirardini 9, Riccò 5,
Giardina 3, Bartoli 21, Ferrari 6,
Lusetti 15. All. Reverberi.
Radio Bruno Basket Campagnola:
Manicardi 10, Gasparini 5, Delbue 12,
Foroni P., Pignagnoli, Piuca 9, Sueri 4,
Piccinini 4, Carpi 3, Sermolini 3. All.
Nanetti.
Arbitri: Cassinadri di Bibbiano e
Predieri di Carpine

Promozione gir. C
NBN MIRANDOLA 52
DIABLOS SANT'AGATA 64

(11-26; 28-35; 38-48; 52-64)
Mirandola : Chiari 2, Duca 7, Giannetti
7, Galavotti 5, Scaravelli 4, Panin 5,
Arletti 2, Nicolini 12, Battelli 5, Barbi
3. Coach Giglioli, Vice Borghi.
Diablos : Risi 6, Belosi 17, Candini,
Violi 6, Angelini 6, Girotti 7, Patelli 3,
Ballotta 7, Bruni 6, Stanzani 1, Accorsi
2, Pederzini 3. Coach Serra, Vice
Chironna
Arbitri : Benatti e Pongiluppi
Spettatori : 100 circa
Note : Uscito per 5 falli Duca. Fallo
tecnico a Giannetti per proteste e
Girotti per Flopping.
n MI R AN D OL A . Seconda giornata
di ritorno del Girone C di Promozione
che vede affrontarsi la New Basket Mi-
randola ed i Diablos di Sant'Agata Bo-

lognese. Nella partita di andata il pun-
teggio 87-64 in favore dei bolognesi fu
figlio di un dominio assoluto in tutti i
40' di gioco.
Mirandola arriva dalla convincente vit-
toria contro Gallo, mentre Sant'Agata
ha ancora negli occhi la sconfitta co-
cente arrivata allo scadere contro la
capolista Audax.
L'inizio del match è a senso unico, e
senza neanche il tempo di prendere
posto a sedere, i Diablos sono già a-
vanti 0-13 grazie ad un Belosi infalli-
bile in arresto e tiro.
Giannetti scuote i suoi con 2 bombe da
distanza siderale, ma sempre Belosi a
segno e Violi a rimbalzo scavano il sol-
co già nei primi 10' giocati. Primo
quarto in archivio sul 11-26 ospite,
con 15 punti di Belosi.
Giglioli ricorre alla zona 2-3 che per-
mette subito di accorciare il divario su-
bito nel primo quarto. Nicolini infila
due bombe pesanti e permette ai suoi
di tornare sotto la doppia cifra di svan-
taggio, ma ci pensano Risi e Ballotta a
tenere Mirandola a 7 punti di distanza
all'intervallo.
Il match prosegue sempre sulle stesse
frequenze nella ripresa, con Mirandola
che oscilla sempre tra i 6 ed i 10 punti
di handicap, con Sant'Agata che non
riesce ad ammazzare il match, ma allo
stesso tempo con la NBM che non
sembra riuscire a dare una sterzata
convinta alla rimonta.
Mirandola a 4' dalla fine si trova sul -6
e palla in mano, ma per 3 possessi of-
fensivi consecutivi spreca il pallone
che avrebbe potuto riaprire completa-
mente il discorso.
A dare il morso decisivo al collo dei Mi-
randolesi è un piazzato di tabella da
centro area di Angelini, che ricaccia a
-8 Mirandola ad un minuto e mezzo
dalla fine.
A sigillare il match ci pensano i tiri li-
beri finali, che vanno a legittimare una
vittoria comunque pienamente merita-
ta per gli ospiti, in vantaggio 40 minuti,
e sempre con il pallino del gioco in
mano.
Mirandola compie un passo indietro ri-
spetto alla grande prestazione di Gallo,
mentre Sant'Agata può guardare ora
con convinzione a raggiungere il se-
condo posto in classifica, mettendo
pressione a Comacchio e Gallo, ormai
agguantate.
Turno di riposo per Mirandola nella
prossima giornata, mentre Sant'Agata
ospiterà il 23/1 Argelato.

FINALE E. 56
ARGELATO 53

FINALE: Poletti, Todisco 12, Borghi F,
Lodi, Bergamini F, Braida 5, Musto 10,
Campanile 5, Aspergo 7, Bergamini A
11, Vicenzi 2, Golinelli 2, Grassilli 2. All
Bregoli
ARGELATO: Vastola 10, Leonelli, Be-
nassi 8, Rossi, Ceresi 5, Cristofori 9,
Gadani 4, Trigari2, Risi, Sgargi 7, Nan-
netti 4, Tagliavini 4 . All. Iattoni
Arbitri: De Santis di Carpi e Cascioli di
Soliera

PEPERONCINO 54
GALLO 51

(22-18; 38-28; 46-44)
Castello d’Argile: Manzi ne, Govoni 2,
Balboni 10, Frascaroli 12, Monari Mat.
6, Bernardini 6, Cavallini 7, Monari A.
7, Comi 2, Malaguti F. 2, Cavicchi ne.
All. Monari Mar.
Gallo: Malagutti J. 4, Gambarini, Fio-
ratto, Fini, Fioresi 12, Hinek 5, Del
Principe 6, Menniti 11, Gardenale 9,
Vicini 4. All. De Simone

AUDAX FERRARA 69
DELTA COMACCHIO 59

FORTITUDO 80
ACLI G 88 72

(22-21; 36-36; 59-50)
Crevalcore: Gallerani 3, Querzà, Gam-
buzzi 6, Filippetta 4, Broglia 4, Terzi 8,
Gobbo, Fregni 4, Rusticelli 22, Floro 5,
Simoni 24. All. Terzi.
Acli G 88 Ferrara: Dolzani 4, Marelli 5,
Maggiolo 11, Panzera 19, Artioli, Rai-
mondi 2, Ferracini 10, Tamoni 5, Go-
voni 12, Rollo, Aboulfath 4, Govoni. All.
Gallini.

Promozione gir. D
F. FRANCIA 86
PIUMAZZO 65

(20-24; 45-42; 64-58)
Francia: Galli 9, Perrotta 12, Zini 3,
Mazzoli 7, Cevenini 2, Romagnoli 10,
Migliori 7, Masina 9, Barilli 4, Pagano
9, Bosi 14, Balducci. All. Brochetto L. /
Mazzetti
Piumazzo: Marzo 28, Pezzi 2, Di Bona
1, Cavani, Tarozzi, Gobbi 6, Kalfus 12,
Dardi 7, Di Talia 3, Garelli 6. All. Mar-
chesini / Guerra
Arbitri: Ruggeri e Rubini
n PIUMAZZO. Scontro tra la prima
e l’ultima del girone, buon avvio per i
ragazzi di Marchesini che grazie ad un
super Marzo da ben 15 pti nel quarto
chiudono in vantaggio il primo quarto
di 4 lunghezze, nonostante i padroni di
casa infilino ben 4 bombe.
Secondo periodo che vede Zola pren-
dere in mano il pallino del gioco e gra-
zie ad un buon Pagano da 7 pti nel
quarto prova a fuggire, ma gli ospiti
non ci stanno e trascinati da Kalfus ri-
mangono a contatto, chiudendo la fra-
zione sotto di 3, 45-42.
Alla ripresa del gioco dopo la sosta
lunga, Zola continua a bombardare il
canestro avversario e grazie anche alle

bombe di Romagnoli, in apertura di
quarto, e quella di Bosi per finire la fra-
zione, chiude il quarto a +6, gli ospiti
rimangono in linea di galleggiamento
grazie, soprattutto, alla grande prova
balistica di Marzo.
Ultimo periodo che si apre con il primo
canestro del campo di Barilli e con Zo-
la che piazza un parziale di 22 a 7 con-
trollando, senza grossi sforzi, il match
fino alla sirena finale. Prima della fine
c’è spazio per un bel gesto da parte
del pubblico presente, il quale omag-
gia con standing ovation il rivale di
giornata Marzo (MVP), autore di 28 pti
ed una prova balistica al limite della
perfezione. (s.m. - concretamentesas-
suolo.it)

I GIGANTI DI MODENA 51
STEFY 46

(12-15; 29-26; 35-32)
I GIGANTI DI MODENA: Barbanti 11,
Giorgi 2, Dolci, Malverti, Pederzoli 2,
Fantuzzi 9, Quaresima, Baraldini, Odo-
rici 5, Larghetti 7, Franceschi 8, Fora-
stiere 7. All. Davolio.
STEFY: Gabrieli 2, Piccinini 15, Carosi
4, Brochetto 2, Francia 5, Gagliardi 1,
Tradii 6, Vittuari 3 Lamborghini S. 1, A-
gnoletti 8, Poli, Cabuli ne. All. Lambor-
ghini R.
Arbitri: Tarallo di Sassuolo e Campe-
delli di Carpi
n M OD EN A. I Giganti giocano una
partita gagliarda e sconfiggono tra le
mura amiche lo Stefy Basket.
Partono con le marce alte i bolognesi
che pronti via piazzano un parziale di
9-0 grazie ad una ottima circolazione
di palla e tiri piazzati ad alte percen-
tuali.
I padroni di casa subiscono il colpo ma
pian piano iniziano a mettere qualche
punto a referto costruendo un contro
parziale di 7-0; lo Stefy però, che ha
nelle penetrazioni di Piccinini lo spunto
per creare svariati pericoli nella difesa

modenese riprende la via del canestro
e chiude avanti il primo quarto sul
15-12.
Nella seconda frazione però i Giganti
stringono le maglie i difesa e costrui-
scono buone azioni nella metà campo
offensiva prendendo il comando delle
operazioni, grazie anche ad un buon
Forastiere sotto le plance in entrambe
le metà campo: si arriva così alla pau-
sa lunga sul 29-26 per i padroni di ca-
sa.
In un terzo quarto in cui non si segnerà
proprio mai, lo Stefy Basket piazza un
mini parziale di 5-0 riportando l'inerzia
dalla sua parte, ma i modenesi reagi-
scono e grazie ad un gioco da tre punti
di Franceschi ristabiliscono le distanze
arrivando all'ultima pausa sempre con
3 lunghezze di vantaggio: 35-32.
Nell'ultima frazione si susseguono le
emozioni e i colpi di scena con gli o-
spiti che paiono prendere in mano la
partita grazie ad una tripla di Tradii; i
Giganti però non si demoralizzano e
grazie ad un jumper di Barbanti ag-
guantano il 44-44 a 3' dalla fine.
Dopo un timeout i modenesi grazie ad
un buon attacco portano Larghetti a
segnare comodamente sotto canestro
e nell'azione successiva un magistrale
Fantuzzi (da manuale la sua difesa su
un pericolosissimo Tradii) piazza la tri-
pla che sa di vittoria: mancano 1'57” e
il tabellone recita 49-44.
“Mai dire gatto se non ce l'hai nel sac-
co” recita il proverbio e infatti uno sca-
tenato Piccinini segna la penetrazione
del 49-46.
A questo punto però gli ospiti non tro-
veranno più la via del canestro e i Gi-
ganti grazie a una percentuale appena
sufficiente dalla linea della carità chiu-
dono le ostilità e portano a casa i due
punti. (e.g.)

LIBERTAS FIORANO 68
CALDERARA 56

(12-14; 31-32; 47-43)
LIBERTAS FIORANO: Generali 13, Be-
rardi 10, Cracco n.e., Zogaj 10, Barbo-
lini 9, Panico 4, Galloni 4, Minarini,
Melegari (Cap) n.e., Barbieri 18. All.:
Bertani
CALDERARA: Guaraldi 16, Poli 13, Ber-
selli 4, Magri n.e., Selvi 7, Turchetti
(Cap) 4, Gallerani 2, Rubino 4, Bellodi
6. All.: Murtas
Arbitri: Gorzanelli e Toschi di Vignola
Note: tecnico a Murtas (Calderara), 2
tecnici alla panchina di Calderara, tec-
nico a Zogaj (Fiorano), spettatori 35
n FIORANO. Inizio dai mille errori da
una parte e dall’altra; la sbloccano i
due numeri 4, ovvero Generali e Gua-
raldi con due canestri fotocopia.
Partita brutta, con attacchi lenti e tante
conclusioni comode sbagliate; Bellodi
segna 4 punti consecutivi che scavano
un primo mini solco, mentre Galloni
prova a tenere li Fiorano con il layup.
Gli ospiti non concretizzano in fase
realizzativa e Barbolini esplode la
bomba per il vantaggio Libertas sul
12-11.
Poli ripaga con la stessa moneta e se-
gna “da casa sua”, chiudendo sostan-
zialmente la prima frazione, causa
mancato bersaglio locale sulla sirena.
Gallerani si fa spazio sotto canestro
segnando di potenza, e Zogaj replica
in transizione; Generali riprende a se-
gnare e Guaraldi mette anche lui la tri-
pla.
Le incursioni di Poli fanno tremare la
retroguardia modenese, ma la secon-
da bomba di Barbolini fa ritornare Fio-
rano sotto di una sola lunghezza; dopo
il canestro ancora di Zogaj il sorpasso
è cosa fatta e la sospensione di coach
Murtas è sacrosanta.
Ancora Poli ed ancora da 3 punti ri-
mette le cose in ordine, prima che Be-
rardi con un gran canestro, girandosi

MIRANDOLA Nbn Mirandola-Diablos Sant'Agata 52-64 (Zaccarelli)

sul piede perno, scriva la parità a quo-
ta 25. Guaraldi è ancora mortifero dai
6 metri e 75, mentre Fiorano trova
qualche difficoltà a rimbalzo, resa pa-
lese dai numerosi extra possessi cal-
deraresi. Berardi riavvicina la Libertas
e manda le squadre alla pausa lunga
con gli ospiti avanti di 1 sul 31-32. An-
cora il play modenese a segno in aper-
tura di secondo tempo, mentre per
Calderara si sblocca Rubino; Panico,
dal nulla, mette una tripla siderale, ma
dall ’altra parte ancora Rubino ed an-
cora da sotto segna indisturbato.
Barbieri, con un gioco da 3 punti,
scuote i suoi, e rimette le cose a posto
sul 39 pari; Poli, scatenato, segna un
canestro in totale non equilibrio per il
nuovo vantaggio bolognese, reso vano
ancora dal centrone fioranese con un
“gol di rapina”. Ancora Barbieri, au-
tentico dominatore del terzo quarto,
scrive 13 nella sua partita e timeout
Calderara. Generali, con la “lacrima”
da centro area, torna a muovere il pro-
prio tabellino personale; la terza tripla
di Barbolini, punisce la zona ospite e
scrive massimo vantaggio Libertas.
Rientra Barbieri e continua a macinare
punti da sotto canestro; Calderara non
molla e dalla lunetta rosicchia puntici-
ni preziosi, e complice il tecnico fi-
schiato a Zogaj per proteste, torna sot-
to (54-48) a 5’ dalla fine.
Generali fa la voce grossa dai 7 metri,
imitato a ruota da Zogaj per il 62-50
Libertas. Selvi non molla e segna il
jumper, ma ormai è troppo tardi e Fio-
rano fa sua la quinta vittoria in questa
stagione, ribaltando anche la differen-
za canestri subita in quel di Calderara
di Reno. (d.c. - concretamentesassuolo.it)

CORTICELLA 54
GIOVANNI MASI 67

(13-16; 29-30; 47-43)
Pgs Corticella: Borelli 9, Marcheselli 5,
Righetti 6, Sorghini 6, Varignana 2,
Cocchi 2, Cristiani, Fedeli ne, Nannuzzi
ne, Asciano 14, Tiozzo 1, Ceciliani 9.
All. Amanti.
Masi Casalecchio: Malavasi 12, Penna
2, Manferdini 7, Tossani, Cavana 6,
Magliaro, Castaldini 8, Proto 9, Bertac-
chini 10, Baccilieri 11, Neretti 2. All.
Gemelli.

PROGRESSO 64
VANINI HORIZON BK RENO 53

(28-4; 37-23; 52-36)
HB CastelMaggiore: Nanetti 4, Zinoni
13, Mancini 5, Baraldi 2, Carelli 1,
Maini 9, Pirazzoli 10, Monteventi, Ca-
relli 4, Busi 9, Graziosi 2, Tinti 5.
Horizon: Brusa 14, Maldini 13, Vignu-
delli 9, Menichetti 4, Migliori 3, Pa-
squali 3, Neri 3, Terra 2, Vanelli 2, Va-
nini, Dall’ Omo, Guccini. All. Muscò

MONTEVENERE 55
SPORT INSIEME 54

(11-14; 20-24; 37-33; 55-54)
Montevenere: Costa 4, Venturini 1, Gironi 13,
Sechi 8, Forni 5, Conti 7, Truppi 2, Orlandi 6,
Tosarelli 4, Castaldini 5. All.re Orefice
Sport Insieme: Bertoncello 9, Skocaj
10, Amabile 3, Sacchi 2, Flori 10, Do
Rosario 2, Passarelli 5, Marino 7, De
Lillo, Regazzi 6. All.re Cantelli

A CURA DI MATTEO PIEROTTI
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BOCCETTE Prima di ritorno in serie A, secondo turno per B e C

Il Circolo Costa Carpi si arrende
alla Rocca Tex Master Novellara

P rima giornata di ritorno
della regular season nella

massima serie con Romei Bar
Il Portico Castelnovmonti tra-
volgente contro Expocar Regi-
na di Cuori Scandiano che la
vede rimanere pertanto solita-
ria leader.

Minimo distacco per Caffè
La Rocca Tex Master Novella-
ra sulla piazza d’onore, dopo la
vittoria con il minimo scarto
conquistata ai danni di Unipol
Circolo Costa Carpi.

R i p a r t e  l e n t a m e n t e
Ed.Monti Camo Maris La Can-
tonese, costretta alla divisione
della posta, tra le mura ami-
che, dall’altra compagine no-
vellarese Color Due.

Consolidano la quarta posi-
zione i campioni in carica di
Ricreativo Tex Master Novel-
lara, vincitori sul campo di
Metal P di Pellegrini Bar
Sport Vezzano.

Infine riscatto nel derby no-
vellarese di Lubrochimica
contro Pizzeria Corallo. Dopo
il pesante passivo subito
nell’andata, ripaga con uguale
moneta lasciando solo il punto
della bandiera agli avversari.

In serie B disputata la secon-
da giornata di ritorno con
l’ennesima vittoria della capo-
lista D.V.L. Tex Master Novel-
lara. Questa volta a farne le
spese la pur competitiva Val
d’Enza S.Ilario.

N.S.C. La Cantonese inca-
mera l’unico pareggio della
giornata sul campo di Regina
di Cuori Scandiano prose-
guendo tranquillamente la
sua corsa alle spalle della ca-
polista.

Conferma al terzo posto per
Casa Modena Circolo Costa
Carpi vittoriosa di misura sul
campo di Circolo Il Gattaglio
RE.

Alle spalle delle prime della
classe sempre Amici del Gros-
so Bar Jolly Ca’ de’ Caroli vin-
cente nello sfida con la diretta
concorrente Iotti e Bonacini
Real Tempio S.Polo.

Cafè Millionaire Vezzano la-
scia solo il punto della bandie-

ra a Gulliver Circolo Costa
Carpi, imitata dall’altra com-
pagine carpigiana Acripoli
nel match contro Poilisporti-
va Rondò RE.

Nel girone A della serie C se-
conda giornata di ritorno con
Pallina Caffè Gattaglio ora so-
litaria al comando dopo il pun-
teggio pieno conquistato nel
derby cittadino ai danni del
Bar Coviolo.

Scende sulla piazza d’o n o re
Galloni & Mattioli Gatto Az-
zurro nonostante la vittoria e-
sterna conquistata, nell’al tro
d e r by  c i t t a d i n o, c o n t r o
www.Ceramiche Sassuolo.it
Buco Magico.

Aumenta la bagarre per il
terzo posto dopo il pesante
passivo subito da Orologio
Rosso RE sul campo di Caruso
Bar Il Birillo Scandiano.

In difficoltà anche Millio-
naire Cafè Vezzano, stop casa-
lingo contro Bar Skiply 1 Feli-
na.

Consolida la sua posizione
in zona play off Bocciodromo
S.Ilario, punteggio pieno con
Bar Skiply 2 Felina.

In coda expolit di Orologio
Blu RE, primo successo sta-
gionale contro Ricreativo Bar
Sport Vezzano, mentre A.S.D.
Bar Jolly Ca’de’Caroli limita i
danni sul campo di Birr.Rist.Il
Tempio del Luppolo.

Nel girone B consolida la
leadership Pan.Veronesi Tex
Master Novellara lasciando,
nel derby, solo il punto della
bandiera ad A.Esse Service.

Conferma al secondo posto
per Circolo Graziosi Carpi,
che conquista l’unica vittoria
esterna della giornata contro
C.S.Olimpia Gualtieri.

Perde terreno Bar Manu
Massenzatico, costretto alla
divisione della posta nel derby
con Bar Acli.

Rallenta anche Circolo Ka-
leidos Poviglio, sconfitto di
misura da Circolo Il Quartiere
Fo s d o n d o.

Buon pareggio di Lugli La
Cantonese nel derby con la più
forte Casarini.

Infine divisione della posta
anche in coda nello scontro di-
retto tra Bar Rondò RE e For-
naciari C.T.L. Bagnolo.

RISULTATI E CLASSIFICHE

n SERIE A. Risultati 12.a giorna-
ta: Metal P di Pellegrini Bar
Sport Vezzano-Ricreativo Tex
Master Novellara 2-4, Pizzeria
CoralloTex Master Novella-
ra-Lubrochimica Tex Master
Novellara 1-5, Caffè La Rocca
Tex Master Novellara-Unipol
Circolo Costa Car pi  4 -2 ,
Ed.Monti Camo Maris La Can-
tonese-Color Due Tex Master
Novellara 3-3, Romei Bar Il Por-
tico Castelnovomonti-Expocar
Regina di Cuori Scandiano 5-1

Ha riposato : Borghi Viaggi
Bar Il Portico Castelnovomon-
ti

Cl assi fica : Romei Bar Il
Portico Castelnovomonti 45,
Caffè La Rocca Tex Master No-
vellara 44, Ed.Monti Camo
Maris La Cantonese 41, Ri-
creativo Tex Master Novellara
40, Expocar Regina di Cuori
Scandiano 32, Pizzeria Coral-
loTex Master Novellara 30,
Metal P di Pellegrini Bar
Sport Vezzano 30, Unipol Cir-

colo Costa Carpi 29, Lubrochi-
mica Tex Master Novellara 28,
Color Due Tex Master Novel-
lara 24, Borghi Viaggi Bar Il
Portico Castelnovomonti (*)
17

(*) ha riposato
n SERIE B. Risultati 15.a giorna-
ta: Acripoli Circolo Costa Car-
pi-Polisportiva Rondò RE 5-1,
Gulliver Circolo Costa Car-
pi-Millionaire Cafè Vezzano
1-5, Circ.Il Gattaglio Gatto Az-
zurro RE-Casa Modena Circolo
Costa Carpi 2-4, Regina di Cuo-
ri Scandiano-N.S.C. La Canto-
nese 3-3, Amici del Grosso Bar
Jolly Ca' de' Caroli-Iotti e Bona-
cini Real Tempio S.Polo 4-2,
D.V.L. Tex Master Novella-
ra-Val d'Enza S.Ilario 4-2

Ha riposato : Buco Magico

RE
Classi fica: D.V.L. Tex Ma-

ster Novellara 57, N.S.C. La
Cantonese 52, Casa Modena
Circolo Costa Carpi 48, Val
d'Enza S.Ilario 48, Amici del
Grosso Bar Jolly Ca' de' Caroli
45, Iotti e Bonacini Real Tem-
pio S.Polo 43, Millionaire Cafè
Vezzano 42, Buco Magico RE
(*) 40, Regina di Cuori Scan-
diano 40, Acripoli Circolo Co-
sta Carpi (*) 38, Polisportiva
Rondò RE 35, Circ.Il Gattaglio
Gatto Azzurro RE 28, Gulliver
Circolo Costa Carpi 18

(*) ha riposato
n SERIE C. Girone A, risultati
15.a giornata: Birr.Rist.Il Tem-
pio del Luppolo S.Polo-A.S.D
.Bar Jolly Ca' de' Caroli 4-2,
www.Ceramiche Sassuolo.it

Buco Magico -Galloni & Mat-
tioli Gatto Azzurro RE 2-4, Pal-
l ina  Caf fè  Bar  Gatta glio
RE-Bar Coviolo RE 6-0, Millio-
naire Cafè Vezzano-Bar Skiply
1 Felina 2-4, Bocciodromo S.Ila-
rio d'Enza-Bar Skiply 2 Felina
6-0, Caruso Tinteggi Bar Il Bi-
rillo Scandiano-Orologio Rosso
RE 5-1, Orologio Blu RE-Ricrea-
tivo B Bar Sport Vezzano 6-0

C la s s if i c a: Pallina Caffè
Bar Gattaglio RE 64, Galloni &
Mattioli Gatto Azzurro RE 62,
Orologio Rosso RE 58, Millio-
naire Cafè Vezzano 56, Caruso
Tinteggi Bar Il Birillo Scan-
diano 56, Bar Coviolo RE 50,
B a r S k i p l y 1 F e l i n a  4 9 ,
www.Ceramiche Sassuolo.it
BucoMagico 45, Bocciodromo
S.Ilario d'Enza 45, Birr.Rist.Il
Tempio del Luppolo S.Polo 40,
Ricreativo B Bar Sport Vezza-
no 32, A.S.D .Bar Jolly Ca' de'
Caroli 32, Orologio Blu RE 26,
Bar Skiply 2 Felina 15

Girone B: Risultati 15.a
giornata: Bar Manu Massen-
zatico-Bar Acli Massenzatico
3-3, Panificio Veronesi Tex
Master Novellara-A.Esse Ser-
vice Tex Master Novellara 5-1,
Carpenteria Lugli La Canto-
nese-Casarini Lamiere La
Cantonese 3-3, C. S. Olimpia
Gualtieri-Circolo Graziosi
Carpi 2-4, Bar Rondò RE-For-
naciari C.T.L. Bagnolo 3-3, Cir-
colo Il Quartiere Fosdon-
do-Circolo Kaleidos Poviglio
4-2

Ha riposato : Cafè Teatro Bo-
re t t o

Classifica: Panificio Vero-
nesi Tex Master Novellara 59,
Circolo Graziosi Carpi 55, Bar
Manu Massenzatico 51, Circo-
lo Kaleidos Poviglio 48, Casa-
rini Lamiere La Cantonese 45,
Bar Acli Massenzatico 38, For-
naciari C.T.L. Bagnolo 36, Bar
Rondò RE 36, Circolo Il Quar-
tiere Fosdondo 36, A.Esse Ser-
vice Tex Master Novellara 35,
Cafè Teatro Boretto (*) 34, C. S.
Olimpia Gualtieri (*) 34, Car-
penteria Lugli La Cantonese
33

(*) ha riposato

SERIE A Fausto Manicardi e Wilmer
Pezzi (Lubrochimica Tex Master
Novellara), a destra Italo Iotti e Davide
Scarica

SERIE C Orologio Blu SERIE C Corrado Montecchi (Ricreativo Bar Sport Vezzano)
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NevePioggiaSereno Poco Nuvoloso Nubi sparse Piogge e schiarite NebbiaCoperto Pioggia debole Temporale Temporale e schiarite

LE PREVISIONI DEL TEMPO IN REGIONE

LE PREVISIONI A MODENA

DOMANI DOPODOMANIOGGI

Cielo coperto. I venti saranno prevalentemente deboli 

e soffieranno da Nord-Nord-Est con intensità di 4 km/h. 

Temperature: -1°C la minima e 3°C la massima. 

Zero termico a 150 metri.

Velato o poco nuvoloso. Vento da Nord-Ovest 

con intensità di 2 km/h. Raffiche fino a 4 km/h. 

Temperatura minima di -3 °C e massima di 4 °C. 

Zero termico a 350 metri.

NOTTE MATTINA NOTTE NOTTEMATTINA MATTINAMartedì

19
GENNAIO

Giovedì

21
GENNAIO

Mercoledì

20
GENNAIO

Nuvolosità innocua. 

Vento assente. 

Temperature: -3°C la minima e 5°C la massima. 

Zero termico a 600 metri.

Le
ge

nd
a

L’ALMANACCO DEL GIORNO

Il Sole

Sorge
alle 07:41

Tramonta
alle 17:09

Rilevazione dati polveri sottili (PM10) - Fonte Arpa Emilia Romagna

Piacenza 11
Parma 14
Reggio nell’Emilia 22
Modena  24
Bologna 17
Imola 19
Ferrara 28

Ravenna 33
Faenza 23
Forlì-Cesena 25
Rimini  37

I valori sono espressi in micro g/m3

Il valore limite di legge è previsto a 50 micro g/m3  

Nuova
08/02/2016

Primo Quarto
15/02/2016

Ultimo Quarto
01/02/2016

La Luna

Piena
24/01/2016

- 2 °C 0 °C

87% 80%

assenti assenti

ESE 2 km/h debole W 3 km/h debole

- 2 °C 0 °C

420 m 150 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Sereno Poco nuvoloso

4 °C - 1 °C

69% 91%

assenti assenti

NW 2 km/h debole moderato

4 °C - 1 °C

470 m 490 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nubi sparse Sereno

POMERIGGIO SERA

- 3 °C 0 °C

94% 88%

assenti assenti

SW 3 km/h debole WSW 4 km/h debole

- 3 °C 0 °C

490 m 590 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Coperto Coperto

5 °C 3 °C

75% 93%

assenti deboli

WSW 3 km/h debole moderato

5 °C 3 °C

700 m 760 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Poco nuvoloso Nubi sparse

POMERIGGIO SERA

- 1 °C 0 °C

99% 95%

assenti assenti

E 2 km/h debole moderato

- 1 °C 0 °C

300 m 0 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Coperto Coperto

3 °C 0 °C

90% 97%

assenti assenti

NNE 4 km/h debole NE 3 km/h debole

3 °C 0 °C

180 m 330 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

Per informazioni e sottoscrizioni 
 059.281700

3 MESI  - 78 numeri 
dal lunedì al sabato € 79,00

6 MESI  - 156 numeri 
dal lunedì al sabato € 149,00

1 ANNO  - 312 numeri 
dal lunedì al sabato € 270,00

ABBONAMENTI 

IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO

+

IN EDICOLA
(Versione Cartacea)
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FONDAZIONE FOTOGRAFIA Il maestro giapponese in mostra dal 6 marzo

Foro Boario, la strada di Moriyama
e la riscoperta del colore

COLORE Due fotografie di Daido Moriyama

MODENA

A distanza di sei anni dal-
la grande retrospettiva

dedicata al suo lavoro in
bianco e nero, Fondazione
Fotografia Modena presenta

‘Daido Moriyama in Color’,
una nuova personale dedica-
ta al maestro giapponese del-
la street photography e ai
più recenti sviluppi della
sua ricerca fotografica, se-

gnata dalla riscoperta del co-
lore. Promossa da Fondazio-
ne Fotografia Modena e Fon-
dazione Cassa di risparmio
di Modena in collaborazione
con la Galleria Carla Sozzani
di Milano e in partnership

c o n  U n i-
C r e  d i t ,
g  r u p p o
ba ncar io
da sempre
impe gna-
to in favo-
re dell’a r-
te e delle i-
nizi ative
c u lt u r al i
nei terri-
tori dove è
p re s e n t e,
‘ D a  i d o
M  o r  i y a-
ma in Co-
lo  r ’ sa  rà

allestita al Foro Boario di
Modena dal 6 marzo all’8
maggio 2016. Il percorso, a
cura di Filippo Maggia, com-
prende una selezione di 130
fotografie, realizzate tra la fi-

ne degli anni sessanta e i pri-
mi anni ottanta.

Dal bianco e nero al colore
Pur essendo noto preva-

lentemente per la sua produ-
zione in bianco e nero, Daido
Moriyama (Osaka, 1938) ha i-
niziato negli ultimi anni a ri-
valutare la fotografia a colo-
ri, rimettendo mano al suo
vastissimo archivio e comin-
ciando a pubblicare fotogra-
fie inedite, riferite soprattut-
to agli anni settanta. In quel
periodo, Moriyama ha scat-
tato in maniera quasi osses-
siva, realizzando una quan-
tità di fotografie a colori che
non erano mai state pubbli-
cate e che sono poi state rac-
colte nei recenti volumi foto-
grafici Kagero and Colors
(2008) e Mirage (2013). Fanno
parte di questo filone a colori
anche alcune rare fotografie
bondage, commissionate
all’artista dallo scrittore ero-
tico giapponese Oniroku
Dan, che Moriyama realizzò
per pagarsi i viaggi in Euro-

MATA Giovedì la visita guidata al ‘Manichino’ e la presentazione del piano formativo al San Filippo Neri

Arte e comunicazione per festeggiare
i quindici anni di Nuova ‘Didactica’

NONANTOLA Appuntamento domenica 28

Vox, febbraio si chiude
con i Subsonica

NONANTOLA

T ornano i Subsonica:
domenica 28 febbraio

la band torinese sarà pro-
tagonista al Vox di Nonan-
tola con ‘Una
f o r e s t a  n e i
cl ub ’,  il tour
che da dicem-
bre sta metten-
do a segno sold
out, con date
che raddoppia-
no e triplicano.
Dopo oltre set-
te anni, i Sub-
sonica torna-
no ad esibirsi
nella dimensione dei club
con un nuovo spettacolo
ancora più coinvolgente, a
stretto contatto con il pub-
blico e un concept speciale:

il racconto della loro storia
musicale dalla metà degli
anni ‘90 ad oggi attraverso
tre brani di ognuno dei set-
te album. Una narrazione
cronologica e intima che

prevede anche la presenza
in scaletta di brani insoliti
che i fan durante i concerti
reclamano da tempo. E il fi-
nale è... a sorpresa.

pa, e altri scatti destinati
al l’edizione giapponese di
P l ay b oy.

La strada
Il tema centrale del lavoro

di quegli anni è indubbia-
mente la strada, teatro predi-
letto del fotografo giappone-
se, che ne porta traccia per-
fino nel nome, Hiromichi,
composto da due caratteri,
‘h i ro ’, che significa ‘ampio’,
e ‘m i ch i ’, che significa ‘stra -
da ’. In giapponese i due ca-
ratteri possono essere letti
anche come dai-do, da cui il
nome con il quale l’artista si
è fatto conoscere alla mag-
gior parte del pubblico, Dai-
do. A indirizzare Moriyama
verso queste ambientazioni
è stata la folgorazione per il
capolavoro di Jack Kerouac
‘On the Road’, letto appunto
negli anni settanta: «In que-
gli anni leggevo molti libri e
molte cose mi colpivano, ero
estremamente ricettivo e a-
perto - spiega Moriyama -
Jack Kerouac aveva il dono

di riuscire a trasmettere im-
magini fotografiche dei suoi
viaggi attraverso la macchi-
na da scrivere: questa sua ca-
pacità ha influenzato e con-
dizionato il cammino che poi
ho intrapreso. Quel che mi
colpì molto di ‘On the Road’
furono il tema della libertà e
del vagabondaggio: il fatto di
viaggiare per il gusto di far-
lo, senza una meta precisa.
La realtà del viaggio è quel
che io vivo spostandomi, non
tanto un luogo dove arriva-
re » .

«Più compatta e meno aggressiva»
Le fotografie a colori di

Moriyama appaiono profon-
damente distanti da quelle
in bianco e nero dello stesso
periodo, soprattutto pensan-
do al volume ‘Farewell Pho-
tog raphy’ del 1972, con il
quale Moriyama si propone-

va di ‘distruggere la fotogra-
fia’ attraverso la tecnica ‘a-
re - bu re - b o ke’, che prevede
immagini graffiate - sfocate -
sgranate, così come incon-
suete nel taglio. Con quei la-
vori Moriyama aspirava a
creare qualcosa di incom-
prensibile, di allontanarsi
dalle convenzioni e arrivare
‘alla fine della fotografia’.
Tuttavia, la fotografia a colo-
ri di Moriyama non è meno
forte di quella in bianco e ne-
ro: «È probabilmente più
compatta, per quanto, nel
suo insieme, meno aggressi-
va - spiega il curatore Filippo
Maggia - ai contrasti duri e
graffianti del bianco e nero
sgranato si sostituiscono ora
colori delicati, melanconici,
ora tonalità pop e acide, co-
me era tipico in quegli anni,
esasperate dalle sovraespo-
sizioni volute dall’ar tista».

MODENA

«R iteniamo che la comunicazio-
ne sia un’arte, che non si im-

provvisa ma che va coltivata e curata.
In questo senso vediamo un paralle-
lismo tra la formazione e l’a l l e s t i-
mento di una esposizione, che va pre-
parata e curata a favore del visitatore.
Inoltre il contesto della ‘Manif attura’
per noi è molto ricco di significato se
pensiamo all’anima manifatturiera
del tessuto produttivo in cui ci trovia-
mo ad operare». Con queste parole E-
manuela Pezzi (nella foto), diretto-
re di Nuova Didactica, la scuola di
management di Confindustria Mode-
na, presenta l’evento fuori dal comu-
ne con cui quest’anno verrà presen-
tata l’attività dell’ente, che è anche
l’occasione per celebrare i 15 anni di
attività: prima la visita alla mostra
del Mata e poi un incontro all’Au d i -
torium S. Filippo Neri.

Nata per volontà delle imprese as-
sociate a Confindustria Modena,
Nuova Didactica ha chiuso il 2015 con
un fatturato che sfiora i 2 milioni di
euro, erogando oltre 10.000 ore di for-
mazione, per oltre 4.000 persone for-
mate. «Nuova Didactica - prosegue
Pezzi - che da sempre si occupa della
formazione delle persone del conte-
sto produttivo della provincia di Mo-
dena, intende nel corso del 2016 ulte-
riormente rafforzare le competenze

trasversali delle per-
sone per favorire la
crescita delle impre-
se».

E il direttore di Nuo-
va Didactica conclude:
«Il vantaggio competi-
tivo di ogni persona (e
di ogni azienda) non
risiede solo nel prodot-
to e nel prezzo, ma
principalmente nella
capacità di comunica-
re le proprie idee. Of-
friremo quindi ai no-
stri clienti percorsi di
formazione innovati-
vi, eccellenti con do-
centi altamente quali-
f i c at i »

L’evento che si terrà
giovedì (dopodomani)
è aperto a tutti e vuole essere un’oc-
casione per confrontarsi sui temi del-
la formazione e dell’innovazione. Un
confronto che prenderà le mosse da
una circostanza legata al mondo
dell’arte: alle 16, Nuova Didactica of-
frirà, a tutti gli ospiti che lo deside-
rano, una visita guidata alla mostra
‘Il manichino della storia: l’arte dopo
le costruzioni della critica e della cul-
tura’. La mostra è allestita, fino al 31
gennaio, al Mata, il nuovo spazio de-
dicato alla cultura posto all’inter no
del complesso architettonico dell’ex

Manifattura Tabac-
chi, in via delle Mani-
fatture, 83. Curata di
Richard Milazzo l’e-
sposizione presenta 88
capolavori tra dipinti,
sculture, fotografie e
istallazioni  prove-
nienti quasi totalmen-
te da collezioni priva-
te del territorio. A se-
guire, alle 17 presso
l’Istituto San Filippo
Neri, si terrà la pre-
sentazione del Piano
formativo annuale di
Nuova Didactica. Ad
aprire l’incontro sarà
il saluto del presiden-
te di Confindustria
Modena Valter Caiu-
mi. Seguirà alle 17.15

un breve intervento di Emanuele Ma-
ria Sacchi, grande esperto di comu-
nicazione, leadership e negoziazione,
dal titolo ‘Comunicare è un’ar te’.
Concluderà l’incontro Roberta Ca-
prari, presidente di Nuova Didactica.
Emanuela Pezzi, direttore della scuo-
la, coordinerà gli interventi. La par-
tecipazione all’evento e la visita al
Mata sono gratuite, previa prenota-
zione via e-mail all’indirizzo seghe-
doni@nuovadidactica.it. Per infor-
mazioni è possibile contattare Sara
Seghedoni al numero 059 247906.
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DiMartedì
Conduce Giovanni Floris

07:30 Lady Killer

08:30 La dottoressa Garavaglia

09:15 Coppie che uccidono

10:30 Stalker: attrazione fatale

11:30 Nato per uccidere

12:30 La dottoressa Garavaglia

13:30 Lady Killer

14:15 Coppie che uccidono

15:00 Stalker: attrazione fatale

15:45 Mamme sull’orlo di   

 una crisi da ballo

16:45 X Factor UK

17:45 Hell’s Kitchen USA

19:15 Modern Family

20:30 House of Gag

21:10 Sotto accusa

23:00 Scream 3

01:00 Cani di paglia

02:45 Un estraneo in casa

06:30 Omnibus News

07:30 Tg La7

07:50 Omnibus - Meteo

07:55 Omnibus

09:45 Coffee Break

11:00 L’Aria che tira

13:30 Tg La7

14:00 Tg La7 Cronache

14:20 Tagadà

16:30 Il Commissario Cordier

18:20 L’Ispettore Barnaby

20:00 Tg La7

20:35 Otto e mezzo

21:10 DiMartedì

00:00 Tg La7 Notte

00:15 Otto e mezzo (R)

00:45 Tagadà

06:20 Ricetta sprint

07:00 Cuochi e Fiamme

09:00 I menù di Benedetta

11:50 Cuochi e fiamme

12:55 In Treatment

13:30 Grey’s anatomy

15:20 I menù di Benedetta

17:05 The Dr. Oz show

18:55 Tg La7d

19:00 Cuochi e fiamme

21:10 Grey’s anatomy

00:50 In Treatment

01:25 The Dr. Oz show

04:20 I menù di Benedetta

La7

La7D

MusicTV

Rai Uno Rai Due Rai Tre

Rete 4 Canale 5 Italia 1

TV Nazionali

La strada dei miracoli

06:00 DETTO FATTO

07:15 IL TOCCO DI UN ANGELO

08:00 UN CICLONE IN CONVENTO

09:30 TG2 INSIEME

10:30 CRONACHE ANIMALI

11:00 I FATTI VOSTRI

13:00 TG 2 GIORNO

13:30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ

13:50 TG2 MEDICINA 33

14:00 DETTO FATTO

16:15 COLD CASE

17:45 PARLAMENTO TELEGIORNALE

18:00 TG SPORT

18:20 TG2

18:50 HAWAII FIVE-0

19:40 N.C.I.S.

20:30 TG 2 20:30

21:00 ZIO GIANNI

21:10 LOL ;-)

21:15 N.C.I.S. LOS ANGELES

23:35 FATTI UNICI

00:40 TG2

00:55 NON C’È PIÙ NIENTE DA FARE

02:25 METEO 2

02:30 I MITICI - COLPO GOBBO   

 A MILANO

06:00 MORNING NEWS
06:27 METEO
06:28 TRAFFICO
06:30 RASSEGNA STAMPA   
 ITALIANA E INTERNAZIONALE
07:00 TGR BUONGIORNO ITALIA
07:30 TGR BUONGIORNO REGIONE
08:00 AGORÀ
10:00 MI MANDA RAITRE
11:00 ELISIR
12:00 TG3
12:25 TG3 FUORI TG
12:45 PANE QUOTIDIANO
13:10 IL TEMPO E LA STORIA
14:00 TG REGIONE
14:18 TG REGIONE METEO
14:20 TG3
14:49 METEO 3
14:50 TGR LEONARDO
15:05 TGR PIAZZA AFFARI
15:10 LA CASA NELLA PRATERIA
16:00 ASPETTANDO GEO
16:40 GEO
19:00 TG3
19:30 TG REGIONE
19:53 TG REGIONE METEO
20:00 BLOB
20:15 SCONOSCIUTI
20:35 UN POSTO AL SOLE 
21:10 BALLARÒ
00:00 TG3 LINEA NOTTE 
00:10 TG REGIONE
00:13 TG3 LINEA NOTTE
01:05 PARLAMENTO TELEGIORNALE
01:15 TERZA PAGINA

06:20 MEDIA SHOPPING

06:50 QUINCY

09:10 CUORE RIBELLE

09:40 CARABINIERI

10:45 RICETTE ALL’ITALIANA

11:30 TG4 - TELEGIORNALE

11:58 METEO.IT

12:00 DETECTIVE IN CORSIA

13:00 LA SIGNORA IN GIALLO

14:00 LO SPORTELLO DI FORUM

15:30 HAMBURG DISTRETTO 21

16:35 IERI E OGGI IN TV

16:55 SFIDA NELLA VALLE   

 DEI COMMANCHE

18:55 TG4 - TELEGIORNALE

19:28 METEO.IT

19:30 TEMPESTA D’AMORE

20:30 DALLA VOSTRA PARTE

21:15 LA STRADA DEI MIRACOLI

00:30 DONNAVVENTURA

01:25 TG4 NIGHT NEWS

01:50 MEDIA SHOPPING

02:10 UNA DONNA DA SCOPRIRE

03:45 HELP

06:00 PRIMA PAGINA

07:55 TRAFFICO

07:58 METEO.IT

08:00 TG5 - MATTINA

08:45 MATTINO CINQUE

11:00 FORUM

13:00 TG5

13:39 METEO.IT

13:40 BEAUTIFUL

14:10 UNA VITA

14:45 UOMINI E DONNE

16:10 IL SEGRETO

17:10 POMERIGGIO CINQUE

18:45 CADUTA LIBERA

19:57 TG5 – PRIMA PAGINA

20:00 TG5

20:39 METEO.IT

20:40 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA

21:10 COME L’ACQUA PER   

 GLI ELEFANTI

23:40 UN SEGRETO TRA DI NOI

01:30 TG5

02:00 METEO.IT

02:01 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA (R)

02:15 UOMINI E DONNE (R)

06:45 PICCOLO LORD

07:10 MARCO DAGLI APPENNINI  

 ALLE ANDE

07:35 POLLYANNA

08:00 GEORGIE

08:25 UNA MAMMA PER AMICA

10:25 EVERWOOD

12:25 STUDIO APERTO

12:58 METEO.IT

13:05 SPORT MEDIASET

13:45 I SIMPSON

14:35 FUTURAMA

15:00 BIG BANG THEORY

15:35 2 BROKE GIRLS

16:00 HOW I MET YOUR MOTHER

16:55 LA VITA SECONDO JIM

17:45 MIKE & MOLLY

18:10 CAMERA CAFÈ

18:30 STUDIO APERTO

19:23 METEO.IT

19:25 C.S.I. – SCENA DEL CRIMINE

21:10 CHIEDIMI SE SONO FELICE

23:10 YES MAN

01:10 PREMIUM SPORT

01:35 STUDIO APERTO –   

 LA GIORNATA

01:50 YU - GI - OH!

02:50 MEDIA SHOPPING

03:05 KISS KISS… BANG BANG

06:00 IL CAFFÈ DI RAIUNO
06:30 TG 1
06:43 CCISS VIAGGIARE INFORMATI
06:45 UNOMATTINA
06:55 PARLAMENTO TELEGIORNALE
07:00 TG 1
07:10 UNOMATTINA
08:00 TG 1
08:25 CHE TEMPO FA
08:27 UNOMATTINA
09:00 TG 1
09:05 UNOMATTINA
09:55 TG 1
10:00 STORIE VERE
11:10 A CONTI FATTI -   
 LA PAROLA A VOI
12:00 LA PROVA DEL CUOCO
13:30 TELEGIORNALE
14:00 TG1 ECONOMIA
14:05 LA VITA IN DIRETTA
15:00 TORTO O RAGIONE?   
 IL VERDETTO FINALE
16:30 TG 1
16:40 LA VITA IN DIRETTA
18:45 L’EREDITÀ
20:00 TELEGIORNALE
20:30 CALCIO: TIM CUP - COPPA   
 ITALIA 2015 / 16 QUARTI DI  
 FINALE NAPOLI - INTER
23:10 PORTA A PORTA
00:45 TG1 NOTTE
01135 CHE TEMPO FA
01:20 SOTTOVOCE
01:50 DIVINI DEVOTI
02:50 XXI SECOLO: TESTIMONI E  
 PROTAGONISTI

Grey’s anatomy
Con Ellen Pompeo e Sandra Oh

Ballarò
L’attualità politica e socio-economica

N.C.I.S. Los Angeles
Con Chris O’Donnell e Daniela Ruah

Chiedimi se sono felice
Con Aldo, Giovanni e Giacomo

Come l’acqua per gli elefanti
Con Robert Pattinson e Reese Witherspoon

Napoli - Inter
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TV Locale

Rai 4 Italia 2 Iris Cielo

Rai Sport

15:35 PALLANUOTO FEMMINILE:  
  CAMPIONATI EUROPEI  
 2016 - 6A GIORNATA: ITALIA - 
 SPAGNA ( GIRONE B)
17:00 SCI DISABILI
18:00 CICLISMO
18:40 PALLANUOTO MASCHILE:  
 CAMPIONATI EUROPEI  
 2016 - QUARTI DI FINALE: VINC. 
 MATC 29 - VINC. MATCH 26
20:00 TG SPORT
20:10 PALLANUOTO MASCHILE:  
 CAMPIONATI EUROPEI 2016 -  
 QUARTI DI FINALE: VINC.  
 MATCH 31 - VINC. MATCH 28
21:30 RUBRICA: PORTAMI CON TE
22:05 CALCIO A 5: HIGHLIGHTS   
 CAMPIONATO - RUBRICA
22:30 VELA A VELA - RUBRICA
23:00 ZONA 11 P.M. - RUBRICA
00:20 TG SPORT

Sport 1

Satellite

17:00 Serie A
18:30 MondoGol
19:00 I Signori del Calcio
19:30 Sky Magazine
20:00 History Remix
20:30 Goal Deejay Europa
21:00 Serie A
23:00 Calciomercato - L’originale
00:00 Serie B Remix Gr. 22
00:30 History Remix

14:00 Basket
16:00 The Boat Show - Speciale
16:30 Rugby: Incontro   
 Internazionale
17:30 Sky Motori
18:30 Sky Magazine
19:00 WWE Domestic Raw
21:30 Sky Magazine
22:30 NBA
00:30 Basket Room

Sky Cinema 1

17:30 Premier League Weekend
18:00 MondoGol
18:30 Top Gol
19:00 Speciale Lewandowski
19:30 UFC Unleashed
20:15 Top Fox Sports
20:30 Volley: Trento - Paok...   
 (diretta)
22:30 UFC Fight Night Boston
00:30 Top Gol

10:30 The Imitation Game
12:30 Paddington
14:10 I delitti del Barlume -   
 Azione e reazione
15:45 Così è la vita
17:40 John Wick
19:25 Ambo
21:00 Sky Cine News
21:10 Lemony Snicket - Una serie   
 di sfortunati eventi
22:55 Ladyhawke
01:00 Ma tu di che segno 6?
02:45 Scusate se esisto!

10:00 Watchmen
12:40 Oscar Nomination Live 2016
13:00 La Piramide
14:30 Sniper 5 - Fino all’ultimo   
 colpo
16:10 False verità
17:55 Cloverfield
19:25 Brick Mansions
21:00 The Program
23:00 Killing Me Softly   
 (Uccidimi dolcemente)
00:45 Oculus - Il riflesso del male
02:30 Captivity

17:45 Serie A
18:00 Sky Motori
19:00 MotorSport
19:30 Basket Room
20:00 Rugby: Incontro   
 Internazionale
21:00 Tennis
23:00 Serie B
23:30 History Remix
00:00 Calciomercato - L’originale

Sky Family Sky Comedy Sky Max

Sky Sport 1 Sky Sport 2 Sky Sport 3 Fox Sports

11:00 Un alce sotto l’albero
12:25 8 amici da salvare
14:30 Le avventure di Sammy
16:00 Nanny McPhee -   
 Tata Matilda
17:45 The Giver - Il mondo di Jonas
19:25 I gemelli del goal
21:00 L’ape Maia - Il film
22:35 Puzzole alla riscossa
00:10 Stepping - Dalla strada   
 al palcoscenico
02:05 Bad News Bears - Che botte  
 se incontri gli orsi!

TRC’

08:55 Amici come noi
10:30 Il mio miglior nemico
12:25 Norbit
14:10 Anni 90
15:55 Il grande bullo
17:30 Il principe delle donne
19:30 Dove vai se il vizietto   
 non ce l’hai?
21:00 Benvenuti al Sud
22:50 Italians
00:50 Anni 90 - Parte II
02:50 L’insegnante balla...con   
 tutta la classe

08:25 90210
10:40 SULLE TRACCE DEL CRIMINE
11:35 ROOKIE BLUE
13:05 HEROES
14:35 FAIRY TAIL 
15:30 STREGHE 
17:45 RAI NEWS - GIORNO
17:50 ROOKIE BLUE
19:20 WEB SERIES COLLECTION
19:35 SUPERNATURAL
20:20 GHOST WHISPERER
21:10 LARA CROFT: TOMB RAIDER - 
 LA CULLA DELLA VITA
22:55 TRONO DI SPADE 
00:00 BLACK SAILS
01:00 ANICA APPUNTAMENTO   
 AL CINEMA
01:05 RAI NEWS - NOTTE
01:10 MAINSTREAM FLASH 2015

11:40 MAI DIRE GALLERY
12:30 MIKE & MOLLY
12:55 BUONA LA PRIMA
13:25 CAMERA CAFÈ
14:00 PREMIUM SPORT NEWS
15:00 GRIMM
15:40 REVOLUTION
16:30 FRINGE
17:20 DETECTIVE CONAN
18:10 NARUTO SHIPPUDEN
19:00 PREMIUM SPORT NEWS
19:30 HOW I MET YOUR MOTHER
20:20 CAMERA CAFÈ
20:35 NARUTO SHIPPUDEN
21:30 DOOMSDAY
23:35 GRIMM
00:30 BORN TO RIDE – E TI   
 BASTANO 2 RUOTE
00:55 BATTLESTAR GALACTICA

06:05 DON LUCA C’È

06:30 RENEGADE

07:10 WALKER TEXAS RANGER

08:05 NEL NOME DEL PADRE

10:35 L’ANATRA ALL’ARANCIA

12:35 PURO CASHMERE

14:30 AUGURI PROFESSORE

16:30 IL CAVALIERE DI LAGARDERE 

18:55 SUPERCINEMA

19:20 RENEGADE

20:05 WALKER TEXAS RANGER

21:00 IL PISTOLERO

22:55 DETECTIVE’S STORY

01:20 DAVE - PRESIDENTE PER   

 UN GIORNO

03:10 TUTTO IL BENE DEL MONDO 

04:40 LA BELLA DI MOSCA

07:00 AFFARI AL BUIO
07:30 GLI EROI DEL GHIACCIO
08:30 BUYING & SELLING
09:30 LOVE IT OR LIST IT
10:15 TINY HOUSE - PICCOLE CASE 
 PER VIVERE IN GRANDE
11:15 FRATELLI IN AFFARI
12:15 MASTERCHEF USA
14:15 MASTERCHEF AUSTRALIA
16:15 FRATELLI IN AFFARI
17:15 TINY HOUSE - PICCOLE CASE 
 PER VIVERE IN GRANDE
18:15 FRATELLI IN AFFARI
19:15 AFFARI AL BUIO
20:15 AFFARI DI FAMIGLIA
21:10 JUNIOR MASTERCHEF SPAGNA
23:45 SCAMBISTI
01:30 METROPOLSEX: INSIDE   
 BERLINO

06:45 MO PENSA TE
07:00 FRESCHI DI STAMPA
09:00 DETTO TRA NOI
12:30 ESSERE BENESSERE
13:00 SU LA ZAMPA
13:35 MO PENSA TE
14:00 IL TELEGIORNALE
16:00 DETTO TRA NOI
18:45 MO PENSA TE
19:00 TRC SPORT
19:30 IL TELEGIORNALE
19:55 TRC METEO
20:30 IL TELEGIORNALE
21:30 OBIETTIVO SALUTE
22:05 SI FA PER RIDERE
22:40 BARBA E CAPELLI
00:00 IL TELEGIORNALE
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